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Le nuove responsabilità 


CIRCOLI ALLEATI hanno 

torto di voler minimizza: 
re lle dissennate affermazioni e 
le intollerabili provocazioni di 
infiorato l’cincredibile» 
discorso. del. maresciallo Tito. 
Tl dire che poteva essere peg- 
gio e che, al tirar delle somme, 
nulla è nato che debba corisi- 
derarsi come un: impedimento 
insuperabile ad una eventuale 
trattativa diretta fra Roma e 
Belgrado per risolvere il pro- 
Hlema del Territorio. Libero, 
non è il mezzo psicologicamen- 
te più efficace e più convincen- 
te per placare la legittima an- 
sietà del popolo italiano. 

Il dittatore ha lasciato poco 
posto all’ottimismo, e anche se 
non. ha annunziato di voler 
marciare contro l’Italia e oc- 
cupare Trieste con la forza, ri- 
miane tutta l'impostazione da- 
ta alla concezione dei suoi rap- 
porti. con il mostro Paese. E 
rimane il tono, che, specie in 
politica, è ‘quello che fa la 
musica. 

Tito: ha rinnegato in blocco 
Tintera progressione delle ipo- 
tesì. avanzate in ‘passato per 
concentrare il suo punto di vi 
sta sù un’unica soluzione. Fis- 
sata la premessa che noi siamo 
stranieri in casa nostra e che 
l’Istria non è mai stata italia- 
ria, egli ha sintetizzato la sua 
buona volontà nell’idea di una 
Trieste internazionalizzata, con 
il retroterra (naturalmente a 
partire: dai sobborghi) annes- 
so alla Jugoslavia. 

- Di ‘fronte a così sfacciata pre- 
‘tesa e «alla. disianza astronomi» 
ca che la separa dalla formula 
italiana, che nessuna, trattativa 
sia realizzabile ove, non avven- 
ga nello spirito della dichiara 
zione tripartita — sulla cui va- 
lidità Roma nom può ammette. 
re dubbi —,.non vediamo co- 
me si possa. pensare a. una 
trattativa diretta se non illu- 
dendosi di poter trovare la lu- 
na nel pozzo. I nostri alleati 
sono gente pratica che ha di- 
mostrato di possedere il senso 
del possibile. Facciamo. appello 
a questo loro senso perchè si 
rendano conto del gravissimo 
errore. che, essi. commettono 
quando mostrano di volersi di- 
sinteressare del iproblema im at- 
tesa! che le parti trovino esse 
la strada per intendersi. Con 
questa politica di calcolato in- 
differentismo non soltanto nofi 
si.è fatto un passo avanti, ma 
se ne sono fatti parecchi in- 
dietro: i rapporti italo-jugosla- 
vî hanno subito veri tracolli e 
l'abisso tra le due Nazioni è 
divenuto sempre più profon- 
do: siamo arrivati alla provo: 
cazione armata ‘a un passo dal 
nostro. confine e alla conse- 
gente necessità da parte del- 
PHtalia — necessità oggi rico- 
nosciuta' legittima dalla stam- 
pa alleata — di muovere alcu. 
ne divisioni corazzate»dai loro 
normali depositi e schierarle 
a copertura del territorio na- 
rionale contro l’eventualità, 
mtt’altro che cervellotica, di 
qualche gesto. di fanatismo col- 
Jettivo. È 

Di questa strana, politica, di 
calcolato indifferentismo sol- 
tanto noi abbiamo raccolto il 
danno. Il rifiuto di Washing- 
ton, ‘di Londra e di Parigi di 
camministrare» la. situazione. 
che. essi, proprio. essi, avevano 
creato con la dichiarazione tri- 
partita, il. loro sistematico ti- 
rarsi da parte ben sapendo che 
senza mediatori non si contrat 
ta nemmeno un campo di ter- 
ra, il chiudere le orecchie a 
ogni nostro appello e il ben- 
darsi.gli occhi per non voler 
prendere atto delle nuove si 
tuazioni che si andavano deli 
neando, non hanno fatto altro 
che incoraggiare il maresciallo 
e i suoi collaboratori a, mo- 
strarsi sempre più esigenti e 
prepotenti sino ad elevare il 
più sfacciato falso storico a pre- 
giudiziale di ogni eventuale in- 
tesa von l’Italia. Proprio pet 
questa pregiudiziale che vor- 
rebbe negata l'italianità di Trie- 
ste e dell’Istria, l’Italia dovreb- 
be stracciare la propria. sto- 
ria, disonorare i propri morti, 
wîmnegare terre e città che non 
furono mai slave, aprire le por- 
te ad uno Stato che ha pochi 
decenni di vita, che ‘abbiamo 
aiutato a venire al mondo, che 


si è saziato, di genti e regioni | 


come — relativamente alla po- 
tenza e al mumero — nemmeno 
la Russia; “favorire insomma 
usa minaccia sul proprio fian: 
co che già oggi è diventata in- 
sopportabile, ma domani; lo.sa- 
rà sino a non poter, essere più 
contenuta. 

Il nostro timore, pienamen- 
te giustificato dall’ottimismo 
con. cni Washington e, Londra 
cercano d’interpretare il discor- 
so di Okroglica e dal dispera 
ro tentativo di estrarre dai ri- 
gurgiti limacciosi dell’eloquen- 
za titina qualche raro indizio 
sfruttabile ai fini di una presa 
di contatto, è che ‘la politica 
seguîta sino ad oggi dagli al- 
leati non muterà di | molto. 
Questi continueranno a ripete 
re che, sì, la loro amicizia per 
l’Ttalia rimane inalterata; ma 
che la soluzione del problema 
del Territorio Libero -non può 
dipendere che da, una trattati- 
va diretta fra Roma e Belgra- 
do. Per cui non ci resterehhe 


che la consolazione filosofica 
del famoso proverbio: «Dagli 
amici mi guardi Tddio, chè dai 
nemici mi guardo io». 

Mentre la smobilitazione del 
festival. titino è atto e il 
tronfio dittatore torna alla sua 
sede, possiamo essere certi, che 
la situazione resterà quella che 
è, perchè gli alleati non faran- 
no nulla per cambiarla. La lo- 
ro unica preoccupazione è che 
tutti rientrino! alle loro basi e 
che i fuochi dei bivacchi si 
Spengano. Si preferisce. vivere 
alla giornata, affidarsi al buon 
Dio, lasciare/ operare la natu- 
ra, ecc., piuttosto, che affron- 
tare. un problema. che, essendo 
stato .sbagliato nell’impostazio- 
ne all’origine, adesso è diven- 
tato il più grosso bubbone del 
la politica atlantica. 

Che farà Roma? Lo sapre- 
mo nei prossimi giorni. Pos. 
siamo escludere nel modo più 
assoluto. che il calmissimo e 
fermissimo Capo del Governo 
italiano voglia approfittare ‘del- 
la presenza. delle divisioni co- 
razzate nella. Bassa friulana 
per. venire. sull’Isonzo; a. pro- 
nunziare un discorso. dall’alto 
di un carro armato. Però un 
discorso ci sarà e non manche- 
rà di chiarezza. Tutto quanto 
è avvenuto in questo ultimo 
torno di tempo prova che è 
inutile attendersi dalle amici- 
zie quello che le amicizie non 
possono enon vogliono dare. 
Gli alleati hanno commesso un 
grande sbaglio quando. si sono 
messi ad aiutare e ad armate 
la Jugoslavia senza fissare con- 
dizioni. A nostra volta abbia- 
mo preso un grosso abbaglio 
sentimentale, quando abbiamo 
creduto che . il. \nostro zelo 
atlantico avrebbe trovato un 
premio adeguato. L'Italia og- 
gi sa che purtroppo l’alleanza 
atlantica oltre a non essere suf- 
ficiente a garantire il posto 
che dovrebbe avere come «chia- 
ve di volta ‘del sistema difen- 


\sivo europeo» (Gruenther), la 


lascia. scoperta di fronte alla 


crescente minaccia jugoslava: 
la quale oltre ad avere l’aspet- 


‘to ‘comune alle ,mimacce che 


ogni Potenza può subire da 
Nazioni nemiche con cui con- 
fini, ha quella del colore co- 
munista, L'Italia è e vuol con- 
tinuare ad essere anticomumi- 


sta. Ha quindi una ragione di 


più per pensare ai casì propri, 
mettendo in sordina quelle” vuo- 
te ideologie che, distraendola 
dai. problemi, essenziali della 
propria rinascita, le hanno fai. 
to. perdere tempo più del ne- 
cessario. 

In questi giorni abbiamo vi- 
sto alla prova dei fatti.il col- 
lando di una verità che andia. 
mo sostenendo da un pezzo; 
quella‘. della riorganizzazione 
sistematica del nostro apparato 
militare. Il discorso di Okro- 
glica ci ‘dice che, con o senza 
il Patto atlantico, l’Italia con- 
fina con uno Stato che. appe- 
ma potesse, si metterebbe. alla 
tattica dei colpi di mano. Dai 
colpi di mano alla guerra la 
storia insegna che il passo è 
breve. Roma non si. lascerà 
abbindolare dalle ‘interpretazio: 
ni ottimistiche che già rimbal- 
zano tra le ‘due sponde dellò 
Oceano ‘Atlantico. Tito vuole 
l’intero, Territorio Libero e 
non vuole lasciare Trieste al- 
Italia nemmeno - ridotta al 
quadrilatero di Piazza dell’Uni. 
tà. Convinta che anche per le 
democrazie gli impegni inter- 
nazionali diventano «chiffons 
de, papier» con la approvazio- 
ne della Sacra Bibbia, e che il 
diritto senza la forza per di- 
fenderlo è an’ancora priva di 
catena o una pericolosa illu- 
sione, l’Italia dovrà necessaria- 
mente cercarsi una strada di 
versa da quella sino ad oggi 
seguìta con risultati progressi 
vamente negativi, Oltre tutto 
si tratta di impedire, finchè si 
è in vtempo, di vedere Togliat- 
ti e i suoi andare legalmente 
al potere. Più risolutezza nella 
politica estera, e più divisioni 
‘corazzate. Questa è la richie- 
sta che sale dal cuore degli 
italiani al nuovo Governo che 
nell’ora difficile ha saputo es: 
sere! all’altezza del compito e 
saprà. esserlo ‘anche domani. 

CE 


si 


LE PARADOSSALI PRETESE DEL DITTATORE JUGOSLAVO AVANZATE AD-OKROGLICA 


TITOHA DIMOSTRATO ATUTTO IL MONDO 
diesserpronto a violare ogni impegno 


Nuove reazioni ufficiose nella Capitale all’insultante discorso - La ri- 
sposta del Presidente del Consiglio attesa per domenica - Imminen- 
te un’altra azione diplomatica verso i firmatari della nota tripartita 


Roma, 7 

Due avvenimenti hanno con- 
centrato nella giornata di oggi 
sul terreno della politica ‘inter- 
nazionale l’attenzione degli am- 
bienti politici e diplomatici di 
Roma. Il primo avvenimento, 
di carattere generale, diretta- 
mente: interessante la coopera- 
zione @ l’unità: europea è rap- 
presentato dal risultato delle 
elezioni tedesche, ‘che hanno se- 
gnato una netta vittoria di A- 
denauer e della democrazia nei 
confronti di ogni estremismo.' 

Il compiacimento del Governo 
italiano è stato subito manife- 
stato al Cancelliere Adenauer 
dal Presidente del Consiglio on. 
Pella, che gli ha inviato un te- 
legramma di calorose’ felicita- 
zioni. Un altro telegramma è 
stato .indirizzato ad ‘Adenauer 
dall’on. De Gasperi. 

Trieste è l’altro ‘argomen- 
to, sul quale si accentra, l'a 
tenzione degli ambienti politi- 
ci e diplomatici romani. Dopo 
là prima reazione ufficiale avu 
tasi ieri sera al tracotante e 
assurdo discorso del dittatore 
jugoslavo, questa mattina si 
sono registrate:nyove osservs- 
zioni di fonte ufficiosa, Gli am- 
bienti responsabili romani, tra- 
lasciando. di soffermarsi sui 
madornali errori storici e sui 
grossolani e infelici sarcasmi 
del dittatore, concentrano il 
loro esame sulla parte da juì 
più specificamente dedicata a1 
problema di Trieste. In merito 
a quanto detto da Tito nei ri 
guardi della Zona B, si fa ap- 
punto notare a Roma che l’at- 
teggiamento dell’Italia ha Lor- 
tato Tito a smentire pubblica- 
mente la formale annessione 
della Zona B. Si rileva al tem- 


| po'stesso che i motivi sui quali 


I COMMENTI AMERICANI AL DISCORSO DI TITO 


Pessimismo e ottimismo 
si alternano a Washingion 


Lungo colloquio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 7 

«Urla nel deserto», questo è 
Îl commento degli americani 
al discorso pronunciato «dal 
maresciallo Tito. Gli editoria- 
li dei giornali di oggi lo defi- 
niscono’ un discorso «not con- 
structive», non costruttivo, ma. 
pervaso di un ìsterismo «hitla- 
riano».. Queste considerazioni 
danno luogo a due diverse 2a- 
tegorie di giudizi. La prima si 
rivolge ‘alle. conseguenze in 
mediate del discorso di Tito 
ed è ottimistica. Si'era crea*o 
uno stato di tensione acutissi 
mo nel timore che Tito proce- 
desse all’annunzio della an- 
nessione formale ‘della Zona 
«B», 0 nella eventualità che 
egli prendesse misure eccez:o- 
nali di ordine militare alla 
frontiera italiana, misure che 
erano state minacciate ns: 
giorni scorsi, Nè l'una nè l’al- 
tra cosa sono avvenute, ed il 
gioco di Tito! non si è spinto 
fino. all’azzardo. : Per questo 
gli americani traggono ausp*- 
cio favorevole circa. la solu 
zione della. crisi che si era ve- 
nuta addensando. nei. giorni 
scorsi, e prevedono ora una 
più calma atmosfera dopo le 
«arroventate» reazioni, dell’o- 
pinione pubblica ‘italiana, Ma 
la seconda valutazione, che 
porta la vertenza di Trieste 
nel suo complesso al.di là dei 
singolo episodio di questa set- 
timana, è al contrario’ netta- 
mente pessimistica. Il discorso 
di Tito non è fatto per miglio- 
rare le prospettive d'un accor- 
do tra Roma e Belgrado, che 
per la diplomazia americana 
sono ancora oggi le sole pro- 
spettive concrete per risolvere 
il problema adriatico. Tito ha 
fatto proposte assurde, propo- 
‘ste che nessuno qui dubita sia- 
no inaccettabili da parte ita- 
liana. E lo ha fatto con un 
così gratuito e grossolano iste- 
rismo che certo non può che 
aggiungere nuova irritazione 
nella psicologia della opinione 
pubblica in Italia. 

Un tentativo di interpreta- 
zione meno pessimistica è da- 
to da un commento del.«New; 
York Times», il quale ‘crede 
dì scoprire nel discorso di Ti 
to la volontà di trattare, se 
pure nascosta © camuffata da. 
pretese esagerate ed irragio- 
hevoli. Dice .il giornale che è 
questo il: linguaggio dei- ditta- 
tori, che essi fanno:come i vene 
‘ditori di tappeti orientali, che 
chiedono cento per avere die 
ci. Al Dipartimento» di Stato, 
dove data la ricorrenza festiva, 
del «Labor Day» non è stato 
‘possibile. avere nessun com: 

‘ le prime im. 


‘mento ufficiale h x 
pressioni sono tuttavia assal, 
meno' indulgenti e favorevoli 
dell'editoriale del «New. York 
Times», ed il discorso di Tito 
è considerato come un pun'o 
morto che non migliora, anche 
se non peggiora, l’attuale si 
tuazione, di vicolo chiuso in 
cui si ‘trova il problema di 
Trieste Di 


\ aumentando i 


di Foster Dulles 


posito. una lettera al «New 
York Times» che dice: «Il po- 


con Eisenhower 


iscrivono con soddisfazione a 


[loro conto, e che è valsa a:fer- 


polo jugoslavo vuole essere li- j mare l'impressione di un cedi- 


berato dal giogo comunista 
tanto quanto gli altri popoli 
schiavi dell'Europa orientale». 
Così scrive Alex Dragnich, pro- 
fessore di scienze politiche al- 
l’Università Vanderbilt e che 
fu per molti anni presso l’Am- 
basciata degli. Stati Uniti a 
‘Belgrado. «Così la politica di 
aiuti a Tito perseguita da par- 
te americana negli ultimi cin- 
que anni è andata direttamen- 
te contro le aspirazioni di li- 
bertà del popolo jugoslavo. Il 
popolo jugoslavo ha notato che 
nostri aiuti a 
Tito, noi abbiamo diminuito il 
nostro interessamento per la 
sua liberazione» . 

Foster Dulles, che si è re- 
cato Oggi a visitare Eisenho- 
wer nella sua residenza estiva 
di Denver, nel Colorado, ha di- 
scusso con: il Presidente degli 
Stati. Uniti anche della que- 
stione triestina ‘e dei recenti 
avvenimenti. Riferendosi a 
certe. indiscrezioni apparse sa- 
bato nella stampa. americana, 
e.secondo le quali Eisenhower 
sarebbe rimasto «disturbatu» 
dalla mancanza di tatto dimo- 
strata da Dulles nel formula- 
re ‘la nota dichiarazione su 
Trieste alla conferenza stam- 
pa di giovedì scorso, Dulles ha 
precisato che il Presidente non 
gli ha fatto alcun cenno o al. 
cuna rimostranza al riguardo. 
Ma.la smentita vale quello che 
valgono tutte le smentite, ne- 
cessarie e prevedibili in sil 
li casi. Le informazioni di cui 
disponiamo concordano | nel 
farci ritenere che il disappun- 
to di Eisenhower non è affat- 
to inventato, così come è evi- 
dente la «gaffe» diplomatica 
compiuta . da Dulles giovedì 
scorso, e riparata in ritardo 
due giorni dopo quando. rice- 
vette il’ nostro Incaricato di 
Affari Luciolli per assicurarlo 
che la politica americana su 
Trieste «non è cambiata», La 
conclusione di questa scher- 
maglia è una sola: gli Stati 
Uniti. non. hanno in questo 
momento nessuna soluzione 
per Trieste (e la affermazi.- 
ne in contrario di certe corri- 
spondenze sono completamen- 
te fuori strada), e rimangono 
vincolati alla dichiarazione 
tripartita del 1948 unicamente 
in mancanza di meglio, ma 
non più come ad un conclusi- 
vo punto di arrivo bensì come 
ad un teorico punto di par- 
tenza, per le soluzioni che po- 
tranno* apparire opportune in 
futuro, v i 
| Trieste non è stato comun- 
que il principale: oggetto del 
colloguio tra Dulles ed. Eisen- 
hower, così come non è l’ar- 
gomento di centro dei com- 
menti odierni» della stampa; 
l'attenzione maggiore è rival- 


E? inta: 


ante.a quasto pro- 


ta alla vittoria. di Adenauer 
nelle elezioni tedesche, una 
vittoria. ‘che gli americani 


mento generale della posizio- 
ne della diplomazia degli. Sta- 
ti Uniti in Europa dopo la 
sconfitta di De Gasperi e la 
successione! della crisì france- 
se. (A Washington si ritiene 
che il trionfo di Adenauer 
rappresenti nel gioco delle 
forze della guerra. fredda, la, 
più grave sconfitta subita dal- 
la Russia in quest'anno, Come 
immediate conseguenze essa 
dovrebbe portare ad una im- 
mediata ripresa delle trattati 
Ve per l'esercito europeo, ara- 


ba fenice risorta dalle ceneri. 


del pessimismo che la. aveva- 
no ricoperta negli scorsi mesi, 
e ad un sostanziale punto di 
forza conferito alla posizione 
delle Potenze occidentali ne- 
gli imminenti contatti che es- 
se stanno. per avere con la 
Russia sovietica per la discus- 
sione a quattro sull'avvenire 
della Germania, 

L. R. 


Tito appoggia questa, sment- 
ta, e cioè che la Jugoslavia 
di fatto ..già detiene, quel ter- 
ritorio, conferma le ripetute 
denunce, italiane che Tito si 
comporta e intende compor- 
tarsi in Zona B non come am- 
ministratore ma come. padro- 
ne, in aperta violazione Uegli 
impegni internazionali da lu: 
liberamente sottoscritti. 

Non è con un discorso o zon 
minacce, si rileva nei predetti 
ambienti, che si modifica il 
cammino della, giustizia o si 
può impedire al Governo ita- 
liano la sacrosanta difesa dei 
sentimenti e degli interessi 
della Nazione. Tale difesa iel 
resto non potra non. trarre 
vantaggio, anche: nei confron- 
t' degli alleati, dal fatto che 
Tito ha scoperto. davanti \al 
mondo il vero volto della Ju- 
goslavia comunista, che è quel- 
lo di un regime pronto a ri 
pudiare gli impegni presi e a 
disconoscere nel, modo più ci- 
nico la volontà dei popoli. 

Quanto poi alle argomenta- 
zioni di Tito sul carattere et- 
nico della regione, è facile 
osservare Che ,esse vengono 
dallo stesso Tito annullate con 
il suo rifiuto di ammettere un 
libero e democratico accerta- 
mento della volontà popolare. 
Se infatti la popolazione del 
ferritorio Libero avesse il ca- 
rattere e i sentimenti che Tito 
le attribuisce, è chiaro che 
egli non avrebbe motivo di te- 
nere una consultazione demo- 
cratica. Tito non solo ha con- 
traddetto i suoi collaboratori 
e se stesso, ma anche tutti 
coloro che all'estero avevano 
avvalorato la tesi di un regi- 
me jugoslava pronto a colla- 
borare con l'Occidente. Egli 
ha fatto. comprendere che 
yuol ricevere senza nulla da: 
re in contropiutita,.e siconsi. 
dera l’unico giudice della va- 
ii ‘è degli impegni che as- 
sume. 

E° improbabile che il Gover- 
no italiano risponda prima 
della data prefissata e cioè 
domenica. prossima. E’ sicuro 
invece che questa settimana 
vedrà il Governo impegnato in 
nuovi approfonditi contatti 
con i firmatari della «tripar- 
tita», sul cui atteggiamento di 
piena coerenza. con i principi 
da essi stessi enunciati sono 
state ricevute in questi giorni 
a Roma ripetute ed esplicite 
conferme. 

Questi commenti di caratte- 
re ufficioso precedono quella 
che sarà la presa di posizione 
ufficiale italiana, che si avrà 
soltanto nel discorso che do- 
menica prossima il Presiden- 
te ‘del Consiglio," ‘on. Pella, 
pronuncerà in Campidoglio, 
alla cerimonia in memoria dei 
Caduti per la difesa. di Roma 
nel settembre 1943, alla pre- 
senza’ ‘di rappresentanze che 
raecoglieranno ex combatten- 
ti di tutte le guerre, compre- 
sa quella di liberazione. In ati 
tesa di questa ufficiale rispo- 
sta italiana ‘al dittatore jugo- 
slavo, intensa sarà! nel corso 
della settimana l’attività. del- 
la nostra diplomazia, sîa attra- 
verso l’azione dei. nostri Am- 
basciatori presso le Cancelle- 
rie dei paesi alleati, sia a Ro- 
ma nei contatti diretti che Pa- 
lazzo Chigi si propone di avwe- 
re con i rappresentanti diplo- 
matici di quei paesi. Il Presi 
dente del Consiglio, che è ri- 
tornato ieri sera al Termini 


lo, dove conta di trattenersi, 


compatibilmente icon le esi 
genze del suo lavoro e della 
situazione; qualche giorno an- 
cora, sì mantiene & stretto 
contatto. con. Palazzo Chigi 
per lo sviluppo di questa azio- 
ne diplomatica, 

Comunque, dai primi com- 
menti degli ambienti diploma- 
tici romani si possono dedur- 
re alcune osservazioni di ca- 
rattere generale, a comincia- 
re da quella della faciloneria 
e della leggerezza con la qua- 
le.il dittatore jugoslavo, appro- 
fittando dell’atmosferica  tipi- 
ca dei regimi dittatoriali, ha 
successivamente avanzato e 
abbandonato una serie dî pro- 
poste, tanto. assurde, ed. oggi 
ripudia. addirittura tutte le 
precedenti tesi, per rivendica- 
re integralmente il Territorio 
libero con la sola eccezione 
della internazionalizzazione di 
‘Prieste, 


D'altra parte, a nessuno, può | 
sfuggire come nella imposta- 
zione e nella inquadratura il 
discorso di Okroglica presen- 
ti malinconiche analogie con ì 
discorsi hitleriani. E' lo stes- 
so sistema ‘di rifarsi alle or 
gini, ripercorrendo un cammi- 
no storico opportunamente ar- 
tefatto \ed adattato alla pro- 
pria tesi. Appare assai singo- 
lare, anche, che dopo. avere 
affermato il carattere. pura- 


mente. sloveno delle regioni 
giuliane, il dittatore si sia af- 


frettato a respingere  netta- 
mente la tesi del plebiscito per 
affermare invece che Quel ter- 
ritorio «deve» essere assegna- 
to alla Jugoslavia, sostenendo 
cioè una soluzione di imposi- 
zione. Perchè Tito respinge il 
plebiscito? La risposta è evi- 
dente: Tito ha paura del ple- 
biscito, ben conoscendo i. sea- 


timenti e la. volontà delle, po- | 


polazioni di quei territori che 
vorrebbe attribuire al suo 
paese. 

In merito al. discorso di Ti- 
to si registrano anche i com- 
menti di stampa che delinea- 
no le posizioni dei vari partiti. 
Insistendo nell’imputare a De 
Gasperi law responsabilità di 
avere favorito il cristallizzarsi 
della; questione triestina e del- 
la pratica annessione titina 
della. Zona B, la stampa di 
estrema sinistra continua a 
sostenere a .fondo la tesi che 
l’unica via di ‘soluzione’ sareb- 
be quella dell’applicazione del 


Trattato; di pace, con la crea- 


zione dello Stato del Territo- 
rio Libero. E' notoriamente la 
tesi sempre sostenuta dai co- 
munisti e dimostratasi in pra- 
tica. irrealizzabile al ‘ punto 
che, proprio per questa impos- 
sibilità, gli alleati occidentali 
giunsero alla dichiarazione 
tripartita del marzo 1948. Co- 
munque, le sinistre affermano 
che ‘qualunque sia l’'atteggia- 
mento del Governo, toccherà 
soprattutto al. Pariamento 
affrontare il problema dalle 


vadici e precisarelle respon, 


sabilità: di ciascuno. Per que* 
sto insistono sulla esigenza 
che; alla riapertura della GCa- 
mera venga immediatamente 


discussa, .con precedenza. su 
ogni altro argomento. la inter 
pellanza presentata dall’on. 
Nenni. 


A] riguardo si può ricordare 
che esiste un'altra richiesta, 
già in precedenza avanzata 
dal gruppo parlamentare mis- 
sino, secondo la quale. invece, 
un’ampia trattazione del pro- 
blema di Trieste nel quadro 
dei problemì internazionali, 
dovrebbe trovar posto nella 
discussione del bilancio degli 
Esteri, anticipando questa di- 
scussione nell'ordine del gior 
no subito dopo la approvazio- 
ne dei bilanci finanziari. Una 
decisione sull'argomento non 
potrà aversi comunque se non 
dopo il ritorno a Rama. del 
l'on. Gronchi, che rientrerà al 
la metà del mese, e che natu- 


I triestini risponda- 
no oggi alle ingiurie 
di Tito esponendo il 


TRICOLORE 


ralmente ascolterà sull’argo- 
mento il pensiero del Governo. 

Anche i monarchici sono di 
avviso che è necessario un sol. 
lecito chiarimento. dei. termini 
della situazione in sede parla- 
mentare. Infatti l'on. Covel 
segretario del PNM, in una di 
chiarazione fatta stamani n 
corridoi di Montecito: ha 7 
levato: «Il discorso di Tito è 
un insulto e una provocazione 
non soltanto, alla passione de- 
gli italiani, ma anche all e- 
sponsabile fiducia, che gli ita- 
liani hanno avuto nella serie- 
tà. e solidarietà degli impegni 
delle. Potenze occidentali, sulle 
quali ‘si esprimerà appieno. il 
giudizio appena saranno rese 
note le loro reazioni. E° neces- 
sario intanto chè l'on. Pella, 
nella sua riconosciuta onestà, 
chiarisca al più presto in Par- 
lamento i veri termini della si- 
tuazione. Il Paese e tutti i par- 
titi. politici, dinanzi  all’inso- 
lente discorso del dittatore ju- 
goslavo, hanno il diritto di co- 
noscere quale atteggiamento 
intende, assumere il Governo 
nei confronti della nuova si 
tuazione, della quale non pos- 
sono non essere partecipi e re- 
sponsabili gli alleati occiden- 
tali. Quello che intanto possia- 
mo dire è che la nuova situa- 
zione ci sembra il più clamo- 
roso fallimento della politica 
estera seguita fin qui. Almeno 


| fino a quando — e ce lo au 


guriamo — non avremo prove 
in contrario». 


LA SCHIACCIANTE. VITTORIA DEL CANCELLIERE EUROPEISTA 


\denauer ha conquistato 


la maggioranza assoluta 


AI Bundestag i 
in quattro anni 


comunisti. tedeschi 
non saranno 


rappresentati - 


che 


hanno 
Il 


perduto 600 mila voti 
peso 


del voto dei 


giovani - Il nuovo Governo avrebbe la fiducia dei due terzi della Camera 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn; 7 


A seguito delle elezioni di 
ieri entreranno a far parte del 
la nuova Camera federale te- 
desca 487 deputati invece dei 
484 previsti in base al numero 
degli elettori iscritti nelle li- 
ste elettorali. Si sono cioè avu- 
ti due seggi aggiuntivi a favore 
dei democristiani (nello Schle- 
swig Holstein) ‘e uno a favo- 
re dei liberali (ad Amburgo). 
Questa circostanza dei seggi 
aggiuntivi era prevista dalla 
nuova legge ‘elettorale come 
conseguenza di eventuali di. 
sparità nell'uso dei' due voti, 
uno nominale e l’altro propor- 
zionale, di cuì disponeva lelet- 
tore. Entrano nella nuova Ca- 
mera 244 deputati democristia- 
ni, presieduti come prima dal 
capo del partito Adenauer, 150 
socialisti; 48 liberali, 27 del par- 
tito deì profughi, 15 del partito 
conservatore ‘tedesco e 3 del 


partito del centro. 
Il partito democristiano ha! 


così conseguito da solo, e per 
un voto, la maggioranza asso- 
luta. E siccome:si prevede che 
il nuovo partito dei profughi 
entrerà anch'esso @ far ‘parte 
della nuova coalizione di Go- 
verno, lasciando all'opposizio- 
ne solo i socialisti, sì può affer- 
mare che la nuova\Camera po- 
trà eventualmente anche di- 
sporre per la soluzione di que- 
stioni costituzionali, anche, di 
una maggioranza di due terzi 
con margine abbastanza largo 
per assicurarne il funziona» 
mento. Nella nuova Camera en 
trano' sei partiti contro undici 
che formavano la precedente. 
Sicchè, se da un canto la recen- 
te legge elettorale ha portato 
come, conseguenza Vannulla- 
mento di un numero abbastan- 
za rilevante di schede, forse in 
conseguenza della scheda @ 
doppio voto, essa ha funziona- 
to invece egregiamente per as- 
sicurare una maggiore concen- 
trazione parlamentare mercè la 
cancellazione di quelle corren- 


Neutralità .benevola» «a 


Londra 


L’Ambasciatore Brosio ricevuto ‘al Foreign Office da Strang 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 

Il commento ufficiale di Lon- 
dra al discorso di, Tito è ol 
iremodo cauto, nè pare possa 
pretendersi. di più dacchè, co- 
me notava questa sera il di- 
plomatito del «Times», «c’è ben 
poco 0 quasi nulla che si pos- 
sa dire, senza dare l’impressio- 
ne in Italia o in Jugoslavia 
di partecipare per l'uno o. per 
l’altro», :E’ ‘partendo da questa 
piattaforma, di neutralità  be- 
nevola verso ambedue, i con- 
tendenti che il portavoce del 
Foreign Office, -piluccando dai- 
la torta avvelenata del discor- 
so. gli scarsi chicchi di uva, 


sultanina, li ha esibiti ai gior-. 


nalisti; Tito non. ha alcuna in- 
tenzione di annettersi con la 
forza la. Zona B, e contraria- 
mente a quanto egli stesso, in 
una nota diplomatica all'Italia 
aveva minacciato di fare, non 
intende muovere le sue truo- 
‘pe verso la frontiera, Per Lon- 
dra, che guarda alla crisi ‘con 
tion celata ansietà, queste so- 
no parole rassicuranti. « Ma; 
detto' ‘ciò, si può osservare che 
la (torta) è considerata piena 
di veleno anche negli ambien- 
ti responsabili «londinesi, ‘ Ai 
consigli. di. moderazione venu- 
tigli dai rappresentanti delle 
tre. Potenze, il maresciallo ju- 
goslavo ha risposto con una 
proposta  impudente a 

Ecco comunque le. dichi - 
zioni ufficiati del portavoce del 


Foreign Office: «Non abbiamo 


ancora ricevuto il testo com-, 
pleto del discorso e per con- 
seguenza ci è impossibile fare 
dei commenti definitivi. Si può 
dire che..la questione di. Trie, 
ste offre due problemi princì- 
pali:..la: tensione, attuale in 
queste regioni e le prospettive 
di soluzione. Noi possiamo 
commentare oggi soltanto .il 
primo di: questi problemi. 

<Per quanto riguarda \il pre: 
sente immediato, sembra chia- 
roylin'base alle informazioni 
già - pervenute, ‘che! il mare- 
|sciallo ‘Tito? ha dichiarato: di 
non avere intenzioni nè di an- 
nettere la Zona B' del Territo- 
‘rio di Trieste, hè di fare uso 
della forza pér appoggiare le 
sue rivendicazioni relative alla 
Zona A. Secondo l'opinione del 
Governo . britannico questa 
chiarificazione dovrebbe con- 
sentire una riduzione . della 
tensione. alla frontiera itaio- 
jugoslava, ciò Che è assai im- 
portante. 

«Relativamente ‘alla questio 
ne di Trieste, noi ci mantenia- 
mo in contatto ® in consulta- 
zione con i Governi francese, e 
americano». A un. giornalista 
che gli ricordava ‘come il ma- 
resciallo Tito abbia dichiarato 
di non accettare la dichiara- 
zione tripartita del 1948, il por. 
tavoce ha risposto: «Queste 
parole costifuiscono la riaf- 
fermazione di una posizione 
che ci è familiare». 


In omaggio alla. neutralità di 


‘cui si diceva sopra, nessuno 
esprime parole di condanna 
esplicita, ma ci risulta che ne- 
gli ambienti di White Hall vi 
vo è il risentimento, non dis- 
giunto da un senso di stupore. 
Scrive. l'«Economisty .in' data 
di ieri, come segnalammo, ché 
l'amicizia e le blandizie delle 
grandi, Potenze occidentali han- 
no. forse. dato in, testa. al 
maresciallo Tito. E° una ipote 
si.che si va facendo visibilmen> 
te strada anche negli ambien- 
ti del Foreign Office. Il nostro 
Ambasciatore Brosio, rientrato 
festè a Londra, -ha avuto oggi 
un colloquio con il Sottosegre- 
tario. Strang al Foreign. Office 
per uno scambio di idee, Se- 
condo. quanto si dichiara da 
parte italiana, non si tratta di 
Un passo vero e proprio, ben- 
sì di una presa di contatto, m- 
testa a un. amichevole esame 
della situazione, 

E? quasi. superfiuo dire che 
ìl più nero pessimismo regna 
nei. giornali governativi circa 
la possibilità di, trovare una 
soluzione. alla questione di 
"Trieste, Si esclude negli’ am- 
bienti autorizzati che le. tre 
Potenze possano prendere’ quel- 
la iniziativa «audace» cui ieî* 
Te ha sollecitate Tito: avanzan: 
do così assurde rivendicazioni 
territoriali egli stesso ha sbar- 
rato loro la strada 

T giornali si danno molta pe- 
na per spiegare che al tavolo 
d'una conferenza egli forse si 


accontenterà di meno, com- 


mentando severamente che, co- 
me con tanta solennità ha pro- 
clamato di non voler cedere un 
pollice di terreno, il risultato 
finale probabilmente sarà che 
l’Italia .si prenderà il porto e 
la città di Trieste. Egli avrebbe 
chiesto un prezzo enorme. ap- 
posta per ridurre: le proprie 
pretese nel corso di negoziati 
Non sembra essere questa 'a 
opinione delle sfere governati- 
ve, ‘a giudizio delle quali il di- 
scorso di Tito ha inasprito una 
situazione già: tesa. .Il Foreign 
Office si tiene. in stretto .con- 
tatto:con gli ‘altri due-firmata- 
ri. della tripartita: Francia = 
America, Le consultazioni han- 

no, già, avuto inizio. 
CARLO TROTTER 


L'anno scolastico 
terminerà il 31 maggio 


Roma. 7 | 
Con recente disposizione, il 
Ministro. della Pubblica Istru- 
zione ha fissato .il. calendario 
delle lezioni per l’anno scolasti- 
co 1953-54 nelle.scuole e. istituti 
di istruzione secondaria, Nelle 
scuole medie e nelle scuole. se- 
condarie di avviamento profes. 
sionale, le lezioni avranno ini 
zio il 5 ottobre; negli altri tipi 
Qi scuole e istituti le lezioni co- 
minceranno il 12 ottobre. In 
tutte le scuole e istituti di istru- 
zione media le lezioni termine- 
ranno il 31 maggio 1954. 


ti alle quali per l'esiguità dei 
rispettivi seguaci si è preferito 
inon dare un: significato nazio- 
i nale, 

Il Consiglio dei Ministri che 
formavano il vecchio Governo 
si riunirà domani per permet- 
tere al Cancelliere Adenauer di 
presentare le dimissioni al Pre- 
sidente della Repubblica Heuss 
e di dargli modo di fare le nuo- 
ve nomine. E° però da ritenere 
che data la vittoria conseguita 
dall'antica coalizione, pochi 0 
nessuno: rimaneggiamento sU 
ranno fatti se non nel senso, 


dell'aggiunta di qualche nuovo 
dicastero. A questo proposito è 
da notare che ‘il deputato 


sco della comunità di difesa 
europea, colpito durante la 
campagna elettorale da un leg- 


pletamente ristabilito ed è già 
tornato al suo lavoro. 
Adenuuer ha detto oggì di 
aver potuto constatare durante 
i suoi recenti giri elettorali; il 
grande interessamento dimo- 


litica del Governo e per l’idea 
dell’integrazione europea. 

Se i dati statistici che saran- 
no ora elaborati permetieran- 
no, come ha lasciato intendere 
il Cancelliere, di, confermare 
che è stata soprattutto una 
forte aliquota dei quattro mi- 


che ha portato la democrazia 
cristiana dal 81 per cento dei 


per cento divieri ed ha. permes- 


487, abbiamo già la spiegazione 
del gran salto in avanti fatto 


intende o è stanca di alchimia 
politica, quella che si è diretta 


ra fredda. A questa conclusio- 
ne si giunge del resto sin da 
ora, senza attendere i dati sta- 
tisticì, osservando che la vitto- 
ria. dei democristiani è stata 
accompagnata da perdite rela- 
tive di tutti gli altri. parti; 
Ha. perduto il partito sociali” 
sta, che dalla percentuale di 
32,5 rappresentato, alla Camera 
scende a quella di 50,8; ha per- 
duto il: partito liberale che dal 


13) per cento scende al 9,8; ha 


perduto il partito conservatore 


subito 0 in un secondo tempo,i 


Blank, incaricato della prepa- 
razione del contingente tede- 


gero colpo apoplettico, sì è com- 


strato dalla gioventù per la po- 


lioni \di nuov elettori ‘quella 


voti ottenuti nel 1959 al 45,2 


so anche a' questo stesso parti- 
to di mandare alla Camera 244 
rappresentanti su un totale di 


dall’europeismo del Cancelliere. 
E° stata soprattutto la gioven- 
tù, quella gioventà che, o non' 


verso la formula chiara e sem- 
plice già espressa da Eisenho- 
wer: se si vuole la pace nel 
mondo bisogna vincere la guer- 


nuovo partito dei profughi, ma 
sono rimasti fuori altri cinque 
partiti, tra è quali il comuni- 
sta, è rimasto fuori il partito 
neo-nazista, non è riuscito ad 
entrare il partito neutralista. 
Un esempio che togliamo tra 
ì molti perche particolarmen- 
te tipico, ci conferma che la 
palma della vittoria è toccata, 
alla insistenza e alla, chiarez- 
za con la quale Adenauer ha 
espresso la tendenza, generale 
del paese verso la riunificazio- 
ne della Germania, attraverso 
la libertà e la pace. Nello Hol- 
stein, per la stessa prossimità 
‘della regione alla frontiera da- 
nese, alligni un partito che 
| riunîsce coloro che hanno una 
qualche particolare itigione di 
simpatia per la vicina Dani- 
marca. Nel 1949 esso raccolse 
5 mila voti e potè mandare 
alla Camera un'isuo rappresen- 
tante. Nelle elezioni di ieri ha 
raccolto poco più di 44 mila 
voti. Quella tendenza danese; 
residuato di chissà quali fumo- 
se nostalgie, non sarà più rap- 
presentata alla Camera. Che 
dire dei comunisti i quali, mal- 
grado ‘il tanto tempestare di 
Mosca e Berlino Est hanno vi- 
sto calare i loro voti da un 
milione e 200 mila che furono 
nel 1949 allorché mandarona 
quattordici deputati alla Ca- 
mera; wi 607 mila di ieri che 
non permetteranno loro di a- 
vere messun, rappresentante? 
Poteva essere altra la senten- 
Ba'in un paese dove un abi- 
tante su tre ha parenti mella 
zona sovietica, ha prigionieri 
in Russia e col comunismo ha 
fatto esperienza. diretta? La 
corrente di estrema destra, 
quella .che a torto! o. a;ragio- 
ne viene chiamata neo nazisti, 
non ha. resistito neanch'essa 
alla prova ed il computo elet- 
torale ha dimostrato chs 
è uscita. dimezzata . rispet» 
to al 1949. 4 
Ollennauer ‘si è consolato 
ggi rilevando: che il suo par 
tito socialista ha ottenuto ‘un 
milione di votiì in più che nel 
1959, ed è vero. Un quarto dei 
quattro milioni di elettori nuo- 
vi si è aggiunto ai suoi seguar 
ci tradizionali. g 
EUGENIO MORREALE 


LO SCACCO DEI ROSS 


nelle reazioni di Berlino Est 


Bonn, 7 
Il giornale comunista di Ber- 
lino Est. commentando stase- 
ra le.elezioni scrive: «Con il 


tedesco che da 4. per cento 
entra ora alla Camera con una 
percentuale di deputati del 3 
‘per cento; ha perduto infine il 
‘partito del centro, che dal 2,5 
è sceso al 0,6. Sono tutti parti 
‘tf. questi, ai quali non si può 
disconoscere una loro vitalità. 
Entra alla Camera con le per- 
centuuli del 55 per cento il 


massiccio ;aiuto delle baionette 
americane e dei terroristi del 
17 giugno, Adenauer ha ieri 
vinto le sue elezioni tipo Chi- 
cago. Esse sono state un pre- 
ludio di quelle «elezioni libere» 
che, in combutta col suo ga- 
loppino elettorale Dulles, dl 
Cancelliere vorrebbe tenere in 
tutta la Germania». 


VIRA SSA 


vienna 


- stringiamoci 


——= 2 


GIORNALE 


DI TRIESTE 


i da \ 


CRONACA DELLA CIT 


TRICOLORI A TUTTE LE FINESTRE 
PER PROTESTA CONTRO. L'INGIURIA TITINA 


Un messaggio del Sindaco - La Trieste «internazionale» 
vagheggiata dal dittatore balcanico anon è la nostra Trie» 
step - Telegrammi di partiti e associazioni all’on. Pella 


Dopo le travolgenti, e pur- 
troppo vane, manifestazioni di 
italianità, con cui Trieste.cer- 
cò di fermare il maglio della 
pace punitiva, dopo tante e 
tante conferme della sua in- 
coercibile fedeltà alla Patria, 
si offre oggi un’altra occasio- 
ne al nostro popolo; per mo- 
strare al mondo il suo vero 
volto, smentendo le ingiuriose 
affermazioni del dittatore bal 
canico. Il tricolore alle fine- 
stre sia il segno di questa ri- 
conferma. L'appello del Sin- 
daco, cui si sono associate ia 
Lega Nazionale e la. Federa- 
zione Grigioverde, trovi una- 
nime rispondenza. 

Ad accentuare il significato 
della manifestazione di prote- 
sta contro la tracotanza di Ti- 
to, si aggiunge una quanto mai 
significativa coincidenza di da- 
te. che il Sindaco Bartoli ha 
sottolineato nel suo messaggio 
alla ‘popolazione: 

«Cittadini, 1'8 settembre 1943 
che segnò il giorno più triste 
e angoscioso della Patria, la 
città si strinse unanime col 
suo grande e generoso cuore, 
ai nostri soldati laceri e sfini- 
ti, proteggendoli con mirabili 
esempi di coraggio e di ardo- 
re scritti ormai nell'albo d'oro 
della storia civica. Tutto il po- 
polo, senza distinzione, fu at- 
torno ai suoi figli che in una 
guerra infausta — perchè non 
desiderata — pur si copersero 
di onore e di gloria in tutti i 
campi di battaglia. 

«Ritorna oggi a noi pungen- 
te la memoria e il dolore di 
quei giorni e di quelli che se- 
guirono, in cui si apersero per 
tanti nostri fratelli le oscure 
carceri, i tristissimi Lager e 
le orrende foibe. Ritorna a noi 
l'amarezza per il velo che i no_ 
stri più tenaci nemici preten- 
devano e pretenderebbero an- 
cora oggi di coprire le glorie 
più pure dei soldati di Vitto- 
rio Veneto (che salvarono l’e- 
sercito serbo e fecero Nazione 
la Jugoslavia) e per l'animo 
ancora cattivo di chi vorrebbe 
spento nelle genti nostre lo 


spirito.di unità e concordia del 


24 maggio 1915. Ritorna infine 
a hoi 1'8 settembre per riac- 
cendere il nostro animo di 
quella vivida luce che squar- 
ciò — in quel giorno funesto 
— le fitte tenebre e salutò l'al 
ba della riscossa e il rinnova- 
to sentimento di fedeltà e 

amore verso la Patria, che a 
prezzo di sanguinosi sacrifici 


ava riconquistando le sue | 


libertà. 

«Oggi. fortificati da un de- 
cennio di non inutili sofferenze, 
e dalla lunga attesa di giustizia 
e' di sicura pace per. noi e i 
fratelli dell'Adriatico, rivolgen- 
flo il nostro commosso e rico- 
noscente pensiero all’ignoto in- 
foibato o detenuto — figura spi- 
rituale e reale della grande tra- 
gedia della Venezia Giulia — 
concordi attorno 
alla torre civica per invocare, 
gran voce; il ritorno fra moi 
di quell’Esercito italiano che 
annoverò fra i suoi fedelissimi 


‘ed eroici la schiera luminosa 


delle Medaglie d'Oro, dei Vo- 
lontari,, dei Decorati. Mutilati, 
Invalidi e Dispersi fratelli no- 
stri giuliani. 

«Trieste, per l’aiuto della Pa- 
tria, risorta più bella ed attrez- 
zata dalle rovine della guerra 
e dalle rapine dell'occupazione 
titista, non appena felicemente 
rientrata nel suo nesso statale 
procederà, con passo più spedi- 
fo ed aiacre, a sanare le pro- 
fonde ferite sociali è politiche 
che una situazione illegittima e 
assurda fino ad oggi l’ha con- 
dannata. 

«L'italianità di tutte le sue 
fondamentali strutture economi- 
che e finanziarie, marittime. ed. 
assicurative, unitamente a quel- 
le culturali ed artistiche è si- 
curg garanzia della effettiva 
passata ed attuale funzione in- 
ternazionale dei suoi porti ma- 
rittimo ed industriale. 


«L’astuto e rapace vicino di 
oriente punta, invece, su una 
Trieste «babele», centro inter- 
nazionale di spionaggio e di 
prostituzione, multilingue. ed 
atea, paradiso di avventurieri 
e senza patria, di schiavisti e 
contrabbandieri e di conseguen- 
za .trampolino di lancio del 
panslavismo comunista. Questa 
Trieste «internazionale» non è 


tera mai. 

«Cittadini, la disperata fede 
che ci unì l’8 settembre per ri- 
conquistare la libertà. e riavere 
juna Patria è sempre ferma e 
salda nel nostro cuore: l’Eser- 
cito del Piave e del Grappa — 
ritemprato negli animi e nello 
spirito — veglia presso Santa 
Gorizia e le acque del Timavo. 
E con lui veglia lo spirito di 
Giovanni Randaccio e la legio- 
ne degli eroici Caduti. 


«Cittadini, proseguiamo sere- 
ni e fiduciosi nel nostro lavoro 
protetti dalla solidarietà viva 
del nostro popolo grande e ci- 
vile e dalla giustizia infallibile 
di Dio. In alto î cuori! Viva 
iVItaligl». 


FERMA REAZIONE 


al discorso di Okroglica 


Non accenna a diminuire l'onda 
ta di indignazione suscitata in 
città dal provocatorio discorso di 
Okwoglica. Partiti politici ed asso 
ciazioni patriottiche dànno »na 
voce a questa indignazione, che 
mon. rimane sterile. protesta, mea 
s’'accompagna sempre alla ferma 
volontà di tutelare il diritto di 
Trieste all'Italia. I repubblicani 
triestini hamno inviato al Presi- 
dente del Consiglio il seguente te- 
legramma; «La Sezione di Trieste 
e dell'Istria del Partito repubbli. 
cano italiano piaude al fermo at 
teggiamento assunto dal patrio 
Governo nei confronti della tra- 
cotanza jugoslava e della feroce 
oppressione dei connazionali della 
Zona B. Ribadisce la necessità che 
la soluzione dell’angoscioso pro- 
blema giuliano sia vincolata;al so 
stanziale riconoscimento della si 
tuazione nazionale, storica, econo- 
| Mica, politica ed umana, da cui 
«ebbe origine l'impegnativa nota 
del 20 marzo 1948». In un altro 
| messaggio al segretario politico 
i nazionale del PRI, i repubblicani 
triestini ed istriani, richiamandosi 
ille Joro gloriose tradizioni risor. 
{ gimentali, esprimono la eertezza 
nell'incondizionato. appoggio del. 
la Direzîìone e dei parlamentari 
all'energico atteggiamento assun. 
to dal, patrio, Goyerno verso, chi 
«offende ogni principio di umani- 
tà e di giustizia, offendendo con 
brutali pretese territoriali la me- 
moria del Martiri repubblicani 
giuliani Oberdan e Sauro», 

Vagliate le reazioni che si so. 
no avute in città, l'esecutivo dei 
PSVG si è trovato concorde nel 
considerare «più che mai attuale 
| ed opportuna» la convocazione del 
Consiglio comunale) per. replicare 
«in modo adeguato alle ingiustifi- 
cate ed oltraggiose pretese del ca- 
po dello Stato jugoslavo». «Inol 
tire; date Je intenzioni. manifeste- 
te da Tito di pervenire alla in 
corporazione dei comumi minori 
diella zone nella Jugoslavia e stac- 
carli da Trieste (benchè, secondo 
le sue assurde intenzioni. Trieste 
non ritornerebbe italiana, ma do- 
vrebbe essere internazionalizzata) 
tesecutivo del PSVG sl rivolge a 
quella amministrazioni comunasi 
invitandole a manifestare contro 
questi propositi e a riaffermare 
la loro volontà di vivere unite a 
Trieste In attesa di una sistema- 
zione definitiva che sia conforme 
alla volontà della popolazione del. 
le due Zone del TLT, alla tutela 
dei loro interessi economici fon- 
damentali. e alla preservazione 
della pace», 

Il consiglio direttivo del more 
mento giovanile del PNM ha ap. 
‘provato una mozione in cui «in- 
sorge contro la pretesa jugoslava 
di considerare acquisiti territori 
momentaneamente sotto il suo fe. 
Toce poteres; «sl associa alle pa- 
role del Sindaco. 

All'on, Pella, l'API ha inviato 
um messaggio, in cui è detto che 
i partigiani italiani della Venezia 
Giulia ancora una volte «identifi. 
cano con l'Italia gli ideali di giu- 
stizia e di libertà della loro lotta 
ed esprimono la fiducia che fl Go. 
verno italiano difenderà energica- 
mente i sacrosanti diritti di que- 
sta regione contro le tracotanti 
pretese jugoslave», 

Pure al Presidente del Consi 
glio, i carcerati e condannati ner 
i fatti del 20 marzo 1952 hanno 
inviato un telegramma, «associan. 
dosi nella fermezza dimostrata 
dal Capo del Governo patrio di 


[STATO CIVILE] 


dei giorni 6-7 settembre 


Nati 10, nati morti 1, morti 9, 
matrimoni 7. 

MORTI: Duplancich Luigi a. 
67; Vatovee ‘Antonio a, 64; Car- 
boncini Giovanni a. 81; Lovrencich 
ved. Vecchiet Giovanna a. 82; Ber- 
satich in Suppancig Gemma a. 58; 
Sabadin Marino giorni 2; Zager 
‘Rodolfo a 75; Filipcich ved. Sca- 
ramella Oiga a. 49; Strukel Valen- 
tino a. 75. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ra- 
gusin Lucio impiegato con Sabri- 
ni Livia impiegata; Stolfa Italo 
stud. univ. con Parisini Norma 
casalinga; Suggi Antonio impiega- 
to con Gionchetti Fulvia casalin- 
8a; Schirinzi Germano meccanico 
con De Santis Pia Vittoria casa- 
linga; Gerin Ezio impiegato con 
Lenussi Gemma casalinga; Simo- 
nich Ottone pasticcere con Depase 
Liliana commessa. Fragiacomo 
Tullio infermiere con Allegretto 
Rina impiegata. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 22.5, 
minima 15.9; umidità 37 per cen- 
to; pressione 773.5, in aumento; 
temperatura del mare 20.2. 

Oggi: Natività di Maria Vergi- 
ne. — Il sole sorge alle 5.33, tra- 
mionta alle 18.31. La luna sorge 
alle 5.39, tramonta alle 18.14. 

Maree: OGGI: alta ore 9.30, cm. 
48 sopra il I. m.; bassa ore 15.25, 
cm. 38 sotto il l. m.; alta. ore 
21.25, em. 35 sopra il lm. — DO- 

I: bassa ore 3.20, m. 49 sot- 
to il 1. m.; alta ore 9.45. cm. 50 
sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 
Ginnastica 44; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via Schiap- 
parelli 58; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola. 


TRIESTE 


11.80: Paul Temple, il roman- 
ziere poliziotto. 12: Ethel Smith 
all'organo. 12.15: Orchestra diretta 
da Arturo Strappini, 13.25: Un po’ 
di musica a colazione, 14: Canta 
Luciano Tajoli. 14.15: Terza pagi 
na. 14.25: Pionieri del jazz. 14.5 
Cronache musicali. 15: Listino bor- 
sa. 17.380: Programma in. sei tem- 
pi di musica leggera. 19.05: Mu- 
sica d'America. 19.35: Complessi 
caratteristici. 19.50: Brevisport. 
20.25: Musica operettistica. 21: 
Cherubini: Requiem - orchestra s 
coro diretti da Luigi Toffolo - re- 
gistrazione effettuata il 29-3-53 al 
Teatro Comunale «Giuseppe Ver- 
di» di Trieste. 22: Occasioni - al 
microfono Nino Valeri. 22.15: Mu- 
sica per tutti. 23.30; Musica da 
ballo. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale. 17: Can- 
zoni: Claudio Villa. 17.15: «Rosh- 
Hascianò», conversazione, 17.30: 
Risposte dall'America. 18: Canzo- 
nî napoletane. 18.45: Pomeriggio 
musicale, 19,45: Per i lavoratori, 
20: Musica leggera. 21: «Il ritorno 
dalla villeggiatura», tre atti di C, 
Goldoni. 22.45: Orchestra Tro- 
vajoli. 


SECONDO PROGRAMMA 

9.30: Musica per banda. 13: F. 
Ferrari: ritmi moderni. 13.45: Or- 
chestra cubana. 14: Galleria del 
sorriso. 14.30: Orchestra Morton 
Gould. 15.30: Segurini e solisti. 
17: Orchestra Savina. 17.30: «Il 
Galateo». 17.45: Complesso Di Ce- 
glie. 18: Ballabili, 19: Terza pagi- 
na. 19.30: Canzoni. 20.30: Orche- 
stra Angelini. 21: «Il signor Bru- 
schino», farsa giocosa in un atto 
di G. Rossini. 22.80: «Piedigrotta 
1953»: appunti e spunti. 28: Sipa- 
rietto. 23.15: Jula De Palma e 
Teddy Reno, con Kramer, Luttaz- 
zi e il Quartetto Radar. 


la nostra .Trieste, essa non è;fronte all’ibrida coalizione ita'o- 
mai esistita, nè, grazie a Dio e|foba, negatrice di ogni principio 
per la. vostra volontà, lo diven-i di giustizia» e facendv Wot, nei 


ricordo del sacrificio di Zara, Fiu- 
me. Pola, «affinchè si pretenda un 
plebiscito risolutivo per tutto 
i TLT, 

Continuano pure le attestazioni 
di solidarietà dal. resto d'Italia. 
Il pwesidente della Federazione i. 
taliana paracadutismo sportivo, 
Ganzini ha inviato un telegramma 
di solidarietà ai paracadutisti 


ee, dEi 


Universitari di Messina 
da Redipuglia a San Giusto 


Un gruppo di laureandi della 
Università di Messina, accompa- 
gneti dai professori Alosi e Fa. 
feschini e dall'economo dell'Ate. 
neo, ha effettuato in questi gior 
ni una visita a Trieste e nella zo. 
na dei campi di ‘battaglia. Davan- 
ti al cimitero di Redipuglia, dove 
sono sepolti anche alcuni congiun- 
ti degli studenti, il gruppo ha so- 
stato in commosso raccoglimento. 


La comitiva ha quindi visitato 
Trieste ed ha reso omaggio al mo- 
numento ai Caduti, 

i 


I volontari della libertà 


(ricordano l'8 settembre ‘43 


Per. ricordare, gli eventi. dell'8 
settembre 1943, inizio della lotta 
partigiana, la presidenza e la 
Giunta esecutiva della Federazio= 
ne italiana volontari della liber- 
tà hanno diramato ‘un ifidirizzo 
in cui è detto fra l'altro! «Molti 
dei nostri fratelli, nello smarri- 
mento generale di allora, seppe- 
ro con le armi in pugno difende- 
re i principi della libertà e del- 
l'onore e sacrificarono la vita per 
la Patria. Dall'olocausto di que- 


sti martiri — prosegue l'indirizzo | 


— è risorta la nuova Italia de- 
mocratica, che oggi li addita alla 
riconoscenza di tutto il popolo. 
‘Alla loro memoria s'inchinano ri» 
verenti gli ex combattenti, gli ex 
internati e i partigiani riuniti 
nella Federazione italiana. volon- 
tari della libertà», 


Due arresti in Zona B| 
«per manifesti antititini 


Durante la notte fra dome- 
nica e lunedì, sono- rientrati a 
Capodistria una diecina e più 
di automezzi carichi di attivi- 
sti di ritorno da Sambasso 
(Okroglica). Molti. gli ubria- 
chi, zero  l’entusiasmo. Si è 
saputo che per due notti la 
maggior parte . della gente.à 
stata costretta a . restare al 
l'addiaccio, senza coperte e 
senza mangiare. 

La delusione è stata grande 
allorchè Tito ha iniziato il di- 
scorso. Nessuno ha compreso 
le parole che pronunciava Ti- 
to, che non.conosce lo sloveno, 
e parlava un croato dialettale 
pessimo, con molte ripetizioni, 
senza tono oratorio. La mas 
sa ascoltava inerte, perplessa. 
Spesso l'oratore si interrompe- 
va balbettando. delle frasi 
sconnesse. 

Si apprende che” due sensa- 
zionali arresti sono stati ope- 
vati nella notte di domenica 
in zona B. Si-tratta di certi 
Jurissevie è*Sponza; trovati ‘in 
possesso di manifesti anti-titi- 
ni, I due sono stati tradotti 
alle carceri di Strugnano. 


Venerdì mattina tornano 
i bambini dalla Svizzera 


La Croce Rossa Italiana comu. 
nica che i bambini ospitati pres- 
80 le famiglie svizzere, arriveran- | 
no a Trieste il giorno 11 alle oré 
10.40, e saranno consegnati ai ye. 


nitori nell'atrio delle Stazione 
Centrale. 


Un momento 
nel traffico: 


> delicato 
portuale 


| nimento, dei servizi 


Uno sciopero di due ore, nell’in- 
tero settore industriale, ‘costituirà 
domani il primo intervento dei la- 
voratori triestini, in appoggio al- 
l’azione sindacale sviluppata in:se- 
de nazionale, a sostegno delle ri- 
vendicazioni avanzate dalle catego- 
rie dell'industria. La decisione è 
scaturita, nel pomeriggio di ieri 
da una riunione fra la segreteria 
della Camera del Lavoro (che si è 
assunta l'iniziativa di un'azione 
unitaria) e quella, dei Sindacati 
unici. Al termine della seduta è 
stato approvato il seguente comu- 
nicato:. «La Camera. confederale 
del lavoro e la Confederazione dei 
Sindacati unici, in risposta al net- 
to rifiuto opposto dalla Confindu- 
stria alle organizzazioni Sindacali 
nazionali, nella. riunione del 3 set- 
tembre, di iniziare le trattative 
sulle rivendicazioni economiche 
poste dai lavoratori dell'industria 
e in base al mandato ricevuto dal- 
le rispettive assemblee, proclama- 
no uno sciopero generale di pro- 
testa delle categorie del settore 
dell'industria, da effettuarsi mer- 
coledì 9 settembre, mediante l’ab- 
bandono del posto di lavoro due 
ore prima della fine dell'orario 
normale di azienda, Per il mante- 
indispensabili 
alla sicurezza degli impianti, e per 
il lavoro a turni, verranno date 
disposizioni particolari dai rispet- 
tivi Sindacati di categoria». 

T.lavoratori della locale sede del- 
TINAM, aderenti alla C.d.L., han- 
no deciso di proclamare lo sciope- 
to per domani, in segno di pro- 
testa contro la ritardata concessio- 


Anche i porti tedeschi, tranne Amburgo, sono in regresso - Un pro- 
getto per il raccorciamento del percorso ferroviario Villaco-Trieste 


Una notizia dell'agenzia gior- 
nalistica austriaca «OWIKO», 
che riporta i dati relativi ai 
traffici marittimi dei porti ger- 
manici, sottolinea che, fra il 
primo semestre del 1952 e quel- 
lo dell’anno in corso, il movi- 
mento di imbarco e di sbarco 
ha subito in Germania un re- 
gresso del 6,8 per cento. 

Il traffico marittimo globale 
dei porti tedeschi ha raggiun- 
to, infatti, nel primo semestre 
di quest'anno, un totale di 17 
milioni 426.803 tonnellate, con- 
tro le 18.702.847 tonnellate del 
primo semestre del 1952, 


I maggiori porti della sfera 
anseatica hanno registrato i 
seguenti valori (fra parentesi 
i valori relativi al primo seme- 
stre.dell'anno scorso): Ambur- 
go 7.825.705 .tonn, (7.633.061 
tonn.); Brema 4.666.025 tonn. 
(4.879.295 tonn.); Emdem.2 mi- 
milioni, 495.230..tonn. (3.066.338 
tonn.); Lubecca 783.790 (1 mi- 
lione 30.880 tonn.); Nordenham 
‘715.708 tonn. (982.082 tonn.); 
Brake 548.254 tonn, (696.971 
tonn.); Kiel 273.019 tonn. (276 
mila 907 tonn.); Flensburg 
129.072 ‘tonn. (137.913. tonn.). 
Fatta eccezione per Amburgo, 
il cui porto ha registrato un 
incremento di traffico di poco 
meno di 200 mila tonnellate in 
un semestre, tutti gli altri por- 
ti hanno dovuto subire delle 
sensibili perdite. 

Il confronto con i porti ger- 
mamici, ci porta a considerare 
quella che è la- situazione nel 
settore dei traffici per il porto 
di Trieste, Dal bollettino della 
Camera, di commercio, si rile- 
va che nel primo semestre del 
corrente anno, il traffico ma- 
rittimo (imbarchi e sbarchi) 
triestino ha subito una flessio- 
ne del 20.88 per cento rispetto. 
allo stesso periodo del 1952, del 
7.02 per cento rispetto al 1951, 
mentre rispetto alla media di 
anteguerra ha registrato un 
incremento del 9.76 per cento. 

Pur considerando che nel bi- 
mestre luglio-agosto di questo 
anno si è notato un deciso mi- 
glioramento dei traffici, la si- 
tuazione appare tuttavia diffi- 
cile, tanto che si ravvisa la ne- 
cessità di correre per tempo 
ai ripari e di adottare tutti 
quei ‘provvedimenti che con- 
sentano di riguadagnare il ter- 
reno perduto. Bisogna però te- 
ner presente che le perdite di 
quota in determinati settori 
sono dovute unicamente a par- 
ticolari situazioni commercia- 
li, e non a errori 0 a poca pre- 
videnza da parte dei nostri me- 
diatori portuali 0. delle auto- 
rità di governo, Vi sono dei 
traffici in partenza dal nostro 
retroterra che si sono sposta- 
ti verso altre direttrici per-ra- 
gioni non controllabili da par- 
te,nostra, (com'è il caso del le- 
gmame austriaco negoziato alla 
Germania o all’Inghilterra e al 
Benelux, e delle lamiere di 
produzione austriaca destinate 
ai cantieri del Nord); mentre 
bisogna tener presente che cer- 
ti rifornimenti carboniferi per 
PAustria, che negli anni scorsi 
giungevano dagli Stali Uniti 
attraverso, Trieste, vengono re- 
perite ora, per vie interne flu- 
viali, dai bacini di produzione 
renano-westfallici, 

‘Ma anche se le ragioni del- 
l’attuale situazione sono varie 
e spesso sfuggono al nostro 
controllo, questo che Trieste at- 
traversa è un momento parti- 
colarmente delicato ed' è neces- 
sario intervenire con decisione 
e tempestività ovunque è pos- 
sibile, al fine di evitare che de- 
terminate ‘partite di merci, na- 
turalmente gravitanti sul no- 
stro porto, vengano invece de- 
viate, per le facilitazioni con- 
cesse dalla concorrenza verso i 
porti nordici.o verso Fiume. 

L'appello va rivolto soprat- 
tutto agli utenti del nostro por- 
to, perchè vengano concluse il 
più rapidamente possibile le 
trattative sulle tariffe a «for- 
fait», che tanto interessano i 
produttori e gli esportatori del 
retroterra. Sappiamo che vi so- 
no delle divergenze in merito 
all'imputazione di certe spese 
nel quadro della tariffa di for- 
fetizzazione all'imbarco, e che 
qualcuna delle controparti ten- 
de ad irrigidirsi: sarebbe quan- 
to' mai opportuno che in tale 
materia l'intervento delle auto- 
rità competenti per smussare 


quelle angolosità che compro- 
mettono la formazione di tarif- 
fe unitarie, è 

Da parte di certa stampa si 
è di recente sostenuta ia possi- 
bilità di un aumento delle ta- 
riffe del nostro porto. A. parte 
ogni altra considerazione — cha 
potrebbe anche essere dettata 
da una legittima meraviglia nel 
veder divulgate delle notizie 
così delicate e solitamente con- 
tornate dal massimo riserbo — 
non possiamo fare a meno di 
constatare che indiscrezioni del 
genere (vere o false:che siano: 
anzi, peggio, se sono false) non 
giovano certamente all’incre- 
mento dei traffici attraverso il 
nostro porto, 


Esaurita la parte negativa di 
questo nostro affrettato, ma 
non inutile, esame della situa- 
zione, dobbiamo anche spende- 
re qualche parola su quanto è 
stato fatto di concreto per riat- 
tivare certe correnti di traffico 
pericolanti. Da sottolineare, a 
questo proposito, i cospicui 


traffici di nitrati ammonici di 
produzione austriaca che av- 
vengono, in questi giorni, at- 
traverso le nostre calate por- 
tuali. In una sola giornata, si 
sono viste ben quattro grosse 
unità sotto carico: alludiamo 
alle navi di 10 mila tonnellate 
di portata destinate al riforni- 
mento. di nitrati per la Corea 
del Sud, che hanno, caricato 
sulla base di 170 tonnellate 
giornaliere per boccaporto (il 
che testimonia dell'elevata po- 
tenzialità dei nostri impianti 
portuali). In questo mese, inol- 
tre, il nostro porto ha mani- 
polato per la prima volta un 
importante carico di nitrato 
prodotto dalla Montecatini di 
Ferrara. 


Per quanto concerne i traffi- 
ci ferroviari con il retroterra 
estero, riportiamo le cifre rela- 
tive ai primi semestri degli an- 
ni 1947-53, le quali dimostrano 
a sufficienza gli sviluppi as- 
sunti dalla nostra funzionalità 
marittimo-portuale: 


ne dell'indennità di emergenza, 
già erogata ai dipendenti degli 
Istituti similari. Pertanto nella 
giornata di domani tutti gli uffici 
e gli ambulatori dell’INAM reste- 
ranno chiusi si 

In base alle decisioni dell'as- 
semblea, e poichè nella vertenza 
non è intervenuto alcun fatto nuo- 
vo, il personale della raffineria 
«Esso Standard» ha stabilito di 
i scendere nuovamente in sciopero 
| dalle ore 14 di oggi alle 6 di,do- 
mani. 


I giovani monarchici 
a Margherita d'Aosta 


Il segretario del movimento 
giovanile del P.N.,M. di Trieste 
ha fatto pervenire a Margherita 
di Aosta il seguente messaggio: 
«Facendomi interprete di tutti i 
giovani monarchici di Trieste, 
sempre vicini ad Ella nel pensie- 
ro, mi permetto di farLe perve- 
nire vive 
gliori auguria. 

In risposta, la Principessa ha 
così telegrafato: «Con animo 
commosso ringrazio sentitamente 
per il loro affezionato pensiero e 
augurio». 


Terremoto in Turchia 
registrato dal Geofisico 


L'Osservatorio. geofisico. ha re. 
glstrato ieri un terremoto di 
grande. violenza, con inizio alle 
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sod Austria Cecoslovacchia Ungheria 
arr. part. tot. arr. part. | tot. art. | parti | tot. 
1947 9.340 265.813 275.153 65.020 95,436 160.456 681 21.666 22.347 
1948 33.614 518.033 551,647 43.257. 115.329 158.586 375 7.167 8.142 
1949 242.858 736.311 979.169 37.553 156.371 193.924 25.622 9.784 35.406 
1950 380.801 630,351 1011152 49.601 30.357 179.958 4,843 27,272 32.115 
1951 455.993 569.133 1025.126 36.870 13.599 50.469 9.805 66.019 T5.824 
1952 258.466 1011.515 1269.981 43.235 9.741 52.976 9.447 20.190 29.637 
1953 207.162 538.143 "45.305 49,638 6.988 56.626 4:956 29.458 34,414 


In tema di traffico ferrovia- 
rio, ecco ancora una. notizia 
fornitaci dalla «OWIKO», che 
non mancherà di essere accol. 
ta favorevolmente: 

«Recentemente delegati del 
le Ferrovie italiane ed austria- 
che si sono incontrati per stu- 
diare per la prima volta il pro- 
getto, pubblicamente tanto di. 
seusso, di una nuova direzio- 
ne del percorso Villaco-Trieste. 
Si è giunti alla conclusione, che 
ulteriori trattative avranno luo- 
go, quando nel bilancio italiano 
potranno essere. riservati ..i 
mezzi necessari per la costru- 
zione di questo tronco ferro- 
viario, Però, indipendentemen- 
te da ciò, si è iniziato l'esame 
geologico del tratto austriaco 
del percorso in oggetto, 

Il progetto prevede la posa 
di un binario doppio Trieste- 
Pontebba e con la costruzione 


di un nuovo tronco ferrovia- 
rio presso San . Giovanni al 
Natisone verrebbe risparmiato 
il giro oltre Gorizia. Da Pon- 
tebba verrebbe poi costruita la 
galleria. pure a binario doppio, 
L'uscita si troverà nelle vici- 
nanze di Villaco. L'impiego di 
capitali necessari. viene pre- 
ventivato per l’Italia in 30 mi- 
liardi di lire e per l’Austria in 
250 milioni di scellini. 

Un raccorciamento del per- 
corso Villaco-Trieste — con- 
clude la. «OWIKO» — rafforze- 
rebbe naturalmente la posi- 
zione del porto adriatico innan- 
zitutto nella concorrenza in- 
ternazionale, La lunghezza del 
percorso è ora di 370 km, vir- 
tuali e di 205 km. reali. Essa 
si ridurrebbe con la costruzio- 
ne del nuovo percorso a ,286 
km. virtuali ed a 180.km, reali, 
(N, d. tr.: virtuale-reale = sup- 


La «gang della ruota» 
succede ai «topi» d'auto 


Dopo la «banda dell'auto», sul 
la fluttuante ribalta della crona- 
ce nera si affaccia ora la «gang 
della ruota». La scorsa notte due 
auto sono state difatti alleggerite 
della ruota di scorta. Verso le 10 
Oscar Michele Giazar, di 62 anni, 
abitante in via Murat 18, sì è 
presentato in un Distretto di Po- 
lizia per denunciare che, durante 
le ore notturne, ignoti ladri ave- 
vano asportato dalla sua «Topo- 
lino», lasciata incustodita. dirim- 
petto alla sua casa, la ruota di 
scorta. Per compiere il furto, i 
malviventi avevano dovuto far 
saltare i bulloni che fissavano le 
ruota alla carrozzeria. Il Glazar 
lamenta un danno di 7 mila lire. 

Un analogo furto è stato de- 
nunciato in serata da Italiano 
Bertoli, di 37 anni, abitante in 
via Piccardi 6. Nell'uscire, verso 
le 8, di casa, il Bertoli ha con- 
statato che, durante la notte, 
ignoti avevano asportato la ruo- 
ta di scorta della sua «Topolino», 
che parcheggiava dirimpetto alla 
casa. Il Bertoll ha subìto un dan. 
no di 4 mila lire, 

Il Corpo nazionale dei giovani 
esploratori. ha indirizzato una 
lettera alla Polizia di Villa Opici 
na per informare ì funzionari di 
un furto subìto ad opera d'ignoti. 
Dall’1 al 4 corr., malviventi han- 
no superato l’agevole recinto del- 
la «Casa di caccia» che l'Associa. 
zione possiede su un campo adia- 
cente alla via Carsia, nei pressi 
della Tarvisiana. Raggiunto il 
terreno prospicente l'edificio, i 
iadri si sono impossessati di due 


teloni della superficie di 10 mes 
trì per 1.60 e di 30 metri di fune 
di canapa, ché si trovavano al- 
l'aperto. L'Associazione lamenta 
un danno di 12 mila lire, 
FRI EEN 

Su un prato nelle vicinanze di 
Sgonico, un contadino ha rinve- 
nuto iermattina una bomba a ma- 
No tipo «Breda». Venso mezzo- 
giorno una pattuglia di Polizia in 
Servizio nella zona del bosco «San 
Primo», alla periferia di Santa 
Croce, ha rinvenuto 30, cartucce 
per fucile, tre proiettili da 20 mm,, 
una bomba.a mano e una bomba 
fumogena, Tutti i residuati sono 
stati presi in consegna dai ra- 
Strellatori, 


Gite e soggiorni 


ASS. «XXX OTTOBRE - SEZ. 
DEL C.A.I. In occasione dell'adu- 
nata degli alpini in programma 
per domenica prossima a Cortina 
d'Ampezzo, la Sezione organizza 
Una gita con partenza sabato per 
la predetta località e per un’escur- 
\sione al Rifugio Cindue Torri per 
la salita del Monte Averau. Pro- 
gramma dettagliato in sede socia- 
le, via D. Rossetti 15, tel. 93-329. 

SOC. ALPINA DELLE GIULIE 
- SEZ. DI TRIESTE DEL C.A.L: 
Sabato e domenica 18 corr. gita 
al Rifugio Caldart alle Tre Cime 
di Lavaredo con salita del M. Pa- 
terno e a Cortina d'Ampezzo per 
l'Aduwata degli Alpini. Sabato alle 
ore 15 partenza della corriera dei 
Rifugi per Sella Nevea. Informa- 
zioni ed iscrizioni in sede, via Mi- 
lano n. 2, tel. 52-40, dalle ore 19 
alle 21. 


plemento salita). Il volume di 
trasporto raggiunge attualmen- 
te 6000 tonn. giornaliere. Esso 
potrebbe naturalmente con bi- 
nario doppio e corrispondente 
abbassamento dei noli venice 
sensibilmente aumentato. 
i 


Improvvisa scomparsa 
d’ un popolare fotografo 


Sulla «Passeggiata Triestinaò, 
dove sostava ogni giorno accanto 
al treppiede della sua fedele mac- 
china fotografica, è morto improv- 
Visamente ieri pomeriggio un po- 
polare fotografo ambulante, Gae- 
tano. Vittozzi, di 62 anni, abitante 
ìn via del Ponzanino 7. L'artigia- 
no faceva quasi parte del paesag- 
gio, e. i vecchi e i giovani che 
frequentano quel suggestivo trat- 
to delle nive lo incontravano im- 
mancabilmente ogni giorno sui 
loro passi, Con la sua macchina 
fotografica di vecchio tipo, egli 
ha fissato infinite volte la gioia 
dei bimbi che giocavano, la pas- 
seggiata romantica degli innamio- 
rati, il «ricordo di Trieste» del 
turista, 

Verso le 15 di feri; .proprio»nei 
pressi di una delle fiorite aiuole 
della «Passeggiata», il Vitfozzi, 
ch'era una persona di taglia ec- 
cezionalmente robusta, è stato 
colto da malore e si è accasciato 
tra le piante, Alcune persone gli 
sono subito corse accanto e l'han- 
no sorretto mentre Un uomo rag- 
giungeva la Capitaneria di Porto, 
da dove chiedeva telefonicamente. 
l'intervento della CRI. Un’auto- 
lettiga è volata sul posto, e i sa- 
nitari hanno adagiato il Vittozzi 
sulla barella, e la macchina si 
avviava velocemente verso l'ospe- 
dale. Ma per il fotografo era or- 
mai la fine: durante it tragitto i 
sanitari gli hanno somministrato 
abbondanti inalazioni d'ossigeno; 
ogni cura però è stata vana. L'au- 
tolettiga stava percorrendo la 
piazza dell'Ospedale, quando. il 
Vittozzi ha chiuso gli occhi per 
sempre. La sua morte è dovuta a 
insufficienza cardiaca. La salma 
del poveretto è stata composta 
nella Cappella di'via della Pietà, 


Le dita macinate 


Con un tassametro è giunta 
all'ospedale l’internista Giorgina 
Brazzati in, Marcuzzi, di 56 anni, 
abitante in “via del Prato 3, alla 
quale il medico ha riscontrato lo 
sfracellamento della falange, del 
dito indice e l’asporto della pri- 
ma e seconda falange del dito 
medio della destra. Mentre nella 
cucina d'un ristorante del cen- 
tro, tritava della carne, la Mar- 
cuzzi era finita con le due dita 
tra gli ingranaggi della macchi- 
na, che le avevano. stritolato le 
falangi. E' stata ricoverata nel 
reparto ortopedico con prognosi 
di 20 giorni. 


felicitazioni ed i mi-| 


| mo appena 


Due ope di sciopero nell'industria 


Domani si asterrà dal lavoro pure il perso- 


nale dell’INAM - L’agitazione all’Esso Standard 


ore. 5,2'28” locali, con epicentro 
alla distanza di 2800 km, eirca, 
in direzione valutata est-sud-est. 
Sì presume che la zona colpita si 
trovi nella Turchia o nell’Irak. 


L'Ordine: dell'Immacolata 
a Cividale del Friuli 


" ‘Domenica scorsa le dame ed i 
cavalieri triestini dell’Ordine' del- 
l’Immacolata si sono recati a Ci 
Vidale del Friuli per una cerimo- 
nia di solidarietà con i membri 
del neo costituito Ispettorato di 
Cividale dell’Ordine stesso. In 
corteo essi si sono diretti al Duo- 
mo, dove hanno: assistito alla 
Messa. E' stata poi benedetta la 
bandiera di Pronto Soccorso, of- 
ferta dalle dame triestine. Alla 
cerimonia religiosa è seguita quel- 
la civile. La madrina, dama S. O, 
Nerina Pavan consegnava la ban- 
diera all’alfiere di Cividale, dami- 
na Anita Nadalutti. Nel pomerig.. 
gio, la comitiva si recava al San- 
tuario di Castelmonte. 


Fugge la moglie 
con 6 milioni e mezzo 


Una, notizia quasi piccante è 
trapelata. in città. suscitando 
commenti di vario genere. La mo 
glie d'un uomo piuttosto in vista 
del fronte anti-italiano è scappata 
di casa portandosi dietro, quale 
viatico per il viaggio, sei milioni 
e mezzo di valuta oro. Il marito 
della fuggitiva si sarebbe rivolto 
alla Polizia per denunciare .a 
scomparsa della signora. Sino a 
tarda sera nessuna notizia di per- 
sone wspatite o allontanatesi da 
casa è apparsa sul libro a dispo. 
sizione dei cronisti presso l'Uffi. 
cio stampa della Polizia, 


. 
Continuano le offerte 
per i sinistrati greci 
Il. Comitato cittadino soccorsi 

comunica il nono elenco delle of- 

ferte pervenute a favore dei sini. 
strati delle isole Jonie. Totale pre- 
cedente L. 2.924.111. Dott. Renato 

ITesser L. 2000, dott. Angelo Peri 

1000, Gruppo ricoverate presso iné 

femmeria Istituto dei Poveri 1.263, 

famiglie Trahquilli-Boccasini 2000, 

‘Rodolfo Visintin 1000, Operai e 

impiegati Arsenale Triestino ade- 

reniti alla, CDL 39.700, famiglia Fa- 
mos 1000, N.N. 1000, Gina Carlini 

1000, C. Francesco 500, Giuseppe 

Zecchin 1000, Amalia Marcon 350, 

Sergio Gaspare 500, Angela Fibich 

1000, Giorgio  Calucci 500, E.Z. 

2000, direzione Silos 8720, Persona= 

le imposte consumo. 31,050, fami- 

glia Breina 2000, S.A.I.M.A. 50,000, 

Colonia diurna di Cologna 2.300, 

Glavina, Marla 500, Direzione Si- 

los 1000, Rappresentanza ellenica 

& Trieste ‘per offerte varie:98.500, 

Totale L. 3.173.994, 


Prossima visita a Trieste 
dei tappezzieri italiani 


T tappezzieri italiani verranno a 
Trieste il 26-27 settembre per u. 
na visita di omaggio alla città. 
L'A.N.T.I., a nome di tutti i tap- 
npezzieri italiani consegnerà alla 
Associazione, teppezzieri triestina 
il vessillo nazionale, 


pin nn in 


Gli affittacamere non possono 
ospitare per meno di 7 giorni 


Contrariamente a quanto pre- 
scritto dalle, disposizioni della 
legge che disciplina l’attività dei 
privati datori di alloggio (affit- 
tacamere) risulta che gli stessi 
affittano le stanze anche per pe- 
riodi inferiori ai sette giorni. Si 
richiama l’attenzione di tale ca- 
tegoria sul fatto che i titolari di 
licenza di affittacamere non pos- 
sono dare ospitalità per soggior- 
ni di meno di sette giorni, es- 
sendo tale attività consentita e- 
sclusivamente agli alberghi, pen- 
sioni e locande. Unica eccezione 
Viene fatta per gli artisti dram- 
Matici e lirici, per gli orchestra- 
li e per gli altri partecipanti al. 
lo spettacolo. 


SPETTACOLI 


FUORI PROGRAMMA AL CIRCO TOGNI 


Fra «Menta» e «Tony fatto personale 


Emozione fuori programma, ie- 
ri sera al Circo Togni. Due grossi 
elefanti indiani hanno scelto: pro- 
prio il memento in cui erano di 
scena per definire chissà quale lo- 
ro vertenza. personale, infischian- 
dosene del domatore e del pub- 
blicore cozzando l’uno contro l'al. 
tro come cani rabbiosi. Gli ele 
fanti, sì sa, sono abitualmente pa- 
cifici e mensueti, tanto che un 
bambino può condurli al guinza- 
glio: ma quando salta loro la mo- 
sca al naso non c'è barba di do- 
matore chs riesca a tenerli a bado. 
Diventano le bestie più temibili 
del mondo, perchè nulla e ness 
no può opporsi alla lofo forza gi 
gantesca. L'incidente di ieri non 
ha avuto conseguenze ‘di sorta, 
grazie anche al tempestivo inter- 
vento del personale del Circo che 
ha fatto tutto quello che in simili 
casi. è possibilefare. 

1 quattro elefanti che formano 
l'orgoglio dei Togni — tre maschi 
enormi e una femmina, soltanto 
un po meno mastodontica — era- 
entrati nella pista 
quando «Menta», il bestione più 
anziano (28 anni), si è messo a 
cozzare contro «Tony», il compa- 
gno. che lo precedeva nella sfilata, 
«Tony» — un giovanotto di 18 an- 
ni. che pesa qualcosa come. 38 
quintali — si è voltato inviperito 
ed ha risposto per le rime. Le co- 
se si sarebbero messe male (e il 
pubblico cominciò a ‘rendersene 
conto) se a un certo punto i due 
bestioni non avessero avuto la 
buona idea di andare a liquidare 
la loro vertenza in separata sede, 
prendendo la via dell’uscita che 
porta nel retrostante recinto ri- 
servato agli animali. Nell'uscire, 
«Menta» ha urtato uno dei grossi 
pali che sostengono il palco del- 
l'orchestra e un sinistro scricchio- 
lio ha dato un'idea, sia pure pal- 
lida, della spaventosa forza del 
bestione. Fuori della tenda era 
pronta per entrare in scena la 
cassa dei coccodrilli, e su di essa 
sono piombati i due contendenti, 
sfasciandola. Il pubblico non se 
n'è accorto perchè lo spettacolo 
continuò come se nulla fosse acca- 
duto, ma vi è stato un momento 
in cui il personale del Circo non 
sapeva più a che santo votarsi per 
mettere un po' di ordine nel re- 
cinto dello zoo, invaso da alliga- 


tori in fuga e messo a: soqquadro 
da un'ottantina di quintali divisi 
in due fazioni. 


L'eccezionale incidente — è la 
prima volta che i Togni si vedono 
piantare grane dagli elefanti, di 
solito molto tranquillî — non ha 
turbato i’ regolare svolgimento 
dello spettacolo, che ha riscosso 
anche ieri sera un vivissimo e cor- 
diale successo. Pubblico come 
sempre molto numeroso ed entu- 
siasta. Alla fine molti si son det- 
ti che dopo tutto il bello del Cir- 
co è proprio questo: che ci si può 
sempre trovare di fronte al fatto 
imprevedibile, all'episodio insoli- 
to ed emozionante, 

Interrogato sulle cause che pos- 
sono aver fatto venire la mosca al 
naso a «Menta», il domatore To- 
gni non ha saputo rispondere: 
«Chissà, forse il vento di questi 
giorni gli ha dato aì nervi: ma 
adesso è calmissimo, non c'è af- 
fatto da preoccuparsi». A sentirlo 
parlare con tanta tranquillità c'è 
da vergognarsi di aver avuto un 
po' di paura: ma. bisogna consi» 
derare che lui, Togni, prende a 
schiaffi i leoni. 


TEATRI I CIN 


ROSSETTI, 16.30: «Puga all’Ovest», 
con Viveca Lindfors, Paul Christian, 
Precede Incom: Coppi stravince a, 
Lugano, Ult, 22. 

EXCELSIOR. 16.30: «Credimi» con 
Deborah Kerr, Robert Walker, Peter 
Lawford. Un film Metro, Precede 
Incom: «Coppi stravince a Luganoy, 
Ultima 22. 


NAZIONALE. 16: «Le ore sono conta- 
te», con ‘Teresa Wright, Macdonald 
Carey. Precede Incom: I campionati 
mondiali di ciclismo, Ult. 22, 


FILODRAMMATICO, Giovedì riaper- 
tura è inaugurazione stagiohe 11053- 
1954 con il capolavoro Warner in 
technicolor «L'amante di ferro». Una 
eccezionale ‘ante-prima con Alan 
Ladd e Virginia Mayo. 


| ASTRA ROIANO, 16.30: «Furia e pas 


sione», con. Tony Curtis, Mona 
Freeman. Precede Incom, Ult, 22, 
ARCOBALENO, 16: Ingrid Bergman 
9 H. Bogart in «Casablanca». Segue 
Settimana Incom. Locale refrigerato, 
GRATTACIELO. 15,30: «Agenzia ma- 
trimoniale», Macario, Delia Scala, 
Fulvia Franco, V, Riento, P, Renzi. 
La sala è refrigerata, 


ALABARDA, 16: «La voce del san- 
gue», un film profondamente umano 
con Franca Marzi, Otello Toso, Paul 
Miller e Lyla Rocco. Prima visione. 
ARISTON. 16: «Allo sbaraglio». Il 
capolavoro Metro, comico, sentimen- 
tale, drammatico, con Van Johnson. 
Si proietta soltanto oggi. 
AUROR, % «Gunga Din»; con 0. 
Grant, Di Fairbanks jr., V. McLa- 
glen. Tre spavaldi e sorridenti eroi 
alla conquista dell'India affascinan- 
fe e misteriosa, E' un fila R.K.0, 
Ultimi giorni, k 
GARIBALDI, 15: «Buffalo Bill a Ro- 
ma), con Enzo Piermonte, Rina De 
Liguoro, 
IDEALE, 16,30: Il film del brivido: 
«Il, mistero, del castello nerò» .con 
Boris Karloff. Rigorosamente vietato 
ai minori di 16 anni, 
IMPERO. 16: «Primo peccato», con 
Clifton Webb (Mr, Belvedere) e Gin- 
ger Rogers. Brillantissimo ed ‘esila- 
rante film Fox. Ultimo giorno, 
ITALIA, 16: «Maria Walewska», con 
Greta Garbo e Charles Boyer. Due 
‘grandi amanti, due grandi attori, un 
superbo capolavoro Metro, 
MARE, Oggi chiuso. Domani: 
mo bianco tu vivrai», 
MODERNO, 16: «Il talismano della 
Cina», in technicolor, con Ronald 
Reagan e Rronda Fleming, 
SAVONA, 16: «Sensualità», passioni 
Yiolente, con Eleonora Rossi Drago, 
Amedeo Nazzari, Vietato ai minori 
di 16 anni, £ 
VIALE, 16: «La più grande avven- 
tura», con Claudette Colbert, Henry 
Fonda, Immin.: «Gianni e Pinotto 
al Polo Nord», 
VITTORIO VENETO, 16: «Serenata 
amara», Claudio Villa, L. Bonfanti, 
U. Spadaro, Sentimentale, brillante, 
musicale Zeus. 
AZZURRO, 16: Nell'urto di due ci- 
viltà un episodio emozionante; «Da- 
masco ‘'25», con Humphrey Bogart, 
Marta Toren, Lee J. Cobb. Successo 
Columbia, 
BELVEDERE. 16: «T marciapiedi di 
New York», Um possente dramma con 
B, Stanwyck, J. Mason, V. Heflin e 
A. Gardner, 
MARCONI, 16.30 (estivo 20.15): Louis 
Hayward e Patricia Medina in un 
capolavoro Fox in technicolor: «La, 
donna dalla maschera di ferro», 
6.30: «C'è posto per 
‘illante e il più com- 
movente film della stagione, con Car 
ty Grant e Betsy Drake (Warner), 
NOYO CINE. 16,30: Errol Flynn, 
Ruth Roman in «La croce di diaman- 
ti», spettacolare film d'avventure e 


uo 


amori. 
ODEON, 16: Un altro capolavoro in 
technicolor: «Il principe Azim», con 
Sabù, Raimond Massey e Valerie 
Hobson. Segue attualità. Ult, giorno, 
RADIO. 16: «Carabina Williams», una 
incredibile e fantastica storia con 
James Stewart e Jlan Hogen. 
VENEZIA. «Libera uscita», Nino Ta- 
ranto, Ludmilla Dudarova, Carlo 
Croccolo. 

ALL'APERTO 
CASTELLO DI S. GIUSTO. 20,30: 
«Lo sai che i papaveri», con Walter 
Chiari e Agna Maria Ferrero, 
ARENA DEI FIORI. Via Ghirlandaio 
20. Dalle 20 (cassa 19,30): Due spet- 
tacoli: Un emozionante technicolor 
Metro: «Tetra selvaggia», con Ro- 
ber Taylor e Brian Donlevy, 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. Ore 
20.15: Due rappresentazioni: «Storia 
d detective», con Ennet Kelly e 
J. Scott Smart. Universal. 

ESTIVO GARIBALDI. 20 (ult, 22): 
«Buffalo Bill a Roma», con E. Fier- 
monte, R. De Liguoro, s. 
ESTIVO SECOLO. 20 e 22: «Tira a 
campare», con Bob Hope, M. Rave. 
ESTIVO GINNASTICA. 20 ® 2145: 
Un grande technicolor: «Il marchio 
del rinnegato» con R. Montalban e 
©. Charisse. 

ESTIVO PARADISO, due spettacoli: 
ore ‘19.30 è 21,30 (cassa 19): «Non 
voglio perderti», capolavoro con Bat. 
bara Stanwyck e John Lund. 
ESTIVO PONZIANA, 19.30, 2! 
amaro», il capolavoro 
con Silvana Mangano e Raf Vallone, 
ESTIVO [HOIANO. Due | spettapoli: 
I ore 20, 22 (cassa 19.30): «Fran- 
cis. all'accademia», con il celebre 
mulo parlante, 

ESTIVO F. SEVERO. 20.45: «Atollo 
K», Stan Laurel Oliver Hardy, ; 
ESTIVO SCOGLIETTO, 20.30: «Desi 
derio di re», con Grace Moore a 
Franchot ‘Tone. 


CIRCO TOGNI (via San Marco) ore 
21: si replica «il più bello-spettacolo 
del. mondo». Prevendita biglietti: 
A.TE.C., piazza Goldoni 1 


Martedì 8 settembre 1953 ——= 


occ n i 
1 La nostra cara 


Gemma Sluppancig 


nata BERSATTI 
non è più, 

A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio il 
desolato marito GIOVANNI, 
i»figli BRUNO, NINO: e FA- 
BIO, la mamma, la sorella, 
la:nuora BIANCA-unitamente” 
ai nipoti e parenti tutti, 

Famiglie: 
SUPPANCIG, BERSATTI 
e POIANI 
Per espresso desiderio della 


estinta la famiglia non prendé 
il lutto, 


Si prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza 


CENE NI CRETA 


Dopo breve crudele malat» 
tia, munito dei conforti re» 
ligiosi, si è spento 


Giovanni Predonzani 


Ne danno costernati il tri 
ste annuncio i figli e parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi, 
martedì 8 corr., alle ore 16, pare 
tendo dall’abitazione dell’Estin= 
to, Viale Miramare 17. 


Umago-Trieste, 7 sett, 1953, 


Il 5 corr. all’età d'anni 81 


Lire 12.000 


per un riposo di 5. giorni 
tutto compreso nel quadro 
suggestivo e nella quiete del- 
l’ALBERGO OBELISCO 


Ogni sera programmi di 
TELEVISIONE 


si spense i 


Giovanni. Garboncini 


Straziati dal dolore ne dànno 
il triste annuncio a tumulazio» 
ne avvenuta la moglie MA- 
TILDE, i figli GASTONE, 
BIANCA e MARIO, la sorella 
ANNA ved, DEVESCOVI, i co- 
gnati e tutti gli altri congiunti. 

Piazza Leonardo da; Vinci 1. 


7 Valentino Sirukel 


si è spento il .5 settembre. 

A tumulazione avvenuta ne dan 
no il triste annuncio la toglie 
ELENA, il figlio BRUNO. e j par 
renti tutti, 

Ringraziano il dott. Paolo Do- 
minis per le amorevoli cure pre- 
state al caro Estinto. 


Licate parsa tese ear e crepi | 
Ill gionno 7. settembre si è 
spento — 


Giovanni Ferro 


d'anni 85 
Ne danno il triste amnuricio le 
angosciata moglie, i figli edi 


‘parenti tutti. 
Monfalcone, 7 settembre 1953. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI GORIZIA. 


Dichiarazioni di morte. presunta 


(IL pubblicazione) È, 
Chiunque abbia notizie di MA» 


COR FRANCESCO fu Antonio,” 


nato a Cormons il 28.4.1903, arre- 
stato a Gorizia in data 1-5-1945 da 
parte di elementi jugoslavi e' de- 
portato per ignota destinazione, è 
invitato a comunicarle. al Tribu. 
nale di Gorizia entro sei mesi dale 
la: seconda pubblicazione, 
Avv. Pascoli 


(TI pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie_di DE 
DOMINICIS ASSUNTO fu Fabri- 
zio e fu Assunta Sabatini, nato & 
Monte Argentario (Grosseto) il 
3-4-1899, già residente a Gorizia, 
arrestato im data 2 maggio 1945 
da elementi jugoslavi e deportato 
per ignota destinazione, è invitato 
a comunicarle al Tribunale di Go- 
rizia emtro sei mesi dalla seconda 


ubblicazione. 
ta Avv. Pascoli 


GAVALLAR 


NOZZE 
ONOMASTICI 
GIUBILEI 


Affittasi 


Ufficio centro 


3-4 ampi locali mezzani- 


no Contrada del Corso 
affittansi 


Cassetta 13377, Z U.P.I 


VIAGGI E TRASPORTI 
PIAZZA UNITA @ 
GIT Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 


AUTOLINEE DA TRIFSTE per: 
FREE = TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21, 
.GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 
VENEZIA ore 7.10, 3.15, 12, 17.20, 
UDINE via Monfalcone ore 7.50, 
GRADO - servizio giornaliero 
estivo, ore 8.30. 


LINEE PER LA MONTAGNA. 


AMPEZZO . FORNI . LOBEN- 
ZAGO - AURONZO, Bictaicao 
ARTA - PALUZZA - TREPPO 
- RAVASOLETTO, giornaliere. 
luni 
nia 
- FIERA P; BO » 
8, MARTINO CA; 
CAIO STROZZA, dome» 
\DA- DOBBIACO - BRU- 
Nine vigmnaliera, OSE 
- BASSANO - TREN- 
TO - BOLZANO - MERANO gior 
Baia feriale. 


AUTOSERVIZI PER:L'AUSTRIA 


BRESSANONE . COLLE ISAR= 
so. = INNSBRUCK, nersotedi: sa 


0. 
VILLACÒ Mati ze 
pa = VE 
DEN-KLAGENFURT, That 
VILLACO- LAGO DI Worevh: 
KLAGENFURT . GRAZ, giovedì; 
sabato, ore 7.45. 
VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA @ 
Telefoni 124-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4. Tel. 24006 


Jo Grande Chartreuse (1933). 
Una notte ch'era gran bufe- 
ra, e l’Isère tumultuava e spu- 
meggiava livida come fa il ma- 
re e urlava il vento giù dalle 
gole alpine, come per le bocche 
di mille demoni scatenati, e le 
oscure case dell’antico villaggio 
allobrogo, elevato al rango di 
città dall’imperatore Graziano, 
si. stringevano, rabbrividite e 
tremanti, intorno alla chiesa 
di Nostra Signora, come gregge 
spaurito intorno al pastore, i! 
buon vescovo Hugues che di 
quel gregge, affidatogli dalla 
Provvidenza, aveva cura più che 
della pupilla dei suoi occhi, 
non riusciva a prender sonno. 
E gli pareva che tutto il mondo, 
percorso da guerre sanguinose, 
infiammato di tutti gli odii e 
di tutte le vendette, sconvolto 
da tutte le passioni, non fosse, 
in realtà, che una sola spaven 
tevole bufera. E che Dio, sde: 
gnato dell’inutile sacrifizio del 
Figliuolo suo Unigenito, avesse 
richiamato gli angeli guardiani 
delle 30 A anime alle sfere ce» 
Jesti, lasfiando ' che i demoni 
sero a loro posta gli 
issimi, .E stava im 
grande afflizione. 

Pure, calmandosi a poco a po- 
co la bufera, riuscì, tra non po- 
chi gemiti e ferventissime pre- 
ghiere, ad addormentarsi. È vi» 
de in sogno un puro, immenso 
cielo stellato, dal quale piove» 
vano lente, non mai udite, soa- 
vissime armonie. Della quale vi- 
sione oltre ogni dire beato, rin- 
graziava in cnor suo il Signore. 
Se non che, d’un tratto, gli par- 
ve che sette stelle, tra quella 
moltitudine fiammeggiante, si 
staccassero dal profondo azzur: 
ro e scendessero dolcemente 2) 
suoi piedi; e che una tra di es: 
se, simile a quella che guidò > 
Magi al Presepe, brillando di 
maggior luce, fosse guida alle 
altre. Ma che poi, nuovamente 
sollevandosi, si dirigessero ver 
so la sommità di aleune deserte 
e asprissime montagne e che 
si fermassero sopra un luogo 
più d’ogni aliro selvaggio, chia 
mato Chartusia. 

La mattina seguente, cinque 
chierici e due laici, laceri, sfi- 
miti, con nelle membra e nel vi- 
so le impronte di lunghe, spa. 
ventevoli sofferenze, battevano 
alla porta ‘del santo vescovo in 
cerca di ospizio. L'uno di ess, 
Brunone di Colonia, già cana- 
nico della cattedrale di Reims 
e in procinto di essere chiama- 
to a coprire quella sede arcive- 
scovile per le doti sue singola- 
rissime di sapienza e virtù, so- 
vrastava ai compagni per nobil- 
.tà di portamento e per manife. 
sti segni di vittoria sopra ogni 
umana sofferenza: Hugues rico. 
‘nobbe senza esitare l’avverarsi 
del presagio divino, e accompa- 
gnò egli stesso i viandanti, do- 
po averli ristorati di cibo e 
confortati di consiglio, nel luo- 
go selvaggio, sopra il quale le 
sette stelle si erano, durante il 
suo sogno, arrestate. Dopo qual. 
che mese il vescovo ottenne re- 
golare e imperitura cessione dai 
signori che colà avevano virtua- 
le dominio, e la prima «Certo- 
sa», formata di poche capanne, 
sorgeva. Erano gli Idi di dicem. 
bre del 1084. 

E cominciò il lento lavoro per 
Porganamento spirituale e la 
lotta secolare contro i due op: 
posti elementi: la neve ed il 
‘fuoco. Gli statuti — i «contu- 
mes de Dom Guigues» — non 
furono fissati che nn mezzo 
secolo più tardi, rigorosissimi: 
il: silenzio, la solitudine, la me- 
ditazione, la preghiera e la 
mortificazione, ne formarono i 
capisaldi. E insieme con essi, il 
dispregio più assoluto del mon- 
do. Sette volte le valanghe, set- 
te volte gli incendi, distrusse» 
ro, în tutto o in parte, edifizi, 
chiese e cappelle: sette volte ri- 
sorsero più grandi, più eccelse, 
nella loro pieghevole. umiltà, 
verso il cielo. Secolari gli edifi- 
zi e gli uomini, Cacciati duran- 
te la grande Rivoluzione, i Pa- 
dri tornarono durante la Restan- 
razione, nella valle silenziosa e 
selvaggia. Nel 1852, padre Gar- 
nier trovava la formula del fa- 
moso liquore, e tuito il mondo 
ne fu invaso. Cacciati una se- 
conda volta in forza della legge 
Combes, sono rientrati in pos- 
sesso della loro grande Certosa 
durante l’ultima guerra: nel ‘40. 

A poco a poco dalle balze bo- 
scose dell’Aliénard, dalle vette 
dentate del Grand Som,. discen- 
de il silenzio. Solo neli°Hérel- 
lerie candida, o ai piedi del 
Calvaire, o sulla strada oscura 
della è Chartreusette, inseguo le 
morenti luci e le lontane memo. 
rie. Un ultimo sfavillio su per 
le giunture metalliche dei tetti 
aguzzi d’ardesia, un latrare fu- 
rioso ripercosso di chiostro in 
chiostro, uno seriechiolio som. 
messo di grilli, un gran bracie- 
re su per i calcari della Suif- 
fiere, 

Anche le frondi, anche le cr- 
be, ora tacciono; solo un lieve 


gorgoglio d’acque che scendono, 


a valle e un canto oro e azzur- 
ro di stelle. La Certosa dorme, 
illuminata dall’Orse, ingemmata 
dalle costellazioni, come la so- 
gnò Saint Hugues. Ma lenti len- 
ti, su dalle croci di pietra, su 
dalle eroci di legno, candidi, 
buoni fantasmi. si levano e si 
avviano a coppie, sotto le arca 
te, chino il capo, le mani intes- 
sutes fruscio di tuniche, battiti 
di rosari, bianchi voli di salmo. 
die. Pregano nella notte lucen. 
te, perchè non tardi l’apparire 
del giorno; pregano loro, morti, 
per noi vivi; loro, in riposo e- 
terno, per noi, in lotta breve, 
ma dura, ma acerba, ma catti- 
va. Mezzanotte. Tramontano le 
Orse; la Corona, la costellazio- 
ne regale a me più d’ogni altra 
cara, le segne, perde splendore, 
s'annebbia. si dissipa. 

La Cerrso di Val d’Ema 
-(1953).- Nel. riapparirmi. dopo 


DI 


Martedì 8 settembre 1953 


BEATA SOLITTNI 


tant'anni improvvisa, avvolta 
nel polverio d’oro d’un iramon- 
to di tarda estate, in vetta al- 
l’erto colle tutto brividi grigio» 
argento di ulivi, tutto ghirlande 
e festoni di vigneti dal verde 
vivo chiazzato di rossi grappoli, 
la Certosa, fra le torri accen> 
nanti dei poggi vicini, simile 
insieme a merlato castello e a 
speronata fortezza, mi fa pen» 
sare, ancora una volta, al Con- 
dottiero di Simone Martini, ca- 
valcante impettito sul bianco 
cavallo a variegata gualdrappa, 
dall’una all’altra rocca. Se non 
che, assai limpida acqua d’Ema 
è passata attraverso i secoli dal 
tempo del mio omonimo sire di 
Foligno. E io non arrivo punto 
su un cavallo nè bianco nè nero 
nè baio; e non ho ai miei ordi- 
ni alcuna masnada. E non vengo 
affatto qui meditando assalti te- 
merari, Proprio no. Desidero 
soltanto, nel tumulto di questi 
nostri tempi tragici, un'ora se- 
rena. ; 

Un vecchio «fratello» portie- 
re: barba profetica, neve su ne- 
ve. Il «Priore»: al portamen- 
to, al gesto, alla voce, non c'è 
da sbagliare, di buona stirpe 


antica. Ultimo, il «Procuratore»: 
giovane dall’oechio vivo, anche 
Ini di sangue antico: spirito a- 
iperto e aggiornato sui tempi 
nuovi e sul loro travaglio. 

Via per chiese e chiostri e 
cori e cappelle, alla luce iride» 
scente delle vetrate, nella pe- 
nombra dei corridoi. Via lungo 
le arche gotiche, i sarcofagi 
quattrocentini in cornice di put- 
ti danzanti, le pietre tombali 
del magnifico Cinquecento, ove 
dormono, col fondatore Acciaio» 
li, grandi dignitari della Chiesa 
e dello Stato e la frotta dei di- 
scendenti. E via, poi ancora lun- 
go il grande orto dominato dal 
pozzo di grazia settecentesca; € 
il piccolo ‘cimitero dalle umili 
croci di legno senza nome. Pas 
sano i religiosi a uno a uno, 
silenziosi, sereni, dalla cella al 
la madre terra; e altri muovi 
seguono e s’inseguono attraver= 
so i secoli, anelli di un’intermi» 
nabile mivea catena. «Un cha» 
treux s’efforce doucement de 
disparaître; et sil tombe dans la 
lumière, c’est pour s’y noyer 
sans phrase». Queste. parole 
semplici e grandi, scrittemi ap- 
pena pochi giorni fa da un Pa- 
dre di rara divina esapienza pa- 
vi alla sua alta autorità nell’Or- 
dine, qui per la prima volta ini 
appaiono cariche di tutto il lo- 
ro significato perenne. Cadere 
nella luce, non verso la tene-! 
bra; cadere verso l’alto, non 
verso l’abisso; dolce naufragare, 
non nel mare leopardiano, ma. 
nell’immensità di Dio. 

Preghiera, lavoro manuale di 
terra o d'artigianato; lettura, 
meditazione, rinunzia e obbe-| 
dienza assoluta; conpo provato , 
alle veglie e astinenze più dure! 
(mattutino nel cuore della not- 
te, non mai carne neppure in 
caso di malattia): ecco la vita e 
il cosume del certosino. Doppio 
il suo linguaggio: il gregoria- 
no corale e il silenzio; l’uniso- 
no delle menti e dei cuori e 
l’interiore colloquio, solo a so- 
lo, con Dio. Va il primo, via 
per le albe trepide, per i merig- 
gi ardenti, per i tramonti rosei, 
per le notti stellate o di hufe. 
ra. S'alza il secondo a modo 
di tenue spirale d’incenso ver- 
so il Dio invisibile: adorazione 
e lode perenne. La domenica 
soltanto i religiosi possono con- 
versare tra di loro; ma tanto 
profondo è l'abito del silenzio, 
che non sempre ne profittano. 
(Non sarebbe consigliabile, ai 
capi di governo e ai parlamen- 
tari di tutto il mondo. almeno 
una settimana l’anno di silenzio 
certosino?). n 

Il sole va saettando d’oltre 
Ema e d’oltre i colli i suoi ul- 
timi raggi, Il cielo d’oro vivo e 
di porpora si volge verso il ro- 
sa scuro e il viola. Serpeggia e 
gorgoglia sommesso il torrente, 
Jambendo volta volta il greto 
hianco-azzurro e il verde cupo 
del bosco sacro. Scomparso an- 
pena il sole, pasto in cella, di 
nane e insalata, o di pane solo, 
il giorno di diziuno; poi pre- 
ghiera. esame di coscienza, ri- 
noso. Alle 11.30. sveglia per il 
Mattutino fino all'una o alle 
dne. Ancora sveglia alle 5.45. 

— Come notete reggere a una 
vita simile? 

T) Priore sorride: 

— Si dice che la media di vi. 
ta per un certosino sia di tre- 
cent'anni, Fvidentemente esage- 
ra nn poco. Ma ehe sono tre- 
contanni per chi vive nel 
l'eterno? 

GTTMO MANACARDA 


Vuonne Sanson, Irene 


tre belle attrici 


INCENDIA LA CASA 


per cacciarne gli inquilini 


Napoli, 7 

I carabinieri di Giugliano 
hanno tratto in arresto questa 
sera, il ventisettenne Vincenzo 
Porcaro, che l'altra notte ap- 
piccò il fuoco all'abitazione di 
alcuni suoi inquilini rifiutatisi 
di obbedire all’intimazione di 
sfratto. 

Il Porcaro, che doveva spo- 
sare tra un mese, aveva già da 
tempo minacciato i suoi afit- 
tuari di bruciare la casa se non 
gliela avessero rilasciata. in 
tempo minacciato i suoi affit- 
mise in atto il suo piano cri- 
minoso, lanciando nella casa 
una balla di stracci inzuppati 
di petrolio a cui aveva dato 
fuoco, In breve il fumo rag- 
giungeva le camere ove dor- 
mivano la vedova Filomena 
D’Alterio con le figlie Vincen- 
za di 25 anni, Barbara di 24 e 
Anna di 16. Le quattro donne, 
svegliatesi all'improvviso, ve- 
nivano investite dalle fiamme 
mentre tentavano di mettersi 
in salvo, Trasportate in un 
ospedale di Napoli, la vedova 
D'Alterio e la figlia Barbara 
vi rimanevano ricoverate a 
causa delle ustioni riportate. 
Il Porcaro che ha finito col 
confessare il suo delitto, è sta- 
to trasferito alle carceri con 
l'imputazione specifica di in- 
cendio doloso, lesioni gravi e 
danneggiamenti, 


MIORNALE 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ON. FELLA PRONUNCIA IL DISCOKSO INAUGURALE ALLA 
SESSIONE DELL'ISTITUTO INTERNAZIONALE DI STATISTICA TENUTASI IN CAMPIDOGLIO 


SU NUMEROSE BIBLIOTECHE ITALIANE INCOMBE UNA GRAVE MINACCIA 


Sta per iniziarsi la lotta 
contro il flagello delle termiti 


Con i fondi stanziati dal Governo sarà possibile intraprendere una 


seria azione per la salvaguardia di un patrimonio inestimabile 


Roma, settembre 

Uno dei peggiori mali che 
affliggono le biblioteche ita- 
liane è rappresentato dalle 
termiti. 

Il lettore certamente cono- 
sce di che genere di insetto s1 
tratti, se non altro attraverso 
la lettura dei libri di Fabre e 
di Maeterlinck, che trattano 
appunto della vita delle tér- 
miti. 


Le regioni più colpite 
Le regioni italiane maggiore 
mente colpite da invasioni di 
questi tenvibili insetti. sono: 
la Sicilia, la Sardegna, la Ca- 
lubria, la Campania, il Lazio, 
l'Umbria e la Toscana. La Si 
cilia detiene in questo campo 


til primo posto, sia per l'entità 


deì danni finora subiti che per 
il numero dei comuni e degli 
istituti danneggiati. La Ligu- 
ria è, invece, la regione nella 
quale Vinsetto attecchiscs 
meno. 

La presenza delle térmati 
viene denunciata in grandi e 
piccoli centri d'Italia e, preci- 
samente, a Cagliari nella Bi- 
blioteca Universitaria, in quel- 
la comunale e nella chiesa di 
San Michele; a Catania melle 
Biblioteche Universitaria e 
Comunale, nell'Osservatorio 1- 
stronomico ‘e in altri istituti 
locali; a Napoli nell’Archivw 
di Stato, nell'Archivio dell'Uffi- 
cio Statistica e Censimento del 
Comune, nella Biblioteca del 
Conservatorio Musicale  «&. 
Pietro a Majella» e nella Bi- 
blioteca della Società di Storia 
patria (in Castelnuovo); a Pe- 
#ugia nelle chiese di San Pie- 
tro e di sg. Angelo e nell'Aula 
Magna dell'Università; a Pa- 
lermo nell'Archivio di Stato 
(Sezione Gancia), nella Biblio- 
teca comunale e nella chiesa 
della Gancia. Viene inoltre. se- 
gnalata la presenza delle tèr- 
miti negli Archivi motarili di 
Siracusa, Sciacca, Nicosia, M9- 
dica. Caltanissetta e Caltagir 
ne; nelle Biblioteche comunali 
di Catanzaro ve di Cosenza; 
nella Biblioteca lucchesiana di 
Agrigento; nella Biblioteca 
Universitaria di Messina, nel 
Castello di «Grotti» di Siena: 
nell'Abbazia benedettina di 
Farfa, nell'Abbazia greca di 
Grottaferrata, nella chiesa di 
S. Andrea Gi Spello e nella Bi- 
blioteca Comunale di Spoleto. 
L'ultima segnalazione perve- 
nuta all'Istituto di Patologia 
del Libro proviene dalla To- 
scana dove la Certosa del Gal. 
luzzo a Firenze e la Biblioteca 
del Giardino Botanico a Luc- 
ca sono anch'esse in preda al- 
l'invasione termitica. 

A Roma il fenomeno è u- 
gualmente esteso perchè sono 
state riscontrate termiti nello 
chiesa di $. Gregorio al Celio, 
in due appartamenti attual- 


Gialler, Julietle Greco: 


in un solo film 


Yvonne Sanson, Irene Galter, Juliette Greco e Philipe Lemaire 
sono gli interpreti di LABBRA PROIBITE, una’ coproduzione 
italo-francese. Il film, che ja parte della Selezione Arcobale- 
no della Stagione 1953-1954, verrà distribuito dalla Titanus. la 
Casa cinematografica italiana che festeggia i suoi cinquant’an- 
ni di attività. LABBRA PROIBITE sta per comparire su tutti 


o) 


gli. schermi italiani. 


mente sgombrati in via Ufen- 
te, in tutti i giardinetti del 
Policlinico e in ‘quello della 
Pubblica Istruzione. 

Questi sono i luoghi nei qua- 
li è sfata denunciata la. pre- 
senza di térmiti, ma non sono 
i soli nei quali esse vivono 
e prosperano in quanto la igno- 
ranza dei privati in tale cam- 
i po impedisce talvolta che ven- 
gano effettuate denunce tem- 
pestive. 

Il fenomeno delle termiti, co- 
munque, è tanto grave, tanto 
diffuso e soprattutto tanto im- 
portante che lo Stato, per con 
batterlo, si è deciso a stanzia- 
re — con legge 23 maggio 1952 
n. 630 — 750 milioni da divi- 
dersi in tre esercizi finanziari. 

H' evidente che la lotta un- 
titermica non potrà esaurirsi 
lin tre anni, ma che dovrà es- 
sere ripresa e proseguita per 
molto tempo ancora. 

L'importante 
nel fatto che lo Stato abbia 
pensato @ iniziare e che sia 
stato proprio l’Italia il primo 
paese europeo che si sia reso 
conto del grave pericolo che 
rappresentano questi terribili 
insetti che si annidano preferi- 
bilmente nelle biblioteche da- 
ve, infatti, la cellulosa ab- 
bonda. 

La campagna antitermitica 
che sta per essere iniziata de- 
ve, però provvedere alla edu- 
cazione del pubblico attraver- 
so una efficace opera di pro- 
paganda.. E° mecessario, in- 
somma, che i privati conosca 
no e si rendano conto del pe- 
ricolo che rappresentano ?e 
termiti e le loro abitudini di- 
struttive. La campagna deve 
essere, inoltre, preceduta da al- 
cune, operazioni. preliminari 
che consistono mnell'indire un 
referendum al fine di ricerca 
re. i focolai d’'invasione, nel 
controllo delle segnalazioni co- 
sì pervenute e nei vari sopra- 
luoghi da effettuarsi per la ri- 
cerca dei tragitti dì provenien- 
za ed eventualmente di altri 
focolai prossimi o lontani... 

Dopo questa accurata indu- 
gine la lotta si svolgerà in due 
tempi: in un primo tempo si 
demoliramnno e si asporteranno 
gli oggetti e le strutture ter- 
mitati e si procederà alla con. 
seguente disinfestazione. Qua- 
lora se ne werifichi la neces- 
sità si procederà alla distru- 
zione di materie rese inservi- 
bili dagli insetti. In un secon- 
do tempo si penserà al risa- 
namento, al ripristino e alla ri- 
costruzione dei luoghi e delle 
cose intaccate. 


Potenti. insetticidi 


La disinfestazione .si effet- 
tuerà con l'uso di insetticidi 
che non siano nocivi all'uomo 
e che non producano danni 0 
alterazioni alla carta, alle 
scritture, alle legature, agli or- 
namenti interni ed esterni, in 
generale alla suppellettile. Fra 
questi liquidi insetticidi hanno 
avuto largo successo la cloro- 
picrina, che si diffonde anche 
attraverso le fibre del legno; 
l’acido cianidrico, il solfuro di 
carbonio e il tetracloruro di 
carbonio. Gli ultimi ritrovati 
in tale campo sono costituiti 
dal sanoplex e legnosan. Que- 
sti prodotti possono essere an- 
che usati nella lotta contro i 
tarli. 

Una volta eseguite le demo- 
lizioni e le disinfestazioni si 
inizieranno le opere di risana- 
mento. Gli edifici verranno iso- 
lati dal terreno e cioè si co- 
mincerà con il creare al di 
sotto del pavimento del pian- 
terreno uno spazio libero e con 
l’inserire fra le fondazioni e le 
mura fuori terra piastre, di 
metallo lucido ed inossidabile 
con i bordi spioventi. A infis- 
si, porte, scaffali, mobili e ad 
ogni altro arredamento di le- 
gno si sostituiranno quelli me- 
tallici; qualora fosse necessa- 
rio conservare strutture di le- 
gno per ragioni storiche ed 
artistiche conviene ricorrere a 
processi di impregnazioni o ad 
iniezioni con olii pesanti. Que- 


tuttavia. sta: 


| sto trattamento. del resto viene 
effettuato per legge in German 


per la costruzione degli edifici 
pubblici. Nei nuovi edifici è ne- 
cessario, infine, che i muri di 
tufo o di laterizi vengano rive- 
stiti di “intonachi  cementizi 
compatti, lisciati in modo che 
si possano facilmente vedere 
tragitti di térmiti. I pavimen. 
ti, invece, devono essere ese- 
guiti con gettate di cemento di 
considerevole spessore perchè 
essi rion debbono avere nè nel. 
le loro strutture, nè nei rivesti- 
menti. discontinuità. Si esclu- 
deranno perciò mattonelle, 
marmette, ecc. 

Ed accenniamo ora breve- 
mente alla storia delle térmiti 
anche se alcuni particolari so- 
no oramai patrimonio comune 
a tutti. 

aisi . 
Le specie più pericolose 

Le térmiti, volgarmente ma 
erroneamente note con il nome 
di formiche bianche, sono in- 
setti appartenenti all'ordine de- 
gli isopteri di cui si conoscono 
1900 specie nel mondo. Il loro 
vero nome deriva dalla parola 
termes che ha, nei testi classi 
ci, un significato diverso da 
quello che diamo noi oggi. 

Negli Epodi di Orazio «ter- 
mes» sta ad indicare il ramo 
tronco terms olivae. Probabil- 
mente il valore concettuale del- 
la mutilazione deriva da un 
originario riferimento agli ef- 
fetti necrotizzanti delle termiti 
sul ramo. L'olivo, infatti, è uno 
dei legnami più attaccati da 
esse. Nel Medioevo la voce 
«termesy indicava in genere gli 
insetti roditori. Non vi è dub- 
bio che si trattava di térmiti 
delle quali già si conoscevano 
allora il polimorfismo e V'orgi. 
nigzazione sociale. Abbiamo 
detto che le térmiti si trovano 
in maggior parte nelle Biblio- 
ieche e ciò perche in questi edi- 
fici il legno e la cellulosa — nei 
quali allignano più facilmente 
— sono usati in grande quan- 
tità. Vi sono comunque specie 
che dimorano anche nel terre- 
no e sono queste le cosiddette 
térmiti sotterranee, le più pe- 
ricolose perchè responsabili del 
95 per cento di tutte le distru- 
gioni. 

Le térmiti sono qualche volta 
utili divoratrici di alberi morti 
ma quando luomo, nell’abbat- 
tere le foreste, trasporta altro. 
ve, il legno, trasporta anche 
questi insetti i quali si alimen- 
tano, pois icon vil legname da 
costruzione, (con il ‘mobilio e 
con i libri. La serie degli 09- 
getti che postono essere dan- 
neggiati è. enorme: il legno in 
tutte le Sue forme, la cellulo» 
sa;.il-cuoio, i vestiti, le pellicce 
e gli alimenti. Anche gli ‘arti- 
coli di vetro 0 metallici pos- 


sono essere forati e corrosi 
dalle secrezioni. acide delle 
termiti. 


Ma vediamo in che consiste 
l'organizzazione sociale delle 
térmiti. Esse sono distinte in 
tre caste; î riproduttori, gli 
operai e î soldati. I primi ri- 
spondono unicamente della ri. 
produzione: in ogni colonia s0- 
lo una coppiù, il re e la regina, 
hanno questo compito che, pe- 
rò, spesso dividono con una 
coppia supplementare, I ripro- 
duttori hanno anche l'incarico, 
di fondare nuove colonie. 

Gli operai, invece, sono steri- 
li, senza ali € @ corpo molle, 
generalmente ciechi, hanno 
mandibole con denti a sega 
adattì a penetrare nel legno ed 
eseguono il lavoro di escava- 
zione, di costruzione e di forag- 
giamento. Agli operai è affida. 
to ogni servizio della colonia 
perchè ai soldati spetta solo il 
compito di difendere il termi- 
taio, specialmente contro le ve- 
re formiche. Le mandibole di 
questi ultimi sono grandi e @ 
forma di pungiglione o di scia» 
bola, utili per combattere ma 
assolutamente inadutte a trin- 
ciare il legno. 

I termitai variano notevol. 
mente nell'aspetto, nella strut. 


nia a tutto il legname da usarsi| 


tura e nella ubicuzione. Vi so- 
no termitai, che raggiungono 
anche Paltezza di sei metri e 
sì trovano generalmente nelle 
regioni più aride dell'Africa € 
dell'Australia. Ma wi sono an? 
che piccole strutture a forma 
di nido costruite sui. tronchi 0 
sui rami degli alberi. Non facil- 
mente identificabili sono invece 
le costruzioni delle térmiti sot- 
terranee. 

Le specie di térmiti esistenti 
in Italia e in Europa sono due; 
il reticulitermes lucifugus che 
si diffonde per cunicoli alla ri- 
cerca della cellulosa, ed il ca- 
lotermes fiavicollis che si dif- 
fonde a mezzo di colonie di ala- 
ti sciamanti, 

Concludendo: la lotta anti 
termitica è appena agli inizi, 
essa però va continuata non 
solo con lo stanziamento di al- 
tri fondi ma anche con lo svi- 
luppo di scuole tecniche che ad- 
destrino architetti e costruttori 
edili suì principii e sulla tecni- 
ca di immunizzazione dalle tér- 
miti nella costruzione degli edi» 
fici. La prima tappa della cam- 
pagna è rappresentata dai 
provvedimenti legislativi che 
hanno messo 4 disposizione i 
primi fondi, altri ancora però 
ne devono seguire fino a tra- 
sformare la lotta antitermitica 
in una permanente azione di 
difesa. E ciò allo scopo di con- 
servare il patrimonio bibliogra.. 
fico e storico-artistico nazio- 
nale, 


MARIO AZZARITA 
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SI È SPENTO ‘Al BRESLAVIA IL BOIA: DI PRUSSIA 


Pochi istanti prima di morire 


recitò. “La.ballata. dell’impiecato,, 


‘7. .morto..anche. lui, il. caro. 
signor Grépler, l'uomo più 
trucemente, simpatico di Prus- 
sia, Aveva raggiunto l'età di 
Goethe, conservando, fino alla 
fine una straordinaria lucidità 
di mente: prova ne sia che, 
perfino negli ultimi giorni, ave- 
va dato saggi cospicui di quel 
«Galgenhumor», di quell’umo- 
rismo macabro che tanto pia- 
ceva a un altro famoso slesia- 
no; Heydrich, la cosiddetta 
iena di Praga. Pochi istanti 
prima di rendere la bell’anima 
a Dio — l’ho appreso dai gior- 
nali di Berlino — egli volle 
addirittura borbottare j versi 
conclusivi della «Ballata del- 
l’impiccato» (Oscar Wilde era, 
dopo August von Platen, il 
suo poeta preferito). 


Concorrenza sleale 


Lo conobbi in occasione di 
un piacevole convegno di in- 
tellettuali pacifisti, nella sua 
città natale, quando questa era 
ben lontana dall’immaginare 
che sarebbe diventata la Wro- 
clav di Stanislao Ponîatovski, 

A Breslavia mi ero recato 
anche per un alltro motivo, del 
tutto personale: per espiare un 
abbominevole delitto letterario 
di cui m’ero macchiato poc'an- 
zi; volevo espiarlo, visitando 
i luoghi dove si svolge l'azio- 
ne del «Fantasma», il roman- 
zo di Gerhart Hauptmann, al 
quale, per ordine dell’'indimen- 
ticabile Attilio Frescura, ave- 
vo appiccicato un capitoletto 
con tanto di «happy end» qual 
s'addice a un, giallo d’appen- 
dice dei tempi nostri, E fu pre- 
cisamente visitando  siffatti 
luoghi, che una sera andai a 
finire, insieme a Knickerbo- 
cker, nella casa del boia al 


*| quale — nel capitolo fasullo — 


avevo impedito di lasciar ca- 
dere Ja fatale mamnaia sul col- 
lo del giovanissimo assassino. 
Il signor Groòpler era. pro- 
prietario di una modesta. la- 
vanderia a vapore, ai margini 
dell’avancittà, possedeva. una 
casetta, un orto, un pollaio, 
una moglie, un cane e tre gat- 
ti neri. Gli. affari privati .gli 
andavamo maluccio, La con- 
correnza ricorreva ai mezzi 
più ‘sleali, arrivandoval punto 
di sfruttare quella specie di 
sentimento anfibio.,.che. suol 
chiamarsi superstizione. Di ciò 
il brav'uomo molto si doleva, 
pur non perdendo mai la sua 
olimpica calma professionale. 
«Peggio per loro — diceva —; 
io adopero esclusivamente de- 
tensivi a base di sapone genui- 
no, mentre gli altri ssi servono 
di tutti i possibili intrugli chi- 
mici che rovinano anche la 
biancheria più solida», —‘ 
Già, pareva replicassero i 
concorrenti: il sapone e la cor- 
da, Il che, fino a un certo pun- 
to, corrispondeva dl vero: sa- 


pone, sì, ma per lavare il bu- 
cato, e corda pure, ma solo per 
appendervi i panni candidi. 


Senza contare che la maligna | 


allusione nom era in alcun mo- 
do ‘appropriata; anzi se c'era 
al mondo um progressista, co- 
stui' era proprio il signor 
Grépler. 

«L'impiccagione — afferma- 
va con un'aria di convinzione 
che non si poteva mettere in 
dubbio — è roba da barbaro 
medioevo, mentre la ghigliot- 
tina appartiene all'età nostra, 
insieme agli immortali principi. 
Purtroppo il federalismo del- 
la repubblica di Weimar è 
conservatore, specialmente in 
Prussia; però lo è secondo lo 
spirito del grande Federico che 
aveva un debole per la man- 
naia da lui ritenuta, per dirla 
con una, circonlocuzione aulica 


del suo grande consigliere poe- 
tico-filosofico, il Voltaire, «il 
paterno braccio del supremo 
esecutore dell’umana giustizia». 

Lo sorprendemmo nell'orto, 
tutto intento a spiccare fiori 
ad ognuno dei quali rivolgeva 
un carezzevole sguardo roman- 
tico. Assomigliava in maniera 
sorprendente a Hindenburg e, 
un pochino, anche a Ludendorf. 
Mentre il collega americano si 
preoccupava evidentemente di 
studiare la strana forma delle 
mani — grosse, gonfie e tutta- 
via grifagne — io badavo a co- 
gliere anche le più lievi sfu- 
mature della voce che aveva 
un timbro stranamente metal. 
lico, venato peraltro di toni in 
sordina, languidi, quasi melo- 
diosi, Lì per lì pensai alla voce 
del prete-soldato . Nîemòller 
che, descrivendomi le sue im- 


prese di guerra, s'era vantato 
di aver spedito al Creatore, con 
trenta siluni del suo U-Boot 27, 
quasi più leggendario dell’in- 
crociatore «Emdem», circa sei- 
mila memici, e di aver poscia 
salvato l'anima, «in articulo 
mortis», a un commilitone, di- 
scepolo fanatico di Axel Mun- 
the, che aveva sulla coscienza 
la strage di uno stormo di ron- 
dini abbattute per sfamare la 
ciurma ancora ignara dei co- 
mandamenti del «San Michele». 

Poi, però, mi accorsi che ta- 

lune modulazioni assomigliava- 
no a quelle di un fine dicitore 
kafkiano, Infine, capii che il 
meglio era altrove: l'occhio sb 
nistro in distaccamento. 
, Rabbrividii al pensiero del- 
la mannaia guidata da un si- 
mile occhio, mentre Knicker- 
bocker abbozzava un lieve sor- 
riso ironico. Sorriso — lo ap- 
presi più tardi — suscitato dal 
pensiero: che con eguale oc- 
chio in distaccamento, Sartre 
riusciva a spaccare ‘anche ‘il 
capello più sottile in una di 
seussione , dialettica | sull'esi- 
stenzialismo. 

Prese in consegna le due 
lettere di presentazione, finma- 
te dall borgomastro di Bresla- 
via, le soppesò con disinvolta 
discrezione, lasciandole subito 
scivolare in una enorme tasca 
dietro la quale veniva fatto di 
immaginare la bisaccia di un 
frate della cerca. Certamente 
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L'ASSO 


DELLA AVIAZIONE 
BRITANNICA NEVILLE DU- 
KE CHE HA BATTUTO IERI 
IL RECORD MONDIALE DI 


VELOCITA’ PER AERRI VO- 


LANDO ALLA MEDIA DI 1170 
CHILOMETRI ORARI 


aveva capito che le due righe 
di presentazione erano în otti. 
ma compagnia: due biglietti 
da cento marchi; Divenne subi- 
to espansivo, loquacé, strana- 
mente comunicativo. Mi fissò 
un istante, poi, quasi avesse 
intuito ‘ciò che poc'anzi m'era 
passato per il cervello, fece: 
«Non sbaglio di un millimetro. 
Dopo un quarto di sécolo di 
personali esperienze, posso af- 
fermare, senza tema di smen- 
tite, che la scure è ancora il 
mezzo più umano per eseguire 
le sentenze capitali. Lo è an- 
che perchè ogni messinscena è 
stata. abolita, 

«Terminate le inevitabili pra» 
tiche burocratiche, ij codanna- 
to a morte gode d’un attimo 
di completa libertà: può muo- 
versi, guardarsi d'attorno tran. 
quillamente, convincersi che, 
nel cortile, tutto è immutato, 
come quando faceva la passeg- 
giata, Ciò produce in ]ui una 
singolare euforia di cui i misi 
assistenti approfittano per 
piombargli addosso, spingerlo 
verso un rialzo sabbioso, farlo 
cadere, Sei secondi appresso ‘a 
sua anima purificata si libra 
verso l'eternità». 


«Un mestiere duro» 


Tacque, parve riflettere, 
quindi sospirando continuò: 
«Mestiere atrocemente duro 


per chi sia di animo gentile. 
Ma qualcuno conviene che lo 
eserciti. Purtroppo, il tratta- 
mento. economico non è più 
adeguato, anche perchè il la- 
voro è sempre più intenso. Lo 
scorso anno, lo stiffelius di 
prammatica ho dovuto ‘indos- 


sarlo ventidue volte. Del 
resto,,.». 
Sospirò nuovamente. «Del 


resto, mi ‘avvicino ormai al 
tramonto: che. attendo quasi 
con ansia. Spero di godere, se 
non la seconda primavera lar- 
gita. a pochi mortali, le pacate 
delizie cantate da August von 
Platen. Vorrò vivere in istret- 
to contatto, con la natura, in 
compagnia degli amici più si- 
curi; i poeti, i romanzieri, i 
filosofi...». 

S'interruppe per dire a bru- 
ciapelo a Knickerbocker: «Ho 
letto i suoi libri, compreso quel 
lo sulla Russia che è il più in- 
teressante: dunque c'è molto 
da fare per funzionari come 
me?» Sogghignò' leggermente, 
poi, senza attendere la rispo- 
sta, fece: «Però, non li invidio, 
sebbene siano trattati alla stre- 
gua. di consiglieri aulici...+, 

Qualcuno bussò. Una lettera 
raccomandata-espresso. 

«Signori miei — esclamò -il 
signor Gropler, emozionato —, 
vi prego di scusarmi, Il dove- 
re mi chiama». 

Uscendo, udimmo la sua voce 
squillante.. «Mogliettina — di- 
ceva — preparami lo stiffelius. 
Ailte 18 devo partireò. 

Lo rividi alcune settimane 


più, tardi, nel pieno eserc 
delle sue. ‘funzioni, e precisa- 
mente nel cortile delle carceri 
di Diisseldorf. Era imponente 
e macabro: tutto nero, fuliggi- 


noso, dalta tuba alle scarpe, 


dai guanti ai calzini. Nero an- 
che lo sguardo con lampeggia- 
menti gelidi d’allucinato. 
Quando il morituro — il mas- 
sacratore di donne, Peter Kir- 
ten — entrò; il signor Gròpler 
divenne enorme: un enorme 


spaventoso incubo nero. Impu- 
gnava, tenendola nascosta die- 
tro ia. schiena, la scure lucci- 
cante, D'un tratto si voltò con 
un gesto fulmineo, nell'istante 
in cui gli aiutanti piombavano 
addosso alla sciagurata vittima. 

TAULERO ZULBERTI 
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MENTRE IL CELEBRE SCIENZIATO SI ACCINGE A_NUOVE IMPRESE 


Il primo volo stratosferico 
nel diario di Augusto Piccard 


MESE Augusto Piccard 
sta per effettuare nuove 
audaci imprese con il batisca- 
fo «Trieste», non crediamo rie- 
sca senza interesse per i mo- 
stri lettori, che conoscono di 
persona l’allampanata figura 
del ‘celebre scienziato perchè 
tanti mesi visse nella nostra 
città dove preparò l'impresa 
in corso e dove fu costruita 
tanta parte del batiscafo, la 
rievocazione della sua prima 
ascensione scientifica nella 
stratosfera avvenuta il 27 mag- 
gio 1931, 

Il prof. Augusto Piccard, che 
il 28 gennaio prossimo compi 
rà 70 anni e che a 33 anni era 
già. insegnante al Politecnico 
di Zurigo, nel 1922 fu chiama- 
to a dirigere il Laboratorio di 
Fisica dell'Università di Bru- 
xelles. Qui lo scienziato inco- 
minciò a occuparsi di svaniati 
problemi scientifici in relazio- 
ne con la fisica e in particolare 
del fascinoso problema, nom ri- 
solto ancora oggi, delle radia- 
zioni cosmiche. Augusto Pic- 
card si nese conto che per stu- 
diare. le radiazioni cosmiche 
niente avrebbe servito meglio 
che il raggiungere le grandi 
altezze oltre Ja nostra atmo- 
sfera. Il segreto — si disse — 
poteva. trovarsi nella strato- 
sfera, che incomincia a un'al- 
tezza di oltre 12 chilometri dal. 
la terra, Perciò un giorno si 
presentò al direttore dell'Isti- 
tuto nazionale delle ricerche al 
quale, con la sua voce masale, 
disse: «Vorrei studiare le ra- 
diazioni cosmiche alla loro ori- 
gine, mella stratosfera. Per 
questo ho bisogno di un pal 
lone aerostatico», 


i N 


— Lei vuole dunque un pic- 
colo pallone frenato munito di 
apparecchi automatici di regi- 
strazione da far salire nella 
stratosfera? 

— Lei mi fraintende, signor 
direttore. Non voglio nè un pal- 
Jone frenato nè registratori au- 
tomatici, Vorrei io stesso sa- 
lire lassù. 

— Evidentemente lei scher- 
za, professore Piccard; nessu- 
no è riuscito finora a salire 
nella stratosfera. 

— E' vero, ma io sono del 
parere che vi si possa arrivare, 

— Come intende raggiunge 


re così fantastica altezza e ri- 
tornare incolume sulla terra? 
—. Preparando. scientifica- 
mente l'ascensione e tenendo 
conto di tutte le possibilità. 
Questo. primo colloquio fu 
seguito da altri e il direttore 
dell'Istituto delie ricerche si 
persuase è della serietà e dele 
l’importanza. dell'impresa e 
della sua possibilità di realiz- 
zazione, perchè caldeggiò il 
progetto del prof. Piccard 
presso. l’Istituto, che mise a 
disposizione i fondi per il pal- 


lone. 

All'alba del 27 maggio 1931 
sull'aeroporto di Augsburg era 
pronto a prendere il volo uno 
strano pallone, Il suo involu- 
ero non era rotondo, ma oblun- 
go e non completamente gon- 
fiato; la gondola invece era co- 
stituita da una palla d’allumi- 
nio completamente chiusa, Non 
aveva che una piccola bocca- 
porta per entrare e uscire, 
Chiusa la boccaporta la gon- 
dola era completamente chiu- 
sa e chi vi era dentro non po- 
teva contare che sulla propria 
scorta di ossigeno e sulla pres- 
sione d’aria artificiale. 

Il prof. Piccard s'era scelto 
compagno di volo il prof. Kip- 
fer — un giovane serio e oc- 
chialuto + che si trovava: giù 
nella gondola. Il prof. Piccard, 
con quella sua testa d'uccello 
di rapina, era sulla boccapor- 
ta e il vento scompigliava i suoi 
capelli arruffati; Un vento al- 
zatosi improvviso, sbattè il 
pallone con violenza; due cor- 
de d'attacco s'erano spezzate, 
la gondola era caduta dalla sua 
base e il prof. Piccard sparito. 

Le persone in giro, preoccu- 
pate, si diedero a chiamarlo a 
gran voce, Ricomparve final 
mente sulla boccaporta rassi® 
curando tutti giacchè con le 
palme sull'ampia fronte, disse: 
«Niente di grave; solo un ber- 
noccolo. Purtroppo s'è spezza- 
to un tubo dell'apparato del- 
l'ossigeno». 

— AMora deve rinviare il 
volo? 

-— Non ci penso affatto. Rap- 
pezzeremo il tubo con una 
fasciatura isolante durante il 
volo. 

— Guardi, professore, nella 
parete della gondola c'è un'am- 
maccatura! 

Finalmente il prof, Piccard 


uscì dalla gondola per esami- 
nare il guasto, Nella caduta la 
parete della gondola aveva una 
incrinatura poco lontano dalla 
saldatura. Piccardi scambiò, 
dopo averla esaminata, alcune 
parole con il prof. Kipfer, quin- 
di disse; «Noi partiamo!» Rien- 
trò..nella. gondola. e il. pallone 
fu liberato, 

Non/erediamo si possa. me- 
glio descrivere le drammatiche 
fasi della temeraria impresa 
che riportando quanto Piccard 
scrisse mel suo libro di bordo; 

«Decollammo alle ore 3 e 57. 
Appena il pallone si staccò da 
terra, la pressione d'aria nel- 
la gondola s’abbassò rapida- 
mente ‘a causa dell’incrinatu- 
ra nella saldatura, ‘ 

ad 


Altezza: 6000 metri. Ma la 
pressione d’aria nella gondola 
corrisponde appena a un'altez- 
za di 4000 metri, La fessura 
dev'essere subito riparata. Ab- 
biamo preparato per questo ca» 
so una miscela speciale. E su 
bito mostra la sua efficacia. In- 
tanto spruzziamo l'interno della 
nostra gondola con dell'ossige- 
no liquido, che si trasforma 
immediatamente in gas, 

Ore 4.25: Altezza 15.000 metri 
dopo 42 minuti dal decollo, 
Temperatura nella gondola 47 
gradi Celsio, Una bianca brina 
si stacca dalle pareti e sem- 
bra che nella gondola nevichi. 

Ore 5.11: Manteniamo la no- 
stra altezza, Dal finestrino in 
alto vediamo ora, il pallone, ro- 
tondo perfetto. 

Ore 5.57: Decidiamo di salire 
ancora e gettiamo zavorra. , 

Ore 6,15: Il sole illumina l'in- 
terno della gondola e rende 
gradito il lavoro, Non più bri- 
na bianca. Ora sulle pareti si 
raccoglie acqua. 

Ore 6.35: Una scoperta di- 
sgraziata: il cavo del ventile 
non funziona. Se non riuscia- 
mo a ripararlo, non ci sarà pos- 
sibile atterrare prima di notte. 

Ore 7.05: Attraverso il fine- 
strino inferiore vediamo un 
mare di nebbia che si estende 
in ogni direzione e, sotto, co- 
me attraverso un velo, una pit- 
toresca campagna, 

Ore 8.25: Voliamo con una 
rapidità di 2,5 metri al secon- 
do in direzione Est. Apriamo lo 
sportello dell'apparecchio per il 
lancio della zavorra, 


Ore 8.30: Osserviamo che Ja 
corda del ventile s'è imbroglia- 
ta all'esterno della gondola, co- 
sì che non possiamo mettervi 
riparo. 

Ore 3,42: Se potessimo ser- 
virci del nostro ventile ora po- 
tremmo atterrare! Perciò de- 
cidiamo d'imballare il grande 
apparecchio che segna la ioniz- 
zazione (carica elettrica) del 
l'atmosfera. E' necessaria l'o- 
perazione per evitare che in 
un atterraggio di fortuna il 
grossa apparecchio non ci cada 
addosso e non ci ferisca. L'in- 
cidente disgraziato del ventile 
ci obbliga a rinunciare alla 
parte più importante delle no- 
stre rilevazioni! 

Ore 9.30: Abbiamo finito l'im- 
ballo. Temperatura +34 gradi 
Celsio. 

Ore 9.46: Tentiamo di tirare 
la corda del ventile, Si rompe 
e ci resta in mano! 

Ore 10.10: Siamo prigionieri 
dell'aria. Dovremo aspettare 
14, 15 o 16 ore. Durerà tanto la 
nostra riserva di ossigeno? 

Ore 10.40: L'orecchio ci av- 
verte che abbiamo perduto di 
pressione d’aria. S'è riaperta 
l’inerinatura mei pressi della 
saldatura, {il buco. Ripariamo, 
Temperatura:+41 gradi Celsio, 
La lunga attesa si trascina. 
Soffriamo di una sete tremen- 
da e lecchiamo le gocce d'aè- 
qua. che si vanno formando 
sulla parete della, gondola. 

Ore 17.45: Abbiamo ossigeno 
ancora per quattro ore. 

Ore 18: Non riusciamo a 
&piegarci perchè il pallone non 
discenda ancora, Abbiamo an- 
cora due ore di sole; dopo dob- 
biamo assolutamente scendere. 

Ore 20,22: La pressione d’a- 
ria sale a 201 mm, fuori della 
gondola! Non soffocheremo! 
Atterreremo in alta montagna. 
Ci troviamo ancora a 
metri, 

Ore 20.52: Altezza 4500 me- 
tri. Apriamo il boccaporto, 

Ore 21: Siamo atterrati ® 
2600 metri d’altezza sul ghiac- 
ciaio Obergurgl in Tirolo», 

L'impresa ormai entrata nel- 
la storia s'era così conclusa. 
Augusto Piccard intraprenderà 
un altro volo nella stratosfera 
e raggiungerà i 20.000 metri; 
ma esso sarà assai meno dram- 
matico di questo. È 

mM D. 
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LE CONDIZIONI DEGLI OPERAI NEL PAESE DI TITO 


In Jugoslavia mangiano 
quelli che non lavorano 


Tuiti i posti amministrativi e direttivi sono occupati dai 
«fedelissimi» del resime - La tessera di ex partigiano vale 
più di una leurea in insegneria - Arsia, «inferno dei vivi» 


«Chi non lavora. non man- 
gia» è un motto caro ai regi- 
mi socialisti, che dovrebbe 
quindi avere pieno. corso le- 
gale ‘anche in Jugoslavia. Ma 
in questo disgraziato paese — 
soffocato e avvilito da un si- 
stema poliziesco aggravato dal 
la più bolsa forma di propa- 
ganda retorica — lo slogan 
conserva un puro significato 
accademico, che non trova ri- 
spondenza alcuna nella realtà 
dei fatti. Al contrario, in Ju- 
goslavia mangiano proprio co- 
loro che non lavorano. Anche 
nel settore produttivo, l’orga- 
nizzazione della vita è impo- 
stata in tal maniera che sol 
tanto l'attività svolta a favore 
del partito ha un suo valore 
agli effetti del censo. L'abilità 
professionale non viene tenu- 
ta in nessuno conto, quando 
non sia accompagnata da qua- 
lifiche nel campo politico. In 
realtà, Tito ha saputo far di- 
menticare il vecchio slogan so- 
stituendolo con uno nuovo; che 
gli assomiglia soltanto nella 
forma: «Chi non lavora per il 
partito non mangiaò. 


I posti direttivi — sia nella 
vita pubblica che nelle ammi- 
nistrazioni dello Stato o nelle 
amministrazioni private — so- 
no occupati tutti dai «fedelis- 
simi» del regime. I posti di co- 
mando e in genere quelli me- 
glio retribuiti e di più assoluto 
riposo, sono oggi in mano agli 
uomini del partito. Anche ne- 
gli stabilimenti industriali, nel 
le officine o nelle grosse azien- 
de, i capireparto sono tutti fe- 
deli a Tito: membri del partito, 
spie dell’UBDA, ex partigiani, 
propagandisti e così via; 


La tessera di un ex partigìa- 
no vale molto più di una lau- 
rea in ingegneria per ottener: 
un posto direttivo in uno sta- 
bilimento industriale; la tesse- 
ra. del partito vale molto più 
di un certificato medico per 
ottenere in un mese di vacan- 
za in un sanatorio statale sul 
lago di Bled o in un’altra sta- 
zione climatica. Anche uno sta- 
kanovista può crepare di fame 
in Jugoslavia se non svolge la 
sua attività nell'ambito. del 
partito: ma se è un uomo del 
partito, non occorre ch'egli la- 
vori per vivere. Il nepotismo, 
questa piaga sociale che sem- 
brava essere prerogativa dei 
regimi capitalistici, ha trovato 
la più sfacciata applicazione 
nella nuova Jugoslavia socia- 
lista. 

In alcuni articoli precedenti 
— scritti in base alla testimo- 
nianza fornitaci da un operaio 
triestino che per oltre sette an- 
ni ha vissuto come semplice la. 
woratore in Jugoslavia — ave! 
vamo fornito alcuni esempi sul 
trattamento che viene riserva- 
to negli stabilimenti industria- 
li jugoslavi agli operai. Vedia- 
mo oggi il caso di Ivan Muzie, 
che per molto. tempo aveva 
svolto le funzioni di capo re- 
parto ai forni rotanti e verti- 
cali della fabbrica di cemento 
«Prvoborac» di Salona, nella 
provincia di Spalato. Sarebbe 
interessante sentire l'opinione 
di un sindacalista su quanto 
accadde al Muzie in occasione 
dell'insediamento nella fabbri- 
ca del nuovo «referente» per 
il personale. Accadde sempli- 
cemente che il° Muzie perdette 
la sua qualifica e il suo stipen- 
dio di capo e si vide retrocesso 
al grado. dì semplice operaio. 
La. degradazione “non vente 
giustificata da motivi di carat- 
tere professionale. .e non. iu 
neppure un provvedimento di- 
sciplinare. Il Muzic.era un 
bravissimo tecnico, serupoloso 
nel lavoro e-.ossequente ai re- 
golamenti. Ma le tagioni della 
sua rimozione apparvero. chia- 
re a tutti quando si seppe che 
îl nuovo capo dei forni — cer- 
to. Kliakovic Gospic .Joso — 
era genero del nuovo «refa- 
rente» per il personale, 

A proposito di «referenti», 
quello che c'era prima nella 
fabbrica di cemento era stato 
destituito perchè si era sco- 
perto che in due anni di atti- 
vità nello stabilimento era riu- 
scito a. costruirsi in località 
Rupatina, a. due chilometri da 
Salona; una bella casetta. con 
i materiali di proprietà della 
fabbrica. Ogni giorno, questo 
«referente» mandava un ca. 
mion dello stabilimento a. sca- 
ricare a Rupatina cemento, le- 
gna, mattoni, tegole e quanto 
insomma gli occorreva per la 
costruzione della sua villa: inu- 
tile dire che costui era un 
«uomo di Tito». 

Secondo la teoria socialista 
della nuova Jugoslavia, i po- 
sti direttivi nelle aziende do- 
vrebbero essere assegnati in 
base a libere elezioni indette 
nell’ambito delle aziende stes- 
se. In pratica, le assegnazioni 
avvengono sempre per nomina 
dall'alto. Quando si fecero le 
elezioni di fabbrica alla «Prvo- 
borac» per scegliere il nuovo 
direttore, risultò eletto certo 
Ivan Miiller, ch'era stato sino 
allora capo dell’officina mecca- 
nica. Il Miiller, che pure era 
una persona importante nella 
organizzazione del partito, ri- 
mase al suo nuovo posto sol 
tanto per due mesi: poi venne 
sostituito d’autorità da Ste. 
phan Markovic, deputato alla 
Camera per la regione di Spa- 
lato. 


Anche in Jugoslavia i pesci 
piccoli vengono mangiati dai 
pesci grossi. Il caso del Mar- 
kovie è abbastanza significati- 
vo, perchè dimostra dome |il 
partito non, abbandoni i, suoi 
fedeli, se non.gli costa troppo 
il farlo. Prima. di assumere (la! 
direzione, della fabbrica. di ce- 
mento, il Markovic era stato 
direttore generale dell'industria 
del cemento della Dalmazia. 
Poi, per ragioni che non sono 
molto chiare, questa direzione 
venne sciolta: e il Markovic 
rimase senza l’impiego. Di qui 
la necessità di dargliene un 
altro e di mettere alla porta 
il povero Miillez. benchè que- 


st'ultimo fosse stato eletto 
«dalla base». 

Ma non fu solo il Miiller a 
soffrire per la venuta del nuo- 
vo direttore. Nella fabbrica la- 
vorava da molti anni, quale 
capo gruppo edile, certo Stipe 
Bosniak, Era uno stakanovista 
convinto, grande lavoratore, in- 
telligentissimo, attivo, intra- 
prendente, Per tutte queste 
sue qualità, che gli avevano 
conquistato la stima di tutti, 
aveva avuto in premio dall'am- 
ministrazione l’affitto di una 
casetta mei pressi dello stahi- 
limento, ove egli viveva con la 
moglie e i suoi tre figli. Era 
una bella casetta. Infatti, il 
nuovo direttore generale riten- 
ne che fosse troppo bella per 
un semplice capo-gruppo e fos- 
se invece più adatta a un di- 
rettore. Il giorno stesso dell’ar- 
tivo del nuovo direttore, il 
Bosniak venne sloggiato e re- 
legato assieme alla sua fami- 
glia in un quartierino di una 
camera. e cucina. 

Che le qualifiche politiche 
siano in Jugoslavia molto più 
importanti di quelle professio- 
nali è dimostrato con molta 
evidenza dal caso di Arturo 
Siard, un operaio triestino che 
sì era recato a lavorare nello 
stabilimento per la produzione 


di cemento di Salona sin da 
prima della guerra (i grandi 
stabilimenti industriali della 
Dalmazia sono stati costruiti 
quasi tutti da maestranze ita- 
liane: ancor oggi le attrezza- 
ture delle fabbriche sono di 
produzione italiana e italiani 
sono molti operai specializzati 
che vi lavorano). Il Siard ave. 
va il grado di capo-officina; 
egli è, infatti, un ottimo tecni- 
co. Nel '43 aveva fatto ritor- 
no. a Trieste e vi aveva vis- 
suto sino alla liberazione quan- 
do, durante i «quaranta gior- 
ni», venne riconosciuto da un 
suo ex operaio, denunciato e 
arrestato dalla polizia politi- 
ca jugoslava. Venne trasferito 
nelle prigioni di Spalato e 
scampò per miracolo alla fu- 
cilazione (sembra. perchè una 
sua sorella aveva sposato un 
ufficiale dei partigiani che in- 
tercedette per lui)..Motivo del. 
l'arresto e della deportazione 
era il fatto che il Siard aveva 
appartenuto al partito nazio- 
nale fascista e, come tale, ve- 
stiva nelle grandi occasioni 
l'«orbace». Ma tutti erano sta- 
ti concordi, a  Salona e a 
Spalato, nel dichiarare che il 
Siard non aveva mai fatto ma- 
le a nessuno e che non aveva 
mai abusato della sua posizio- 


me per commettere soprusi, 
Scontato il periodo di deten- 
zione e saldato quindi il suo 
ipotetico «debito» verso la so- 
cietà, il Siard venne riassunto 
nella fabbrica di cemento ove 
aveva. lavorato prima della 
guerra. Ma non gli venne re- 
stituito il suo grado di capo: 
dovette servire come semplice 
operaio, anche se spesso il 
nuovo direttore di officina do- 
veva ricorrere alla sua consu- 
lenza per risolvere problemi 
tecnici che da solo non avreb- 
be mai risolto. 

Le condizioni di lavoro esi- 
stenti negli stabilimenti indu- 
striali della Dalmazia, che noi 
abbiamo sommariamente illu- 
strato nei precedenti articoli 
attraverso esempi documenta- 
ti per testimonianza diretta, 
non sono certamente le peg: 
giori della Jugoslavia. Sono in- 
vece le migliori. 

Ben più dura e insopporta- 
bile è, ad esempio, la vita de- 
gli operai nelle miniere del 
l’Arsia. Qui i turni di lavoro 
comprendono 12 ore continua- 
te e le retribuzioni vanno da 
11 a 17 dinari l’ora (si pensi 
che per un litro di vino, un 
pacchetto di sigarette e un 
pezzo di pane si spendono 90 
dinari). Gli alloggiamenti sono 
in condizioni disastrose, si dor- 
me su letti di ferro ricoperti 
di paglia (ma spesso anche la 
paglia viene a. mancare). E' 
una vita talmente dura, che 
la zona dell'Arsia è meglio no- 
ta in Jugoslavia col nome di 
«inferno dei vivi». Si è fatta 
molta propaganda in Jugosla- 
via per invogliare gli operai a 
firmare contratti di lavoro per 
le miniere, ma i racconti rife- 
riti dai reduci dell’Arsia avo 
vano già messo in guardia 
tutti. Oggi nelle miniere lavo- 
rano soltanto coloro che sono 
ridotti alla disperazione e non 
sono in grado di trovare altro 
impiego: pregiudicati, perse- 
guitati politici, stranieri che 
cercano di evitare così i campi 
di concentramento. 


Assegnati gli alloggi 


di Gretta e via Orlandini 


L'elenco dei 169 beneficiari e le 16 “riserve,, 


Ta Commissione unitaria per 
gli alloggi, presieduta dal giu- 
dice Locuoco, ha completato 
il suo ponderoso lavoro per 
l'assegnazione dei 169 muovi 
‘appartamenti di Gretta e di 
via Orlandini, stabilendo — 
in base ai criteri, più volte 
illustrati — dla. graduatoria 
degli assegnatari. Va. chiarito 
‘ancora ‘una volta che la «pro- 
clamazione», per così dire, 
dei vincitori, non diventa au- 
tomaticamente esecutiva, 0s- 
sia non dà diritto all’occupa- 
zione immediata dell’alloggi 
Bisogna prima che sia tra. 
scorso Ìl termine di quindici 
giorni dalla pubblicazione, 
fissato dalla ‘legge per la pre- 
sentazione dei ticorsi, che po- 
tranno essere avanzati al Tri 
bunale da chiunque vi abbia 
interesse. ‘Perciò la delibera 
che oggi pubblichiamo — ol- 
tre ai due capitoli di asse- 
guazioni vere e proprie, pun- 
teggio ed extra-punteggio (per 
abitanti in ‘case pericolanti; 
sinistrati ‘e afrattati) — com- 
prende anche un'appendice di 
«riserve», cioè di richiedenti 
destinati «a. rimpiazzare gli 
assegnatari che rimunciassero 
all’alloggio o. wenissero «de- 
classati» in base a ricorso. Da 
notare infine che gli assegna- 
tari sforniti dei requisiti sog-. 
gettivi prescritti dall'art. XXI 
dello Statuto dell’I.A.C.P, sa- 
ranno sistemati in altre abi- 
tazioni. Ma ecco, integralmen- 
te, la delibera della Commis- 
sione unitaria: 


‘Quota extra punteggio 
(perilcolanti, sinistrati, sfrattati) 


1) Antoni ved. Maria, 2) Antoni 
Francesco, 8) Di Pierro Giacomo, 
4) Cuschie Eufemia, 5) Glavina 
Paolo, 6) Di Pierro Giuseppe, 7) 
Canziani Antonia, 8) Hares Otti- 
lia, 9) Popoviek Mirco, 10) Posar 


Cadde gloriosamente | BILANCIO DEL FESTIVAL CINEMAT GRAF..0 DI VENEZIA 


con l'arma in pugno 


3 


Ricorre domani il decimo anni- 
versario della gloriosa morte del 


marinaio. Luigì Pontini, classe 
1913, caduto eroicamente il 9 set- 
tembre 1958, a bordo del pirosca- 
fo «Eneo», nel porto di Trieste, 
mentre con una mitragliatrice 
«Breda» rispondeva al fuoco dei 
carri armati tedeschi attestati sul 


molo 5. 


Il marinaio Pontini faceva parte. 
della scorta armata del viroscafo, 
che in quella tragica giornata ave- 
va lasciato Trieste per raggiunge- 
re Pola, con a bordo quaranta sol- 
dati e una decina di civili, Nono- 
stante il'violento fuoco avversario, 
l’«Eneo» riusciva a disimpegnarsi 
guadagnando il largo, ma il Pon- 
tini, ch'era stato il solo a reagire 
con la propria arma al fuoco dei 
carri armati tedeschi, era rimasto 
colpito. mortalmente da una gra- 
nata ed aveva avuto il petto squar- 
ciato. 

Domani «mattina alle 7, nella 
chiesa di Santa Maria Maggiore, 
la_ madre î. fratelli e le sorelle 
del Caduto faranno celebrare una 
Messa di suffragio. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 7 

Nonostante il tono ipercritico 
di certa stampa, nonostante le 
«gaffes» di una giuria, di cui 
non si saprebbe che cosa de- 
plorgre di più, se il conformi- 
smo o la faziosità 0 l’incompe- 
| tenza, îl bilancio della XIV Mo- 
| stra va considerato senz'altro 
j attivo. Festival stanco, s'è scrit- 
{ to; e allora ci domandiamo qua- 
le aggettivo si sarebbe dovuto 
impiegare per i festival degli 
anni precedenti, quando le se- 
rate vuote non si contavano a 
giorni bensì a settimane, Fe- 
stival che non ha, laureato nes- 
sun campione, s'è aggiunto, ma 
per l'imbarazzo della scelta, è 
da ritenersi, e non: per lo 
scarso livello dei’ film  pre- 
sentati. Nessun. dubbio infatti 
che il «Leone d'argento» Ugetsu 
Monogatari. valga di più del 
«Leon d’oro» 1951 Rasho-mon; 
nessun dubbio ancora che il non 
premiato Miti della vecchia 
Boemia valga altrettanto del 
premiatissimo Spalicek, dello 
stesso Jirî Trnka, presentato 
nel 1948; nessun dubbio che la 
selezione italiana di quest'anno 
fosse superiore e più omogenea 
di tutte le selezioni che l'Italia 
ha inviato a Venezia dopo .il 
1948; nessun dubbio infine che 


più significativo del ritorno di 
Clair, l’anno scorso, con Le bel- 
' le della notte. A rigor di logica 
quindi me consegue che molti. 
film, che gli anni scorsi furono 
premiatissimi, quest'anno non 
avrebbero dovuto meritare più 
di un «Leone di bronzo». Del 


IRREDENTISMO GI 


ULIANO- DALMATO. 


CIMELI DI SAURO 
alla Mostra di Vicenza 


Gite della Lega Nazionale e dell'Automobile Club 


La signora Nina ved. Sauro 
ha confermato in una nobile 
lettera. inviata alla Lega Na- 
ionale che ella mette a. dispo- 
sizione della Mostra dell'irre- 
dentismo di Vicenza .i seguenti 
cimeli appartenenti all’ eroico 
marito: il berretto, due. co- 
fanetti contenenti una ciocca 
di capelli e un lembo della, 
giubba indossata dal Martire 
al momento dell'esecuzione, la 
medaglia d'oro e quella d’ar- 
gento alla memoria, la foto- 
grafia di Nazario assieme alla 
moglie e al figlio Nino. Que- 
sti. cimeli saranno recapitati 
direttamente a. Vicenza. Sono 
gli unici rimasti e ricuperati 
dal Sacrario distrutto dai titi- 
ni a Capodistria. 

Continuano a pervenire alla 
Lega Nazionale vari docu- 
menti, manoscritti ecc. per Ja 
Mostra. I ritardatari possono 
rivolgersi agli uffici ancora og- 
gi e domani fino alle ore 19, 

La Mostra dell’irredentismo 
giuliano-dalmatico si inaugure- 
rà. domenica a Vicenza. 

Come già comunicato, la Le- 
ga ha indetto una gita in au- 
topullman con partenza e rien- 


NAVI IN PORTO 


Porto Veechio: B. 3 «E. Rocco» 
(it.); B.. 4 «Hercules» (it.); B. 7 
«Toscana», (it.); B._ 10 «Carso» 
(it.); B 12 «Sandra Maria» (it.); 
B. 16 «Messapia» (it.). Porto Du- 
ca d’Aosta: B. 35 «San Giorgio» 
(it.); B. 37 «Bendita» (li.); B. 38 
«L. Pasteur» (it.); B. 46 «Maria- 
sia» (it.);: B. 47 «V. Claudia» (it.). 
Ars. Lloyd: «Noravind» (it.); «Pri- 
mo» (it.). Ars. Dock: «Vesuvio» 
(it.).. Cantiere Felszegy: «Nora» 
(it.). Ilva. Nuova: «Faito» (it.). 
S. Sabba: «Esso Trieste» (it.). 
Aquila: «Barbara» (it.). S. Rocco: 
«C. Smirnensky» (bu.). $. Rocco 
Dock: «Rio Callegos» (arg.). Rada 
est: «Maridal» (nor.). 


tro nella. stessa giornata. Ol- 
tre. alla Mostra. dell'irredenti- 
smo i partecipanti visiteranno 
il santuario della Madonna di 
Monte Berico. La quota di 
partecipazione è di lire 1600. 
Le prenotazioni sono aperte 
all'Ufficio turismo e viaggi di 
piazza S. Giovanni 3, telefono 
31-914, 

Anche l’Automobile Club ha 
ato per l'occasione una 
ciale a. Vicenza, Fedele 
patriottiche, il 


gita s 
alle tradizioni 
sodalizio triestino recherà nel 
la città del Palladio il saluto 
degli sportivi giuliani del vo- 
lante. Iscrizioni presso la sede 
dell'A. C., tel. 28-435. 


Prima giornata campale 
dei locali radioamatori 


T soci ‘della locale Sezione del- 
l'Associazione Radiotecnica Ita- 
liana hanno organizzato domenica 
scorsa una ‘riuscita giornata di 
prove di trasmissione e ricezione 
radio campali, con apparecchiatu- 
Te mobili. La zona prescelta per 
le interessanti prove è stata quel- 
la di Conconello. Le prime ore del 
mattino hanno visto il rapido 
montaggio delle antenne, la com- 
blicata sistemazione delle varie 
Stazioni radio e la messa a punto 
delle apparecchiature. Il vento ha 
ostacolato alquanto le prove di 
collegamento. Alle ore 11 veniva 
collegata la prima stazione dilet- 
tantistica straniera. 

La manifestazione — nota. nel 
gergo internazionale con il termi- 
ne di «Field-Day».è la prima che 
la locale sezione dell’ARI abbia 
organizzato a Trieste. A questa 
prima giornata campale dei radio- 
amatori triestini hanno preso par- 
te oltre una quarantina di perso- 
ne, fra soci locali ed ospiti delle 
Associazioni consorelle di Gorizia 
e Udine. 


il ritorno di Pudovkin sia stato | 


resto il pubblico fu il primo @ 
capirlo, dato che l'affluenza al 
Palazzo del Cinema e all'Arena 
toccò vertici mai raggiunti 

Ma il fatto più importante re- 
sta a nostro avviso quello della 
completa internazionalità che il 
Festival ha raggiunto quest’an> 
no, ciò. che non accadeva dal 
1947. Esso ci ha permesso quin- 
di di fare il punto sulla situa- 
zione del cinema mondiale, co- 
sa che non accadeva, appunto, 
da sei anni. La Mostra di Ve- 
nezia ci ha così detto che il'ci- 
nema nel mondo, salvo rarissi- 
mì casi, sta segnando il passo. 
L'unico paese che si dimostra 
în una congiuntura particolar- 
mente favorevole è il Giappone: 
Ugetsu Monogatari non ha fat- 
to che confermare i successi di 
Vita di O'Haru, de I ragazzi di 
Hiroshima, de Il romanzo di 
Genij. Il cinema giapponese è 
l’unico che guardi alla realtà e 
la esprima con un linguaggio 
nuovo, inimitabile. La sugge- 
stione che quei film emanano 
non è esotismo: a ben guardare 
si tratta di racconti ricchi di 
umanità e quindi comprensibili; 
per di più essi hanno una base 
culturale estremamente solida e 
una tecnica cinematografica di 
tradizioni altissime. 

Se si toglie il Giappone, sol- 
tanto l’Italia ha dimostrato che 
il suo cinema, dopo una stagio- 
me di crisi, sta riprendendosi. 
Censura preventiva, coproduzio- 
m e leggi sballate non sono riu- 
scite a smantellare il nucleo su 
sui prospera il nostro cinema, 
cioè il neorealismo: I vitelloni, 
Anni facili, I vinti e Napoletani 
a Milano non sono grandissimi 
film, ma testimoniano tutti e 
quattro un interesse sempre vi- 
vo per la contemporaneità e È 
suoì problemi. 

Guardate mvece quali acro- 
bazie debbono fare 1 registi 
francesi. per non rompere del, 
tutto il contatto con la realtà 
attuale del loro paese. Guarda- 
te quanto pochi e timidi sono 
gli accenni a questa realtà ne 
Le bon Dieu sans confession e 
Therèse Raquin. Decisamente la 
cinematografia francese sta se- 
gnando il passo, così. come lo 
stanno segnando i sovietici e i 
cineasti delle «democrazie po- 
polari». 

Grande tecnica, magnifici co- 
lori nei film sovietici, ma trop- 
pe biografie, troppe leggende 
colorate, e quando un Pudov- 
kìn tenta di smuovere le acque, 
mostrandoci la Russia quale ve- 
ramente è — tre comunisti, e 
per di più scassati, in mezzo a 
mille e più kolkhoziani che non 
sanno ancora fur funzionare î 
trattori — allora sì trova tutti 
contro: dai suoi compatrioti che 
lo minimizzano e lo portano a 
Venezia solo per commemorar- 
lo, al pubblico che ha confuso la 
critica per politica, mentre ha 
considerato qpolitica l'esaltazio- 
ne di certì dubbi valori negli 
altri film,'e infine alla giuria, 
che, dimenticando Pudovkin per 
premiare il simpatico ma insi- 
gnificante Sadko. ha teso una 
mano al conformismo d'ottre: 
cortina. Le stesse cose si posso- 
no ripetere per le ‘cinematogra- 
fie delle democrazie popolari. 
La giovinezza di Chopin, Il se- 
greto del sangue e Il mare sor- 
ge sono film pieni di buone in- 
tenzioni e non mancano di una 
certa dignità; ma non potrà non 
parlare di battuta d’arresto chi 
ricorda i fenomenali «erploits» 
delle stesse cinematografie negli 
anni precedenti: dal premiatis- 
simo Sirena, a Un palmo di ter- 
ra e L'ultima tappa. 

Ma se queste cinematografie 
segnano il passo, il cinema an- 
glosassone va ritenuto senz'altro 
în crisì. Moulin Rouge infatti è 
un film inglese per modo di dî- 
re, mentre a nessuno è sfuggito 
che l'onore americano è stato 
salvato non da Wyler, o da 
qualche altro grosso papavero 
di Hollyood, bensì da tre gior- 
nalisti che con quattro soldi 
hanno realizzato un filmetto, 
Little fugitive, dì una consolan- 
te freschezza. Come dire che il 
cinema americano per ripren- 
dersi deve liberarsi di Holly- 
wood. 


Sollanto Italia e Giappone 


si sottraggono alle vecchie formule 


Troppe biografie e troppe leggende negli stereotipati film sovie- 
tici - Decadenza di Hollywood e crisi della produzione inglese 


La giuria, abbiamo detto, ha 
fallito in pieno il suo compito. 
Ha cominciato facendo la seve- 
ra, dicendo cioè che nessun film 
meritava il gran premio, per 
poi contraddirsi e premiare 
confusamente una caterva di 
film insignificanti; ha optato per 
Putsko anzichè per Pudovkin, 
dimostrandosi tutto sommato in 
linea con i burocrati e non con 
quei pochi artisti sovietici che 
combattono la loro coraggiosa 
battaglia per liberare i soggetti 


da uma perdurante sclerosi; ha. 


ricordato il mediocre Mano pe- 
ricolosa — un film, tra Faltro, 
che per il suo assunto rischia 
di compromettere di nuovo la 
internazionalità del festival — e 
ha dimenticato un artista come 
Trnka. I primi effetti di questi 
giudizì cervellotici già si sono 
sentiti: Jo Burstyn, che ha por- 
tato a Venezia film come The 
quiet one, Rasho-mon e Little 
fugitive, già dice che non inter- 
verrà più a questo festival, ove 
la giuria non riesce a distingue- 
re fra produzione americana in- 
dipendente e produzione ini 
pendente, accomunandole am- 
bedue nel premio e, în definiti- 
va, nuocendo a quella indipen- 
dente. 

E’ questo della giuria un pro- 
blema che va urgentemente rì- 
solto, se la Mostra non ha l’in- 
tenzione di danneggiarsi da so- 
la. Troppi poeti, troppi roman- 
zieri, troppi caricaturisti, in una 
giuria che dovrebbe essere com- 
posta da criticì di fama inter- 
nazionale. I 1 cosa può ripetersi 
pressappoco. per î comitati «i 
esperti, destinati a selezionare i, 
film per la Mostra. A messuno 
è sfuggito che Zampa e Zavat- 
tinì, piuttosto che partecipare 
alle riunioni del comitato e tro- 
varsi costantemente in min 
ranza, si sono datì ammalati. 
Del resto, più che di esperti 
che scelgono a Roma soltanto 
quello che gli uffici statali o 
commerciali degli altri paesi sì 
degnano inviare, la Mostra a- 
vrebbe bisogno di persone di 
fiducia, sguinzagliate în tutte 
le capitali dei mondo, atte a 
«prenotare» per Venezia i film 
migliori che man mano escono 
nei vari paesi. 

Il festival s'è chiuso con un 
saggio dì Cinema Scope, che il 
pubblico ha accolto. entusiasti- 
camente e la critica con emo- 
zione. Nuove possibilità si a- 
prono per i film di domani. Il 
cinema è tutt'altro che stanco, 
a meno che, giurie e burocrati 
mon vogliano per forza fiaccarlo 
attraverso valutazioni e imposi- 
zioni errate; © 

CALLISTO COSULICH 


IE ea 


Pellegrinaggio a Gardone 


La Sezione di Fiume della Le- 
ga Nazionale organizza una gita 
pellegrinaggio al Vittoriale, con 
giro del Lago di Garda, in occa- 
sione del 340 anniversario della 
entrata di d'Annunzio a Fiume. 
Sono disponibili ancora alcuni 
posti. Chi desidera partecipare può 
iscriversi presso il negozio di ar- 
ticoli sportivi Fioritto in viale 
XX Settembre 4. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

Centrale 11180 (11110), Generali 
13400 (13360), Ras 5800 (5820), Ba- 
stogi 1879 (1378). Cantoni 12025 
(12000), Olcese 2680 (2675), Cuciri- 
ni 8520 (8540), U. Manif. 79600 
(80000). Rossi 16500 (—), Fisac 180 
(178), Fibre 2145 (2120), Snia 1510 
(1482), Finsider 458 (452), Ilva 271 
(270), Catini 995.50 (991), Ansaldo 
108 (105), Breda 299 (—), Fiat 
625 (619.50), Sade 966 (964), Edi- 
son 1940 (1938), Seso 2390 (), 
Sip 1199 (1198), Vizzola 2765 (2750) 
Merid. 987 (989), Rom. El: 4305 
(4298), Terni 214 (213.50), Stet 
8100 (—). Eridania (18700 (>), 
Anic 156 (149.50), Saffa 1302 (1301), 
Italgas 1265 (1264), Pirelli It, 1606 
(1580), Pirelli e C. 1685 (1660). 


TRIESTE 
Generali 13400 (—), Assicuratri- 
ce_3700 .(—), Ras 5850 (—), Crda 
448 (—), Finmare. 400 (—), Snia 
1495 (1440), Catini 991 (989), Pi- 
relli S. p. A. 1583 (1590). 
_ Valute estere: Sterlina 6700, 
marengo 5650, unitaria 1680, dolla- 
to 620, svizzero 146,50. 


Germano, 11) Finotello Bibio, 12) 
Porcelli Basilio, abitanti tutti in 
via Negrelli 7; 13) Landriccia Ni- 
cola, 14) Bassi Domenico, 15) 
‘Racman Maria, abitanti in via dei 
Porta 106; 16) Tiso Egidio, via 
del Rivo 11; 17) Galati Salvatore, 
via Mazzini 46; 18) Stajer Rinal- 
do, via dello Scoglio 155; 19) Sa- 
vadorì Gastone, via Pozzacchera 
9; 20) Sansone Elisabetta, via To- 
ti 10; 21) Mlach Lidia e Stelio, 
viale D'Annunzio 22; 22) Aviani 
Antonio, viale D'Annunzio 1; 23) 
Colarini Giuseppe, via Biasoletto 
107; 24) Pesamosca Alma, via To- 
ti 18; 25) Zugna Francesco, via dei 
Navali 16; 26) Dulmin Italia, via 
Nordio 14; 27) Marzocca Filippo, 
via Rigutti 48; 28) Scocchi Vitto- 
Tia, via della Fornace 13; 29) Bem- 
bo Giusto, S.M.M. Sup. 135; 30) 
Trampus Alfonso, via S. Giacomo 
in Monte 13. 

31) Bracco Ferruccio, Guardiel- 
la Scoglietto 302; 32) Nilella Giu- 
seppe, via Toricelli 9; 33) Bacher- 
cic in Cernia Ola, Strada di Fiu- 
me 9; 34) Petelin Maria, via della 
Tesa 29; 35) Gessi Mario, via Ci- 
sternone 46; 36) Liuzzi Vittorio, 
Scala Santa 162; 37) Ledovich in 
Lizzul Maria, via S. Cilino 61; 38) 
Valle Giovanni, andr. dei Falchi 6; 
39) Mianì ved. Sossi Anna, vicolo 
delle Rose 52; 40) Clementi Mat- 
teo, Case Sparse 791- Roiano; 
41) Ponvinio Pasquale, via del 
‘Ponte 7; 42) Palombit Vittorio, 
via Carducci 43; 48) Sibelia Emi- 
lio, via Scalinata 28; 44) Glavich 
Maria, via D’'Alviano 52; 45) Kete 
Sergio, via degli Alpini 18; 46) 
Stuhmar Giovanni, S, Lorenzo in 
Selva 80; 47) Vatta Ferdinando, 
Strada per Longera 101; 48) No- 
velli Ottomaro, via del Pozzo 5; 
49) Collari Giuseppe, via Ghir- 
landaio 8; 50) Zerial Vittorio, via 
Montorsino 13, 

51) Termini n. Rossi Margheri- 
ta, piazza Unità 7; 52) Nocella 
Arturo, via S. Marco 39; 53) Ma- 
ranzana Antonio, piazza Foraggi 
3: 55) Erbani Antonio, viale III 
Armata 4; 55) Polanesi Caterina, 
via Caprin 5: 56) Derin ved. Vat- 
ta Giustina, S. Lorenzo in Selva 
80: 57) Majer Nerina, via S. Nico- 
lè 10; 58) Brundula Bruno, piazza 
Scorcola 4; 59) Udovicich Stani- 
slao, via Coroneo 9; 60) Pulcherio 
Giuseppe, S. Lorenzo in Salva 80; 
61) Stanissa Maria. via Tigor 14; 
62) Roccoli Giuseppe, via Mazzi- 
ni 24; 63) Martinis Mario, Strada 
di Guardiella 4; 64) Colautti Vi- 
nicio, via Foscolo 50; 65) Serillani 
Mario, rec, Caserma Vigili del 
cuoco 66) Sircei Claudio, via Giu- 
lia 14. 


Assegnazioni in base a punteggio: 


67) Wolf Alfredo, piazza S. Lu- 
cia 1, punti 413; 68) Lanotte Giu- 
Sep) via Donota 21, p. 387; 69) 
Larisch Giordano, via Rigutti 39, 
D. 386: 70) Sorini Attilio, via 
Chiauchiara 7, p. 332: 71) De Pin- 
to Michele, via Crocifisso li. p. 
380; 72) Salvagno Giulio, via Soli- 
tario 9, p, 317: 73) Spelar Guer- 
rino, via S. Zenone 7, p. 317; 74) 
Ieranco Silvestro, via Castagneto 
126, p, 314; 75) Mucchiut Antonio, 
via Ponzianino 2, p. 312: 76) Ama- 
to. Giuseppe, via del Boveto 18, 
D. 307; 77) Rosanj Luigi, via Mo- 
lin a Vento 13, p. 302: 78) Viotti 
Ettore, Scala Santa 170, p, 300; 
79) Gradara in Marcon Fernanda, 
via S. Silvestro 3, p. 300; 80) Va- 
resano Francesco, via Cattedrale 
TI, p. 298; 81) Scarabot Giovamni, 


via dell'Eremo 165, p. 296: 82) de 
Walderstein Pio, via del Veltro 9. 
p. 291; 83) Colgini Fernando. via 
S. Fortunato 5. p, 291: 84) Vittor 
in Robbiatti Maria, via Settefon- 
tane 5, p. 291: 85) Carnie] Mario 
e Zancolich Nino. via Molin a Ven- 
to 25, p. 291; 86) Galati Nicolò, via 
del Rivo 18, p, 289. ; 

87) Tognon Bruno, via Vildali 14, 
p. 288; 88) Gualini Giusto, via Pa- 
cinotti 1, p. 286; 89) Cottar Fran- 
cesco, via Molin a Vento 118, p. 
286: 90) Ungaro Antonio, via delle 
Candele 2, bp, 285; 91) Di Carta 
Giuseppe, via Rota 10, p,.285; 92) 
Bisiacchi Bruno, via dei Porta 36, 
p. 285: 93) Fornasiero Santo. via 
dell'Industria 51, p. 288: 94) Gallo 
Nicola, via Donota 21, p. 283; 95) 
Perrelli Nicola, via Vignola 4. p. 
283: 96) Stallio Achille, via Al- 
fier p. 281; 97) Zocchi Leopol- 
do, via G. Cozzi 5, p. 280; 98) 
Vecchiet Vittorio. via Settefonta- 
ne 115, p, 280; 99) Giannini Giu- 
seppe. Via Crocifisso 7, p._ 280; 
100) Cramastetter Maria, via S. Ci- 
lino 16 - Cologna 80, p. 280; 101) 
Drufowka Beniamino, via Costa- 


lunga 5, p. 279: 102) Piazzolla Ste- 
famo, via Capitelli 4 p. 279; 108) 
Longhi Mario, via Molin a Ven- 
to 35, p. 279: 104) Senica Vladi- 
miro, via Cologna 64, p. 279; 105) 
Beacovich. Stefano, via dell’Ere- 
To 423, p. 278; 106) Becci Giusep- 
be, via Moreri 33, p. 278: 

107) Medeotti Giovanni, via San 
Marco 40, p. 278; 108) Stapancich 
Carlo, Sì M. M. Inf. 568, p, 277; 
109) lakin Livio, via Rigutti 24 
P. 277; 110) Crastich in Rapisarda 
Nella e Bellini Giorgio, via Gam- 
bini 25, p. 275; 111) Burlini Atti- 
lio, via Broletto 22, p, 275; 112) 
Bobbini Vittoria, Schiaparel- 
li 60, p, 274; 118) Ferretti Giovan- 
ni, via Crosada 9, p. 274; 114) 
Prinz Mario, S. M. M. Sup. 108, 
D. 278; 115) Castelli Carlo, andro- 
na S. Fortunato 8, p. 278: 116) 
Luglio Bruno e Damato France- 
sco, via Pagliericci 59, p. 271; 
117) Zanghirella Bruno, via Gin- 
nastica 21, p. 270: 118) Cason Da- 
niele, via Bergamasco 9, p. 270; 
119) Rupprik Bruno, via Settefon- 
tane 6, p. 270: 120) Danelutti Mar- 
cella, via Molin a Vento 22, p. 270; 
121) Nanut Guido e Zanetti Stelio, 
via Risorta 15, p. 269; 122) Bor- 
gnolo Aldo, via Molin a Vento 42, 
P. 269: 123) IDizza Giuseppe, via 
del Veltro 17, p. 267: 124) Nucci 
ved. D'Eri Silvana, via Settefon- 
tane 75, p. 267; 125) Colonna Vir- 
ginio, via Moreri 45, p, 267: 126) 
Palombieri Michele, via Donota 
21, p, 267. 

127) Udovicich Giovanni, via Ma- 
‘donna del Mane 15, p. 266: 128) 
Tanello Pasquale, via Canpison 6, 
D. 266; 129) Affattati Giuseppe, 
ria del Rivo 18, p. 264:.130) Zac- 
chigna Giuseppe, via F. Severo 119, 
p. 264; 131) Nizzi Michele, via Set- 
tefontane 6, p. 264: 132) Riiosa Gio- 
vanni, S. M. M. Inf. 517, p. 264; 
133) Canziani Fulvio, via Ginna- 
Stica 26, p. 263; 134) Varini Vini- 
cio, via Cisternone 5. p, 268; 135) 
Carli Enrico, via Mazzini 22, Dp. 
263; 136) Finotto Leopoldo. Guar- 
diella Timignano 1668, p. 268: 137) 
Simonutti Bruno, via Molin a 
Vento 70, p. 262; 138) Cressevich 
Stanislao, via Campanelle 219, p. 
262; 139) Milanese Guido, via Pi- 
ranella 3, p. 262; 140) Sforzina 
Emilio, via Archi 5, p. 262; 141) 
Folla Emilia, via del Bosco 7, 
p. 262; 142) Gorian Luciano, Stra- 
da per Longera 80, p. 261: 148) 
Spaventi Livio, Strada del Friuli 
6, bp. 260: 144) Serli Alessandro, 
via Maiolica 8, p._ 260; 145) Ra- 
seni Mario, via Scomparini 68, 
p. 260; 146) Senizza Francesco, via 
Cologna 36, p. 259. 

147) Goitan Pietro, via Molin a 
Vento 60, p, 3 148). Barbiani 
Giordano, via Gambini 16, p. 259; 
149) Mariano Ercole, via Madon- 
nina 11, p 257; 150) Gorian Um- 
berto, via Settefontane 75, p. 257; 
151) Prada Cesare. Servola 438, 
P. 257; 152) Klincar Angelo, vico- 
lo S. Fortunato 15, p. 256; 153) 
Lamprecht Ernesto, Strada Friu- 
li 2, p. 256: 154) Romitto Iolanda, 
via Conti 14, p, 256: 155) Roncelli 
Silvana, viia del Rivo 42, p. 254; 
156) Tavcar Giuseppe, via del Bo- 
sco 21, p. 254: 157) Mantoessi Bru- 
no, Via Vecellio 2, p. 1 158) 
Davanzo Luciano, via Baiamonti 
, p, 252; 159) Crosilla Bruno, via 
de Fin 14, p. 252; 160) Gergolet 
Vittorio, via dell'Istria 64, p. 251; 
161) Formentin Luigi. via S. Mar- 
co 45, p. 251; 162) Pozar Ilario, 
Yicolo Castagneto 108, p. 250: 163) 
Porcelli Pasquale, via Capitelli 26, 
D. 250; 164) Fornasiere Angelo. via 
Settefontane 99, p. 250; 165) Scoc- 
chi Rodolfo, via Molin a Vapore 4, 
p. 250: 166) Maffei Michele, via 
Crocefisso 4, p, 250: 167) Hrusvar 
Carlo; «M Im£_ 70. p.. 250; 
168) Zangrando Umberto. via 
Chiadino 24, p. 249; 169) Chenmaz 
Carlo, Servola 506, p. 249, 


Riserve: 

1) Zorato Giordano, via Chiau- 
chiara 3, p. 249; 2) Marchesin Bo- 
gomiro, via Palestrina 10, p. 248; 
3) Bianco Stefano, via B. igeli- 
co 79, p. 248; 4) Susel Vittorio, 
Viale Sanzio 20, p. 248: 5) Azzara 
Gaetano, via S. Zenone 3, p, 247; 
6) Cescutti Vittorio, via Settefon- 
tane 99. p. 247: 7) Coronica Luigi, 
Vicolo Castagneto 89. p. 246: 8) 
Arteritano Ladislao, via Muzio 5, 
D. 246; 9) Lo Bianco Mario, via 
Moreni 30, p. 246; 10) Bossj Silvio, 
Via Campanelle 21, p. 246; 11) 
Hanslich Lucio, via Maiolica 17, 
Dp. 245; 12) Pulici Antonio, Strada 
per Longera 210, p. 245: 13) Fur- 

lan Agostino, via Crispi 18, p, 245; 
14) Bellone in Znidarsich Federi- 

ca, via Belpoggio ll. p. 245; 15) 
Albasciò Giovanni Battista, via Ca- 
Pitelli 268, p. 245; 16) Do Fran- 
1 cesco, via Caccia 7, p. 244. 


"LA VESPA CONTRO UN 


ALBERO IN VIA FLAVIA 


IL GIOVANE 
è deceduto 


Nell'edizione di ieri abbiamo 
dato notizia del drammatico inci- 
dente di cui è stato protagonista 
domenica sera Virgilio Fontanone, 
di 21 anna, abitante in via S. M. M. 
inf. 381. Verso le 22, mentre per- 
correva la via Flavia in sella alla 
sua Vespa, il Fontanone, che sta- 
va mrincasando, nei pressi ‘della 
trattoria «Sìra» è rimasto vittima 
di un mortale incidente. Supera- 
to un filobus in sosta a quella 
fermata, ‘il giovane si è accinto 
a proseguire quando, non si sa 
perchè, lo scooter ha avuto uno 
sbandamento ed ha urtato con 
inusitata violenza contro il tron- 
co d'un albero che cresce sullo 
spiazzo antistante il locale. La 
Vespa ha poi proseguito Ja corsa 
per una decina di metri, e si è 
rovesciata infine su un tratto 
Bhiaioso, Nell'urto contro l'albe- 
To e nella auccessiva caduta il 
Fontanone ha riportato gravi le- 
sioni alla testa, e poco dopo, con 
la CRI, il povero giovane ha rag- 
giunto l'ospedale, dove è stato 
coverato nella II divisione chirur- 
gica con prognosi riservata, Pur- 
troppo, nonostante le cure che i 
medici gli hanno prodigato, alle 
8.30 di iermattina, il Fontanone 
ha cessato di vivere. La salma è 
stata composta all'obitorio di via 
della. Pietà. 

Una gita a Trieste è stata fatale 
a due monfalconesi, Rodolfo De- 
Mitri, di 17 anni, domiciliato nel- 
la cittadina, in via Pola 10, e al 
Suo amico Leonardo Sarra, di 20 
anni, domiciliato al n. 12 della 
Stessa strada, Verso le 15 di ieri, 
in sella alla Vespa pilotata dal 
Demitri, i due percorrevano il 
Viale Miramare diretti al centro. 
All'altezza del Largo Roiano, il 
Demitri ha. dovuto rallentare, € 
subito dopo segnare il passo in 
quanto una colonna di veicoli che 
lo precedeva aveva dovuto fer- 
marsi per lasciar passare i viag- 
giatori di un tram della linea <6», 
in sosta a quella fermata, Il De- 
mitri si era già arrestato quando 
la Vespa è stata speronata dalla 
Topolino TS 0612, guidata da Ma- 
rio Valencich, di 42 anni, abitan- 
te in via Farneto 234. Per it col- 
po; lo scooter è ribaltato e i due 
giovani sono finiti a gambe al- 
l'aria. Il Sarra è stato soccorso dal- 
l'automobilista, che ha provvedu- | 
to ad accompagnarlo all'ospedale 
con la sua ina, mentre il 


GUIDATORE 
all'ospedale 


Demitri lo ha seguito a ruota pi- 
lotando la Vespa. Il medico astan- 
te ha riscontrato al Sarra contu- 
sioni alla coscia e al piede sini- 
Stro, e al vespista contusioni alla 
tibia sinistra. Dopo le cure -en- 
trambi sono potuti rincasare, giu- 
dicati guaribili in 2 giorni, 
Pilotando la propria Vespa, Ar- 
mando Lassini, di 18 anni, abitan- 
te. in via dei Vigneti 81, percor- 
reva ieri poco dopo le 16 la Strada 
Vecchia dell'Istria diretto in via 
Flavia. Il giovanotto, che prove- 
Niva dal piazzale Valmaura, giuùn- 
to nelle vicinanze dello ‘stabile 
N. 231 vedeva una coppia — Ma- 
ria Bembi, di 2 anni, abitante în 
Strada per Longera 22, e un co- 
Mnoscente di questa; il quale è ri- 
masto sconosciuto — che cammi- 
nava nel suo stesso senso, tenen- 
dosi verso il marginé della stra- 
da che in quel punto è priva di 
marciapiede. Il vespista aveva 
Quasi raggiunto i due, quando la 
Bembì sj spostava improvvisa- 
mente verso il centro. A quella 
vista il Lassini ha subito dato 
mano ai freni ed ha tentato di 
scansare la ragazza, ma invamo. 
Urtata con la parte destra del 
manubrio, la Bembi è caduta, 
mentre il Lassini, il quale al mo- 
mento dell'incidente avanzava a 
passo: d'uomo, rimaneva in sella 
allo scooter, Sul posto è accorsa 
la ORTI, e la Bembi è stata avvia- 
ta all’ospedale con un'autolettiga. 
Dl medico astinte ha riscontrato 
alla ragazza contusioni escoriate 
alla gamba e al gomito sinistro, 
© l’ha fatta trattenere in osser- 
vazione con prognosi di 7 giorni. 
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MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
‘SPECIALISTA 


Malattie della bocca e dei denti | 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
escluso il sabato 
CORSO 29, I piano - Telet. 29342 


Il prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16. via Gatteri 5 . Tel. 95473 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-18 . 17-19 
Festivi 11-12 


Via S. Lazzaro 15-I1 -- Tel 8030 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11,30-13.50 @ 12-20 


VIALE XX SETTEMBRE N. 20-ID 
TELEFONO N 96384 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle: 11.30-12.30 ‘e 18.30-20 

e per appuntamento 
Vin Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


|Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11.30 alie 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19,80 alle 20,30 


Piazza della Borsa N, 10. IV p, 
Telefono 2-45-66 


Pea BambINÌ sso stensni 


Telefono N. 31-049 
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—. RINA DE LIGUORO 
PRIMIA. VISTONE 


Prof. MARZIANI 


Docente mmiversitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dot. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 15-20 — Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-H 
Teletono N. 96336 


IL PROF. NOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 


in via 8, Cazerina 5, tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


IDE DIE DIEDE RETE FEDE 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep, Lupa), Antica effica- 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione, viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. 
Nuovo tino Speciale  all’Essenza 
Soave Concentrata in flaconi da 
grammi 250. Sufficiente per circa 
tre mesi L. 700. In vendita presso 
tutte le profumerie e farmacie ed. 
al deposito generale Ditta Nazza- 
reno Poleggi. via della Maddale- 
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KOZMANN 


CAPFE PER CUCINA 
in vetro e alluminio 0.L.A.L. 
Vendita esel. - Prezzi fabbrica 


Piazza Ospedale 7 


maggiori quotidiani 


dell'Europa e d'Oltremare Vi assicura 
ricca messe di affari Per aumentare le 
Vostre vendite tate la pubblicità' dei 
Vostri Servizi e dei Vostri prodotti 


sulla grande stampa internazionale, 


Rivolgersi per înformozioni e preventivi: 


Società per la Pubblicità in alla S.P.1. 


TRIESTE - Via S. Pellico 4 


SICARIO - Delia Sal = Fl Franco = Reno - P. Reni 


in un film ch'è tutta una risata 


nzia matrimonizlie 
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TUTTO DA RIFARE A PARIGI Re Pietro si divide 


dopo la vittoria di Adenauer 


Ritornano d’atiualità la politica di Schuman e i temi dell’europeismo 
Prospettive di soluzione per la Saar? - l commenti al discorso di Tito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
4 Parigi, 7 
La maggior parte ‘degli’ 0s- 
servatori francesi'avevano pres 
visto una vittoria elettorale del 
Cancelliere Adenauer. Ma nes- 
suno, sulle rive della Senna, 
dveva previsto una affermazio- 
ne così importante e così tra- 
volgente. Sì temeva che si veri- 
ficasse ciò che è accaduto: che 
il Cancelliere, plebiscitato da- 
gli elettori tedeschi, diventasse 
Varbitro della integrazione. eu 
ropea. Uma vittoria limitata di 
Adenquer sarebbe stata accol- 
ta a Parigi con innegabile sod- 
disfazione, perchè non avrebbe 
messo la:Francia con le>)spalle 
al muro. 
Fino ad oggi, î circoli politi- 
o francesi, per giustificare il 
loro attendismo verso la CED.e 
la integrazione politica, milita- 
re ed economica del vecchio 
Continente, si erano -trincerati 
dietro la incognita rappresen 
tata dalle elezioni tedesche. ‘Si 
pensava, e si sperava a Parigi, 
che anche sull'altra sponda del 
Reno la. politica. europeistica 
subisse una battuta d'arresto. 
I risultati delle elezioni hanno 
modificato sostanzialmente i 
dati del problema. £ 
La vittoria del Cancelliere, si 
dite a Parigi, è un successo 
della politica atlantica e una 
vittoria dell'Europa. Un diplo- 
matico francese ci ha fatto 0g- 
gi osservare che tanto Bidault 
che Laniel dovranno riprende- 
re la politica di Robert Schu- 
man. Infatti, le elezioni tede- 


sche hanno dato ragione all'ex 
Ministro degli Esterì e padre 
della comunità carbo-siderurgi- 
ca 6 torto falla politica tempp* 
reggiatrice di Biduult e di La- 
miel, ; 

Si sa come l'idea di una co- 
munità politica, militare e eco- 
nomica è nata in Francia. Di 
fronte-ulla rinascita-dalla»Ger- 
mania, e per mantenere un 
equilibrio. delle-forze;-la Fran 
cia lanciò, prima, l’idea; di una 
comunità. carbo - siderungica; 
poi di.una comunità militare e, 
infine, di luna comunità politi- 
ca. L'integrazione) dell Buropa 
doveva rappresentare Una spe- 
cie di «linea Maginoty per in-. 
tcamalare ‘e ‘limitare © Vespan- 
sione tedesca. 

Gli avvenimenti succedutisi 
in Europa e nel mondo nei due 
ultimivannir avevano vincorag» 
giato una parte della opinione 
pubblica ‘e dei circoli dirigenti, 
francesi « sperare che l’idea 
europea sarebbe rimasta a lun- 
go nel «frigorifero», cioè nel 
limbo delle buone intenzioni, 
Dopo la caduta del Governo 
Pinay e la scomparsa di Schu- 
man dalla scena politica, l’op- 
posizione alla ratifica del trat- 
tato sulla CED non. cueva. fat= 
to che aumentare in' seno al 
Parlamento francese; propa- 
gandosi anche a certi grup- 
pî democristiani, Tanto René 
Mayer che Luniel per ottenere 
la investitura avevano dovuto 


promettere, più 0 meno aperta 
mente, che avrebbero lasciato 
dormire la CED. Su queste 
premesse si è svolta e svilup- 


DOPO L'ESPULSIONE: DALLA JUGOSLAVIA 


Il giornalista Terra 
racconta la.sua avventura 


La vaga motivazione della “ Tanjug,, 


Roma, 7 

Il corrispondente dell'ANSA 
a Belgrado Stefano Terra è 
giunto questa sera a Roma ed 
ha fatto alcune dichicarazioni 
sul suo fermo avvenuto ieri ad 
Okroglica ed alla successiva 
espulsione dalla. Jugoslavia: 

«Ieri sei settembre — ha, det- 
to.—.sono.stato fermato. da un 
gruppo della. polizia. politica; 
jugoslava (UDBA) ai piedi del 
la tribuna della stampa a fiam- 
co del podio, dove il Presiden- 
te Tito stava parlando ad al. 
cune decine.di migliaia .di.con» 
tadini sloveni ammassati du 
rante la notte precedente a 
Okroglica. 

<Alla tribuna della stampa, 
il collega Hearly della «Reu- 
ter» mi domandava se a Roma, 
si prevedeva. la cessazione. del. 
le misure italiane alla frontie- 
ra con la Jugoslavia. Gli feci 
notare che l'ammassamento di 
ex partigiani era stato (fra 
l’altro). organizzato a pochi 
chilometri dalla frontiera ita- 
liana, Hearly ed io cercammo 
allora di stabilire se era visi- 
bile dal luogo delle tribune il 
territorio italiano. Qualcuno 
affermò allora che le due al 
ture vicine all’adunata erano 
il San Michele e il Sabotino, 
Dissi a Hearly: «Quelle due 
montagne vicine hamno! visto 
cadere decine di migliaia di soll 
dati.italiani», Continuai a par 
lare, calmamente con, Hearly, 

Alle 9,45 (mentre ero ancora 
con. il corrispondente della 
«Reuter»), venivo avvicinato 
dal. funzionario del Segreta= 
riato agli Esteri jugoslavo; 
certo Babic, che mi diceva in 
francese di non fare della 
paganda italiana. Tranquilla- 
mente, davanti a Hearly, face- 
vo notare al. funzionario di 
aver accennato a dei fatti, Il 
Babic si allontanava. 

‘Alle 10 circa Tito prendeva 
la parola. Andai verso il mio 
stenografo per ‘controllare i 
lavoto e poi mi avvicinai ad 
un gruppo di giornalisti sedua 
ti sul prato, Intanto notavo il 
‘formarsi di un assembramen- 
to intorno a me, Due fotografi 
jugoslavi mi stavano fotogra- 
fando ed altri individui mi 
circondavano, Mi awvicinai 
ancora alle scalinate dove sta- 
va seduto il mio traduttore e 
gli chiesi una matita ed una 
sigaretta in lingua italiana 
Una.ragazza si alzò allora.i 
provvisamente in piedi e cir 
condata dagli agenti della po- 
lizia politica (tre per ogni gio 
nalista. straniero ad ogni di 
scorso del maresciallo) mi in- 
sultava: «Porco italiano come 
osi parlare in italiano mentre 
parla il compagno Tito?», Gli 
altri ripeterono gli insulti e mi 
trascinarono dietro la, tribuna. 

«Il funzionario Babie ab- 
bozzava un intervento, ma ad 
un cenno di un agente in ci 
vile desisteva. Una macchina 
con quattro miliziani era pron- 
ta. «Caricato» nella macchina, 
i miliziani ai miei fianchi mi 
strinsero i polsi con due cate- 
nelle, mentre l'autista lancia- 
va la macchina ad oltre cento 
all'ora; come chi sa già dove 
andare, Ad Aidussina mì tol- 
sero le manette e mi introdus- 
sero in un corpo di guardia, 
Verso le ore 18, un ufficiale de- 
cise di inviarmi con un taxi a 
Nova Gorica al comando del. 
V’UDBA. senza manette ed ac 
compagnato da due miliziani, 

«Alle 14 fui accompagnato 
dal taxi e con un solo mi 
ziano in prossimità degli uffi 
di frontiera jugoslavi. Mi per- 
quisirono sequestrandomi' cir- 
ca 19 mila dinari regolarmen- 
te denunciati alla dogana del 
valico di Sesana, Altre trenta- 


mila. lire, pure - regolarmente 
denunciate erano\rimaste mel- 


la valigetta lasciata a Okrogli- 
ca. Il passaporto mi fu dato e 
poi ripreso: in seguito ad una 
telefonata. Il funzionario mi 
disse che era stata. scoperta 
Una. somiglianza fra me.ed Un 
criminale di guerra, Mi mo- 
strarono la fotografia del cri. 
minale in questione; Risposi 
che.ero accreditato da ‘tre ‘an 
ni presso il Governo jugoslavo 
e che quegli interrogatori era- 
no ridicoli. Solo. alle 17.30. cir- 
ca, in seguito ad\una, telefona- 
ta da Belgrado (provocata dal 
deciso intervento del Ministro 
Vanni D’Archirafi, come poi 
mi riferì mia moglie) mi la- 
sciarono raggiungere il. terri. 
torio italiano», 

Secondo la «Tanjug», il gior- 
nalista avrebbe deliberatamen- 
te provocato uno scandalo «of- 
fendenda impudentemente la 
dignità del popolo jugoslavo» in 
occasione dell'adunata . in cui 
Tito ha chiesto. l'internaziona- 
lizzazione di Trieste, 


pata la politicavestera francese 
dal mese di marzo ad oggi. 
Le elezioni tedesche costitui- 
sconp un duro inisveglio. La 
Francia sarà, prima o poi, co- 
strettaà,a sottoporsi a un esame 


one del 
movimento, europeistico, dovrà. 
rivedere le grandi linee della 
sua politica. estera, 

Si può prevedere fin da ora 
che il Parlamento frantese si 
troverà di fronte a ‘un grave 
dilemma. Respingere la ratifi- 
ca è cosa facile, ma quali ne 
sarebbero le conseguenze? Un 
voto negativo rimetterebbe in 
causa tuttall’alleanza atlantica; 
e la Francia, nonostante le sue 
ambizioni e le sue aspirazioni, 
non può fare a meno -dell'ami- 
cìzia e degli aiuti americani, 
Inoltre, distaccandosi dalla co- 
munità europea, e quindi dalla 
comunità atlantica, essa si tro 
verebbe politicamente; isolata. 
Ma votando la. ratifica, la 
|Francia e sicura di: serbare, in 
seno alla»futura comunità, la 
posizione di preminenza ‘e dî 
influenza alla quale pretende? 
Si tratta di vedere se la futu- 
ra federazione, o confederazio- 
ne, europea, si farà secondo lo 
spirito e le idee francesi, op- 
pure sul modello tedesco. 

L’eterno e spinoso problema 
della unificazione tedesca. siî 
porrà, dopo la vittoria di Ade- 
nauer, in termini ancor più 
drammatici. Verrà essa realiz- 
rata con l’accordo della Russia 
oppure contro la Russia, vale 
a dire con il ricorso alla for- 
2a? Grave dilemma, commenta 
«Le Monde», che tormenta gli 
spiriti a Londra e a Parigi. 
Ma il giornale parigino conclu- 
de su una nota meno pessimi- 
stica. «Su un punto, la Francia 
potrà trarre partito dallla vit- 
toria di Adenauer: il Cancellie- 
re, che si è sempre dichiarato 
partigiano di un.accordo sulla 
Saar, sarà ora moîto più libe- 
ro dì agire». 

Benchè le elezioni tedesche 
dominino oggì incontrastate la 
scena politica, tuttavia il di- 
scorso. pronunciato domenica 
dal maresciallo: Tito e.la evolu- 
zione della \crisi triestina cons 
tinuano ad attirare Vattenzione 
degli osservatori e dei circoli 
politici. Li 

AT Quai d'Orsay dl. discorso 
del dittatore jugoslavo non ha 
prodotto Una buona impressio- 
ne. E? il meno che si possa. di- 


via, si esclude categoricamen- 
te che una azione di coneilia- 
zione possa essere svolta a bre- 
ve scadenza dai tre occidentali. 

Delle consultazioni tra Pari- 
gi, Londra e Washington si 
sono avute nei giorni scorsi, e 
seme avranno ancora nei pros: 
simi, ma la tesì sostenuta dalla 
diplomazia francese è di atten- 
dere che gli animi si siano cal- 
mati da una parte e dall’altra 
prima di effettuare qualsiasi 
mossa. Secondo Parigi, un ac- 
cordo diretto e un compromes- 
so tra le due capitali interessa- 
te dovrà essere incoraggiato e 
favorito in tutti i modi; 

«La situazione di ‘Trieste, 
commenta dal canto suo «Le 
Monde», non ha progredito di 
un passo con il discorso det 
maresciùllo Tito. La situazione; 
pero, non si è aggravata. Mavil 
fatto :che VItalia non ha l'in- 
tenzione di ritirare le sue for- 
re in vicinanza del Territorio 
Libero di Trieste, può creare 
delle nuove compligazioni». 

BRUNO ROMANI 


GIORNALE DI TRIESTE 


dalla moglie 


Alessandra 


L'imminente divorzio dovuto a ragioni finanziarie 


Parigi, T 

Il romanzo d'amore tra l'ex 
-Re Pietro di Jugoslavia e l'ex 
Regina Alessandra sembra av- 
viarsi verso la sua malinconi» 
ca conclusione. Giovedì prossi- 
mo i due sposi si incontreran- 
no a Biarritz, e probabilmente 
per l'ultima volta, 

Assisteranno vall’incontro lo 
avvocato ‘di ‘Re Pietro, Aujol, 
e l'avvocato della. Regina A- 
lessandra, Jaffré, nonchè al 
cuni membri della famiglia 
reale greca, dalla quale l'ex 
Regina proviene. ‘Secondo le 
voci che corrono più insistenti 
a, Parigi, mella riunione di 
Biarritz verranno esaminati e 
discussi i problemi sollevati 
dal divorzio. La regolare do- 
manda di divorzio verrà pre- 
sentata, probabilmente, nel 
corso della prossima settima- 
na, al primo Presidente del 
Tribunale civile della Senna, 
che dovrà decidere in merito. 

Come è noto, l'iniziativa del 
divorzio è stata presa da Pie- 
trò di Jugoslavia, detto «il pi 
colo re, in seguitorallor scan- 
dalo provocato dal sequestro 
degli abiti e degli oggetti ap- 
partenenti ai due coniugi. 
L'ex Re, che conduce una esi. 
stenza superiore ai suoi mezzi, 
aveva dimenticato di pagare 


ur conto, e il creditore, dopo 
inutili tentativi, era ricorso 
alle vie legali. Un ufficiale 
giudiziario si. era presentato 
‘all'albergo dove i due coniugi 
abitavano, e nella assenza di 
costoro aveva proceduto al se- 
questro di diversi oggetti, tra 
cui quasi l’intero guardaroba 
dell'ex Regina. Costei aveva 
presentato un ricorso contro 
il sequestro dei suoi effetti, 
sostenendo che il matrimonio 
non era stato celebrato con la 
comunità dei beni. Il ricorso 
dell'ex Regina era stato accol- 
to dal tribunale della Senna, 
ed ella aveva potuto così tor- 
nare in possesso delle sue ‘pel- 
licce, dei suoi vestiti, delle sue 
scarpe e di altri oggetti perso- 
nali. 
Sembra il 


ché comporta- 


mento della moglie, in quella 


circostanza abbia indispettito 
Pietro di Jugoslavia; il quale 
aveva fatto conoscere. imme- 
diatamente la sua intenzione 
di divorziare. 

I due coniugi vivono, da al- 
cune settimane, separati. L'ex 
Re tisiede a Madrid, dove sta 
completando la redazione del- 
le sue. memorie, mentre l'ex 
Regina vive a Venezia. Invano 
alte personalità jugoslave han- 
nb tentato di riconciliarli. 


DALL'ESTERO. 


IL DISCORSO DI TITO A OKROGLICA 


IMPRESSIONI NEGATIVE 


della stampa internazionale 


n Ginevra, 7 

La stampa svizzera del pome. 
riggio non dedica ancora alcun 
commento al discorso di Tito, 
| limitandosi a riportarne i brani 
lessenziali. Il corrispondente da 
Roma della «Tribune de Gene- 
ve» trasmette che «l’impressio- 
ne dei circoli italiani è che le 
proposte di Tito sono inaccet- 
fabili». 

Sempre secondo il corrispon- 
dente svizzero «in generale in 
Italia si stima che Tito abbia 
superato la. misura facendosi 
torto da solo». Il corrisponden- 
te conclude che «in queste con- 
dizioni non si prendono molto 
sul serio le violenze di linguag- 
gio e le rivendicazioni avanza» 
te da Tito, pensando che que- 
ste non faranno certo una buo- 
na. impressione all'estero». 

«Parole inutili ed offensive: 
tale è la prima impressione che 
si riceve dalla lettura del di- 
scorso di Tito», scrive oggi il 
giornale del Cairo in lingua 
francese  «Progres  Egyptien», 


L’ORRIBILE VENDETTA DI'UN-PADRONE DI CASA IN SICILIA 


FA STRAGE DI UNA FAMI 


IGLIA 


uccidendotredeîsei componenti 


I superstiti - i genitori e il bimbo più piccolo - versano in gravi condizioni all'ospedale 
L'omicida aveva ripetutamente chiesto alle sue vittime di abbandonare l’allogsio 


Catania, 7 
Un padrone di casa ha uc- 
ciso tre bambini è ferito gra- 
vemente altri due membri 
della. famiglia. dell'affittuario, 
che si era rifiutato di lasciare 
l'appartamento. Questo, se- 
condo le prime indagini, sa- 
rebbe il movente del grave 
fatto di -sapgue. werificatosi 

stamane è Ca8tel di Judica, 
La famiglia Fiasco, compo- 
sta dei genitori e di quattro 
bambini; stava snientrando sta- 
mattina in paese, quando! ve- 
niva' fatta segno a mumerosi 
solipi di. fucile da caccia, I 


re.TIl stortono violento e arro- [proiettili raggiungevano.tre fi- 


gante è stato definito ‘intempe- 
stivo, e tale da inasprire la ten- 
sione. Quanto alla proposta di 
soluzione presentata dal mare- 
sciallo, essa. wiéne giudicata 
inaccettabile. La Francia con 
finua ad ‘ispirarsi alla dichiara- 
zione tripartita del marzo 1948, 
pur lasciando la porta larga» 
mente aperta ad una eventuar 
le revisione. Ma è il documen- 
to dei tre che dovrà servire 
come punto di partenza per un 
eventuale compromesso; e non 
la, proposta jugoslava. 

Il persistere della. tensione 
tra Roma e Belgrado solleva 
non poche inquietudini nella 
capitale francese; dove tutta: 


‘gli del Fiasco — Graziella, Pi. 
na e Antonino, rispettivamen- 
te di sette, cinque è tre anni 
— «che decedevano. all'istante, 
a ferivano gravemente il pic- 
eolo Francesco, di. un anno; il 
padre Lorenzo Fiasco, di 39 
anni, e la madre Maria Gian- 


grosso, di 31 anni, i quali tra-; 


sportati all'ospedale, venivano 
ticoverati con prognosi riser- 
vata. 

L'omicida Francesco Oliveri, 
subito dopo compiuto il delit. 


to, è riuscito a dileguarsi: Lo 
Oliveri è proprietamnio della ca- 
sa abitaita dalla famiglia Fia- 
sco 'è sembra che egli ne aves- 


L'UCCISIONE DEL GIORNA 


# ca 


LISTA RENATO MORDENTI 


Trent’ anni chiesti dal PM 
perla moglie Marisa Fiorentino 


La dura requisitoria contro la donna ‘“ egoista e: crudele, 


Roma, 7 

Trent'anni di reclusione per 
omicidio volontario ha invoca- 
to. stamane il P. M. per Mari- 
sa Fiorentino, accusata di a- 
vere ucciso ‘il 28. aprile 1952, 
a Roma, nell'abitazione di cor- 
so. Vittorio 305, il giornalista 
Renato Mordenti con il qua- 
le era unita in matrimonio da 
sette anni. ’ 

Ti rappresentante dell’accu- 
sa ha sostenuto nella, sua re- 
quisitoria, protrattasi per due 
ore e mezzo, la piena colpevo- 
lezza della imputata, definen- 
dola donna erudele, calcolatri- 
ce ed egoista. «Marisa Fioren- 
tino — ha esordito.il P. M. — 
è ricorsa ad ogni strattagem- 
ma per cercare di sottrarsi al- 
l'espiazione della sua colpa. 
Ebrea. non praticante, senza 
fede, è arrivata perfino ad ac, 
consentire che î suoi due bam- 
bini venissero battezzati eri 
stianamente mentre si trova= 
va. in carcere, allo scopo di dt- 
tenere il perdono della suoce- 
ra; Emilia Mordenti, che è 
stata da lei privata. del suo 
unico figlio. La madre settan- 
tenne del giornalista ha dato 
con il suo gesto un esempio di 
sublime fervore, cristiano .che 
rasenta. la santità. 

«Come ha contraccambiato 
la Fiorentino questo atto di 
bontà? mentendo spudorata- 
mente e gettando del fango 
alla memoria del marito da 
lei-ucciso:-Falsa; infatti, èla 
Circostanza ‘che Marisa le a- 
veva, detto durante una, visita 
in carcere di essere convinta 
che il colpo partì accidental- 
mente dalla pistola, se in una 
lettera scrisse invece di per- 
donarla per. la “barbara eci 
sione del suo «adorato figlio». 
Mentì egualmente ja Fiorenti- 
no quando narrò ai giudici di 
essere stata percossa e lascia- 
ta senza denaro dal marito». 

La verità è, secondo il PM. 
che la. accusata abituata ad 
una vita agiatà fin dalla fan- 
ciullezza, non seppe rinunciare 
al lusso ed adattarsi alla vi: 
ta. modesta cher il giornalista 
Mordenti le poteva procurara. 
În ‘contrasto con il comporta 


mento della donna che ricorse 
ad ogni mezzo per liberarsi 
del marito ed ottenere la pro- 
pria: libertà, il.rappresentante 
della’ accusa ha descritto dla 
figura dell'ucciso, come un mi 
te desideroso di affetto, inca- 
pace di fare del male, 

«Se Renato Mordenti dopo 
alcuni anni di matrimonio ma- 
nifestò la sua gelosia — ha 
proseguito il P. M. — fu più 
che. giustificato. Il comporta. 
mento di sua. moglie era. tale 
da suscitare nel suo animo i 
sospetti più. gravi. Per. ben 25 
volte: essa s’incontrò con il 
proprio amante Carlo | Bron: 
ner, nell'albergo «Aquila d’oro», 
Egli la sorprese in flagrante a 
dulterio, eppure egli rinunciò 
al diritto che aveva. di denun- 
ciarla e di farla arrestare». 

I° dott. Mirabile ha cercato 
infine con valide argomenta= 
zioni di smentire la tesi delia 
Difesa della disgrazia acciden- 
tale, ricostruendo con mini 
ziosità di particolari la tragica 
scena avvenuta il 23 ‘aprile ’52. 
Secondo l'accusa vi fu una lite 
frasi due coniugia, causa ;del. 
la lettera scritta dal Mordenti 
in. un, moniento tdi; debolezza 
sotto il suggerimento della mo- 
glie e che egli vide riprodotta 
fotograficamente nei fascicoii 
processuali nel giudizio di se- 
parazione legale: ad un trat- 
to l'imputata sarebbe rientra- 
ta nella sua stanza per impos, 
sessarsi della rivoltella. Per ar 
vere il. tempo di mettere l’ar- 
Îma in posizione di fuoco, ;\essa 
lasciò» scendere; il ;marito , le 
scale, poi lo.richiamò.e lo coi- 
pì in pieno petto. Questo è 
dimostrato, secondo l’accusato- 
re, dalla traiettoria del proiet- 
tile perfettamente diretto al 
Cuore dell’ucciso, e dalla posi- 
zione capovolta in cui fu tro- 
vato il cadavere, che rivela il 
desiderio di fuga della vitti- 
ma quando si trovò di fronte 
alla mano armata della 
moglie. È 

Tnsostenibili sonò pure ‘per 
il P. M. le eventuali tesì del- 
la. Difesa, cioè. di. omicidio 


compiuto»per legittima difesa, ! 


od in seguito a provocazione. 
Non esiste legittima difesa, in 
quanto il Mordenti non minac- 
ciò la moglie, nè stato d'ira 
dell’omicida, provocato da un 
atto di ingiustizia altrui, in 
quanto il giornalista non l’ave- 
va assoggettata ad alcuna co- 
strizione, 

Nell’apprendere l'entità del- 
la pena per lei richiesta dal 
P. M., Marisa Fiorentino è ri 
masta cinque minuti a capo 
chino, senza volgere neppure 
tima’ sguardo ai genitori che 
erano, presenti in aula. Essa è 
balzata poi di scatto in piedi; 
decisamente, diretta verso la 
camera di sicurezza, seguita 
dai carabinieri. 


+se più volte chiesto il rilascio 
ricevendone però sempre un 
netto rifiuto da parte dell’af- 
fittuario. 

Stamane. i Fiasco — come 
ha raccontato la signora Ma- 
nia — si erano recati a, Cen- 
tombe, dove avevano trovato 
un’altra abitazione, nella. qua. 
le si accingevano a trasferirsi 
liberando così la casa. dell'Oli- 
veri. Di ritorno da Centorbe, 
nei' pressi del paese i Fiasco 
si erano visti improvvisamen- 
te sbarrare la strada dall’OW 
veri che, armato di una cara- 
bina, senza ‘proferire parola. 


intero caricatore’ e. si dava 
quindi a precipitosa fuga. 
Mentre Lorenzo Fiasco pur 
colpito da due proiettili, cer- 
cava scampo nella, campagna, 
gli. altri, cinque cadevano a. 
terra. Graziella, Pina e Anto- 
nino psrivano sul colpo. La ma- 
dre e il piccolo! Francesco, en- 
trambi feriti, venivano soccor- 
si da alcuni contadini che ave- 
vano udito gli spari. Ricove- 
rati all'ospedale, la mamma e 
il bimbo hanno dovuto essere 
sottoposti a varie trasfusioni 
di sangue, data la; forte emor- 
ragia, e versano ancora in gra- 
vi condizioni, Anche. lo stato 
di Lorenzo Fiasco, ricoverato 
più tardi, è giudicato grave. 
L'arma. dei. carabinieri ha 
iniziato attive indagini per lo 
arresto. dell'Oliveri. Fino. a 
questo momento però non si 
hanno notizie al riguardo. 


Nove argentini assiderati 
în un osservatorio sulle Ande 


Buenos Aires, 7 

La spedizione di soccorso che 
ha, raggiunto la. stazione me- 
teorologica «Presidente Peron», 
su una vetta andina, ha tro- 
vato due sole ‘persone ancora 
in vita delle 11 che erano sta- 
te . bloccate, nell’osservatorio 
una quindicina di giorni fa da 
furiose tempeste di vento e di 
neve. Quattro cadaveri conge- 
lati sono stati rinvenuti a cir- 
ca 200. metri dall’osservatorio 
meteorologico; altre cinque 
persone sono mancanti, 

#1 personale che normalmen- 
te opera. nell’osservatorio, è 
composto di tre persone: uno 
scienziato, cheè uno dei so- 
pravvissuti, e due gendarmi. A 
costore si erano aggregati otto 
membri di un ‘distaccamento 
sciatori dell'esercito, argentino 
tagliati fuori. dalle loro basi 
dalle tempeste di neve, mentre 


TASSISTA ASSASSINATO 
CON19 MARTRLLATE AL CAPO 


Il movente del crimine, avvenuto nei pressi 
di Piacenza, surebhe da attribuirsi a rapina 


vane sui .trent'anni vestito di 
scuro e munito di una valigetta 
di fibra, che lo aveva invitato a 


Piacenza, 7 

Il ‘cadavere di ‘un ‘autista di 
piazza ucciso ‘con 19 martellate 
al ‘capo, è stato rinvenuto sta- 
mane in ura cunetta della stra- 
da che da Gropparello conduce 
a Carpaneto Piacentino. Vicino 
alla: vittima — Oscar Pagani, 
residente nella nostra città — 
era il tassì chiazzato di sangue 
nell’interno e poco distante un 
comune martello da meccanico 
che era servito a compiere il 
delitto. L'autista era stato an- 
che depredato del. portafogli, 
che conteneva circa dodicimila 
lire. 

Dalle pri indagini ‘esperite 
dai. carabinieri. risulta che il 
Pagani era stato avvicinato la 
sera precedente, nei pressi della 
stazione ferroviaria dove si tro- 
va il suo posteggio, da ‘un: gio- 


condurlo in una fattoria nei 
pressi di Carpaneto, 

La polizia è giù sulle tracce 
di un individuo i cui connotati 
corrisponderebbero a quelli del 
presunto assassino, e che nelle 
prime ore di stamane dopo insi- 
stenti richieste, aveva ottenuto 
da un autista di Carpaneto di 
essere condotto ‘alla stazione 
ferroviaria del paese in tempo 
per prendere il primo treno di- 
retto a Piacenza. 

I carabinieri hanno rinvenuto 
sul luogo del delitto la valiget- 
ta appartenente ‘al misterioso 
passeggero contenente alcuni 
effetti personali ed un franco 
francese, Il Pagani era cono- 
sciuto come persona seria e di 
carattere docile, 


séaricava contro di loro un: 


compivano esercitazioni inver- 
nali, I cinque mancanti hanno 
‘probabilmente trovato Ja mor- 
te mentre tentavano di rag- 
giungere le loro basi. L'ecce- 
zionalmente violento inverno 
che imperversa sulle Ande ha 
già provocato più di 30 vittima. 


Sei Nazioni ‘al’ Festival 


della cinematografia alpina 


Trento, 7 
Sei Nazioni hanno aderito 
ufficialmente al «Secondo fe- 
stival internazionale della ci- 
nematografia alpina», che si 
svolgerà a Trento alla fine di 
settembre, 


Esse sono: Italia, Francia, 
Svizzera, Austria, Jugoslavia e 
Stati Uniti. 


14 VITTIME A CHICAGO 
nell'incendio di una casa 


Chicago, 7 

14 persone tra cui sette bam- 
bini, sono perite oggi in un in- 
cendio scoppiato per cause im- 
precisate in un vecchio edificio 
di' quattro piani ‘sito in una 
delle zone più popolari della 
parte meridionale di Chicago. 
Si teme che ‘altre vittime pos- 
sano essere rinvenute sotto le 
macerie dell’edificio, che era 
abitato da 75 persone. 


che così ‘prosegue: «Certo, il 
capo dello Stato jugoslavo non 
ha compiuto il gesto fatale che 
si temeva: non ha respinto il 
trattato di pace con Italia, 
benchè ne abbia chiesto la re- 
visione. Quello che è però infi- 
nitamente increscioso è vedere 
che l’'ingiuria e la violenza — 
se non peggio — sono ormai 
consacrate dal linguaggio diplo 
maticò, Un capo di Stato, sci. 
volando sulla china logica della 
demagogia comunista, non esi- 
ta oggi a ferire la sensibilità di 
tutto un popolo, per otiénere un 
facile successo ed effetti teatra- 
li. Se provocazione esiste, essa 
è qui e non nelle misure pre 
cauzionali che l’Italia ha preso 
nell’interno delle sue frontiere. 
Tito richiede l’internazionaliz- 
zazione di Trieste e l'annessione 
del suo retroterra: Senonchè, 
non solo l’esperienza ha dimo- 
strato che l’internazionalizzazio- 
ne è impossibile, ma'la grande 
maggioranza dei triestini esige 
il ritorno dell’Italia. E° basan- 
dosi su tali considerazioni che 
le tre Potenze occidentali pub- 
blicarono. la famosa dichiara- 
zione “tripartita, che in questi 
giorni Dulles ha sconfessato in 
modo. sconcertante. Qualunque 
sia il punfo di vista che si so- 
stiene — conclude il giornale — 
in politica, come ‘in altri campi, 
nulla sostituisce quella che si 
chiama buona educazione». 

A Bruxelles _ l'importante 
quotidiano «La Nation Belge» 
in un articolo di ‘due colonne 
che apparirà in prima pagina 
nel numero di domani; pubbli- 
ca la. dichiarazione del Mini- 
stero degli Esteri italiano in 
merito al discorso dél mare- 

lo Tito. Il titolo. dell’ar- 
ticolo è il seguente: «Nel suo 
discorso di domenica, Tito ha 
mostrato* chiaramente di non 
voler risolvere la questione di 
Trieste mediante negoziati di. 
retti o indiretti con l'Italia». 
«La Nation Belges .riproduce 
anche alcuni commenti. della 
stampa parigina e. londinese, 
secondo i quali <il marescial- 
‘lo Tito reclama. l'annessione al 
suo paese dei territori etnica. 
mente slavi ma. non. intende 
concedere all'Italia una. città 
etnicamente. italiana». In tali 
commenti, si.afferma inoltre 
che «l'internaziohalizzazione di 
Trieste mon potrebbe “essere 
mantenuta», È 

’L’indipendente «Le Soir» dal 
canto. suo pubblica nella pa- 
gina politica del suo numero 
odierno un articolo dal titolo: 
«Tutte le soluzioni sono esclu- 


INTERROGATI DUE GENOVESI PER IL DELITTO DI ENTREÉVES 


Non sembrava un rocciatore 
il giovane che saliva al ghiacciaio 


Genova, 7 


La polizia ha individuato ed 
interrogato stamane i due gio- 
vani campeggiatori genovesi 
che sostarono nei pressi di En- 
trèves, a circa 600 metri da do- 
ve avvenne il brutale assassi- 
nio di Angela .Cavallero. Si 
tratta di Ludovico Maggioni, di 
22 anni, e di Armando Calca» 
gno, di 25 anni. 

T.due — secondo quanto han- 
no dichiarato — erano partiti 
da Genova ai primi di agosto 
e, raggiunta Entrèves, aveva- 
no, sistemato la Joro tenda in 
un boschetto di larici sulla 
stessa sponda della Dora. La 
mattina del giorno 8, il Mag- 
gioni ed il Calcagno partirono 
per una delle loro solite escur= 
sioni, con destinazione questa 
volta al ghiacciaio del Brenna, 

«Era sul mezzogiorno — ha 
detto il Calcagno — quando, 
presa la via del ritorno c'im- 
battemmo in un giovane sui 
venticinque anni, molto  ab- 
bronzato e bruno di capelli, 
con un paio di calzoncini corti 
blu che saliva verso il ghiac- 
ciaio. La sua tenuta, non cer- 
to quella di un rocciatore, la 
ora e, in modo particolare, le 
sue calzature — un grosso paio 
di scarpe da sci — fecero sof- 
fermare su di lui in modo par- 
tfcolare la nostra attenzione. 
Ci trovavamo a circa 300 metri 
da dove, come seppimo, più 
tardi, era stata uccisa Angela 
Cavallero». I due giovani non 
escludono che l'individuo po- 
tesse venire dai luogo stesso 
del delitto ‘o, per lo meno, da 
molto vicino. 

Rientrati allo loro tenda, i 
due. genovesi vennero avvici- 
nati popo dopo da alcuni ospi- 
ti della pensione deila, signora 
Bocca ed ‘avvertiti che era 
scomparsa una giovane. Il 
Maggioni anzi si univa alle ri- 
cerche che, qualche ora dopo, 
dovevano portare al rinveni- 
mento del corpo della sartina 
torinese. La sera stessa i due 
campeggiatori, essendo finito il 
loro periodo di ferie, lasciava- 
no Entrèves con la loro moto- 
leggera diretti a Genova. 

‘Richiesti se nel giovane sco- 
nosciuto, che a quell'ora saliva 
verso .il Brenna, avessero no- 
tato una somiglianza con lo 
Emilio Bianchet, fermato sa- 
bato scorso a Biella — e di cui 
è stata mostrata loro una foto» 
grafia — i campeggiatori ge- 
novesi lo hanno decisamente 
escluso. 


MERCOLEDÌ A ISTANBUL 
l'elezione di Miss Enropa 


Istanbul, 7 
Mercoledì prossimo si avrà 
la finalissima della competizio. 
ne per l'elezione di «Miss Eu- 
ropa», alla quale parteciperan= 


TTT 


no le seguenti candidate: miss 
Inghilterra, Marlene Dee, 21 
anni, modella; miss Germa- 
nia, Marie Luise Nagel, 20 an- 
ni, modella; miss Italia, Eloisa 
Cianni, 20 anni, modella; miss 
Francia, Sylvane Carpentier, 
19 anni, maestra; miss Monaco, 
Elizabeth Chouiski, 19 anni, ar- 
tista coreografica; miss Svezia, 
Marianne Tornqvist, 18 anni, 
studentessa; miss . Belgio, Se- 


pia Degheet, 19 anni, studen- 
tessa di Belle Arti; miss Fin- 
landia, Meiga Ritta Tuomala, 
19 anni, studentessa; miss O- 
landa, Yvonne Meyer, 20 anni, 
dattilografa; miss Austria, Lo- 
re Felger, 19 anni, attrice; 
miss Svizzera, Eliane Pade, 19 
anni, parrucchiera per signo- 
ra; miss Turchia, Belgin Do- 


ruk, 19 anni, attrice cinemato- i 183, 312; 


grafica. 


Il «New York Times» insiste per una soluzione del problema 


ses; in una corrispondenza da 
Londra, il corrispondente de 
«Le Soir», afferma che el'opi- 
nione britannica spera sempre 
che. si possa giungere a inizia- 
re negoziati tra Roma e Bel: 
grado». 

Un articolo piuttosto confu- 
so è invece. quello di Cyrus 
Sulzberger ‘da Parigi che esa- 
mina .sul «New York Times» 
la disputa italo-jugoslava dal. 
punto di vista della sicurezza 
occidentale che egli vede già 
«compromessa». Sulzberger è 
della convinzione che'sia giun- 
to il tempo per una ferma di. 
plomazia. «La questione di 
Trieste deve essere risolta» — 
insiste Sulzberger. «L'Occiden- 
te non si può permettere il lus- 
so di lasciare la questione in- 
soluta. ‘E non vi potrà mai es- 
sere il ristabilimento di rela» 
zioni amichevoli tra. l'Italia 
membro dell'alleanza atlanti. 
ca, e la Jugoslavia sino a che 
la questione non sarà. risolta... 
L’Italia non potrà mai essere 
difesa a meno che non stabi- 
lisca. legami di collaborazione’ 
con la Jugoslavia che detiene 
la «stretta di Lubiana», e l'Ita- 
lia non potrà mai essere pie- 
namente congiunta ai due 
membri dell'alleanza. occiden- 
tale, Grecia e Turchia, se non 
attraverso il territorio jugosla- 
vo. Infine, la Jugoslavia non 
attuerà mai pienamente il pat- 
to stipulato con la Grecia e la 
Turchia sinchè la disputà con 
l'Italia non sarà. regolata», 
«Come le recenti irritanti os- 
servazioni circa la Macedonia 
hanno mostrato, l'intesa. bal 
canica ‘è tuttora assai lontano 
dall'essere un fatto compiuto. 
La Grecia si infuriò quando ìl 
maresciallo Tito accennò ad 
un rinnovato interesse jugosla» 
vo verso la Macedonia». Sulz- 
berger sostiene poi — a titolo 
del tutto personale — che «Trie. 
Ste non è di nessun partico- 
lare valore economico nè per 
l’Italia inè per la ‘Jugoslavia. 
L'unica Nazione che potrebbe 
avere un grande interesse nel 
porto. sarebbe Austria, che 
perse la città trentacinque an- 
ni or sono, Ma Trieste è un 
simbolo di incalcolabile impor- 
tanza per gli italiani, profon- 
damenhte sentimentali. Dopo 
considerevoli incertezze e ri- 
serve durante la prima guerra. 
mondiale, l’Italia, si unì agli 
alleati principalmente per ot- 
tenere .il possesso di Trieste e 
della Venezia Giulia. Quasi tut- 
te le ambizioni dell’Italia in 
Europa, nel ventesimo. secolo, 
furono intorno a Trieste ed al- 
l'Adriatico», 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


In Italia permane il regime di 
alte pressioni con moderato af- 
flusso da Levante di aria relati. 
vamente fredda. Cielo da sereno 
a scarsamente muvoloso, tranne 
ennuvolamenti irregolari sulla Si» 
cilia. Températura in diminuzio» 
ne, Mare Adriatico mosso, Jonio 
agitato, Tirreno, poco mosso. 

Temperature minime. e massi. 
me: Bolzano 15.6, 23.8; Trento 
16.8, 24.6; "Torino 17.8, 19.4; Mi. 
lano 17.5, 21.8; Venezia 18.3, 22.6; 
Genova 20.8, 26.3; Bologna. 16,8, 
22,8; Pisa 20.6, 26; Firenze 19.4, 
25.1; Perugia 14, 209; Ancona 
18.7, 21,6; Pescara 14, 22; L’Aqui- 
la. 10, 19; Roma 182, 29.6; Napoli 
18.7, 25.8; Bari 20, 22; Potenza 
12.6, 18.2; Palermo 21, 28.5; 
sina. 22.8, 29; Catania 164, 


26,6; Campobasso 9, 26. 
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La Maggior Parte degli Uomini di Successo 
Preferiscono Palmolive 
ad Ogni Altra Crema da Barba 


Provate fa Crema 


Ria reezioi ste pretore 
dei consumatori hanno accertato 
che fa Crema da Barba PALMOLIVE 
è prefarita dagli uomini di succes. 
s0, cioè da coloro che eccellono 
nel campo della loro attività. 


E ssi hanno constatato che le 
Crema da Barba PALMOLIVE con. 
sente di ottenere rasature confor- 
tevoli e perfette e che la strada per 
giungere al successo è più facile per 
gli uomini dall'aspetto impeccabile. 


E cco le principali ragioni 
per le quali gli uomini di successo 
preferiscono la Crema da Barba 
PALMOLIVE: l'81% trova che “con- 
sente una rasatura più facile, più 
confortevole“ - il 76% che “il rasoio 
scorre piu rapido“ - H 71% “rasa. 
tura. perfetta” . l'80% “iascia la 
pelle più morbida® 


da Barba 


PALMOLIVE e caonstaterete che 


essa consentirà anche. a voi fa 
più dolce, piacevoie e perfetta 


rasatura, 


Radetevi. 


210, 


L. 200 


Tubo medio 
L. 120 


ly 
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LA CREMA DA BARBA 
DEGLI UOMINI DI SUCCESSO 


COMMERCIANTI a BANCHIERI @ AVYOCANI ® FUNZIONARI @ COSTENTTORI 
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I MONDIALP DI VELA «SNIPES 


La <Salvore» seconda 
dopoleregate di ieri 


Una vittoria degli Stati Uniti e una della 
Francia - Primo in classifica il Portogallo 


Monaco, 7, lista degli 
i| Max Ott. 
pa Su questi due nomi aveva 
fatto perno la protesta di Va- 
da il quale, assunti i pieni po- 
teri, ha convocato subito i due 
valenti nettunesi e non ha #- 
sitato un istante a schierarli 


Sì sono iniziati 
campionati mondiali di vela 
categoria «snipes»; le prove di 
questa mattina hanno dato i 
seguenti risultati: 1) USsS.A. 
(«Snow Ball») ora di arrivo 
111054 (in 55°54"); 2) Porto-|$ 
gallo. («Garrancho») 11.12/01”; |} campo ad onta avesse 2 
3) Svezia («Stickan») 111215”; disposizione lanciatori come 
4) Argentina («Mellila») 11.12’ | Lachi e Glorioso che superano 
40”: 5) Italia («Punta Salvo-|per classe Tagliaboschi. Vada 
re») 111445”; 6) Cuba; 7) Sviz- indubbiamente rischiava mol- 
zera; 8) Inghilterra; 9). Spa- to, ma il baseball è sport nel 
gna; 10) Monaco; 11) Brasile. |quale il rischio può molte co- 

[Là seconda prova ha visto la | se. La partita ha dato ragio- 
wittoria della. Francia, il cui|ne all'allenatore federale: Ta- 
equipaggio sì era ritirato nel gliaboschi ha eliminato per 
la prova della mattinata. Per strike-out otto avversari nei 
contro gli Stati Uniti, vincito-| sette innings in cui è rimasto 
ri questa mattina, si sono riti | in campo ed ha avuto il meri- 
rati nel pomeriggio. L'Italia fo di esser riuscito a fermare 
con l'imbarcazione «Punta Sal-| una pericolosa azione belga 
vore» occupa in classifica ge-|nella ripresa iniziale con. tre 
nerale il secondo posto. Ecco| uomini in base e.nessun eli- 
la classifica generale: 1) Por- minato. 
togallo; 2)' Italia e Argentina | Marcucci ha completato de- 
a pari merito; 3) Svezia: 4)|gnamente la «batteria» e si è 
Danimarca. rivelato il migliore degli ita- 
liani alla battuta. Negli altri 
ruoli Vada ha schierato ini 
zialmente Malmusi (prima), 
Canziani (seconda), Camusi 
(terza) e Cameroni (inter-ba- 
se), Masci, Tavoni IT,e Bene- 
detti. (esterni). Verso la setti- 
ma ripresa Lachi ha sostitui- 
to Tagliaboschi sulla pedana 
di lancio, Maoloni è andato in 
prima, Fattori in seconda e 
Canziani è divenuto inter-base 
mentre tra gli esterni l'unica 
sostituzione ha riguardato Ta- 
voni JI rimpiazzato da Bernini. 

Si può dire che tutti gli uo- 


Senza pietismi 
l’arbitraggio nel calcio 


Roma, 7 

A conclusione del IMI corso 
di aggiornamento tenuto a Me. 
rano dal 31 agosto al 5 settem. 
bre, sono state rese note le 
particolari istruzioni che sono 
state impartite dall'Associazio. 
ne italiana arbitri agli arbitri 
della FIGC. 

Stralciamo dal comunicato i 
punti più interessanti: condot-| Sì lire 
ta'‘di gara: «...si richiede par-|mini messi in campo da parte 
tieolarmente una esatta ed e- italiana sono stati all'altezza 
stesa applicazione della rego- della situazione; alcune inde- 
îa 12 non solo per i veri ‘e pro-|Cisioni sono state dovute al- 
pri falli, ma anche per il gio- Yinevitabile emozione di chi 
co pericoloso, per la condotta |Veste la maglia azzurra per la 
scorretta e per l'azione di o-|prima volta ed in definitiva 
stacolo, comminando, ogni vol-| l'alto numero di errori conse- 
tà che ne ricorrano gli estre-|Buiti dalla nostra difesa (ot- 
mi. oltre la sanzione tecnica, |t0) non ha portato eccessivo 
anche quella disciplinare con|danno mentre sul primo erro- 
ferma energia e senza errati|T® del ricevitore belga Brou- 
pietismi». Collaborazione arbi-|Wers gli azzurri hanno potuto 
tro-guardalinee: «Si richiama |cOnseguire i primi tre punti, 
Tattenzione degli arbitri sulla | dai quali ha preso successiva- 
utilità della collaborazione dei | mente forma e consistenza la 
guardalinee nell’eventuale ac- vittoria italiana. Il rendimen- 


certamento di gravi infrazioni | t° complessivo | degli azzurri 
disciplinari», non è stato molto superiore a 


quello dei belgi e sotto taluni 
aspetti si è rivelato inferiore 

PRIMO SUCCESSO. 
del baseball azzarro 


a quello registrato dalla no- 
stra nazionale a Madrid con- 
Viada ha giuocato d’au- 
dacia — Felice esordio 


tro la Spagna. E° venuta .co- 
munque la vittoria. quello che 
di Tagliaboschi — Le 
formazioni schierate 


contava, per cui si può benis- 
simo affermare che la partita 
di Milano ha avuto l'esito spe- 
rato. 

Con questa affermazione il 
baseball azzurro merita il se- 
condo posto nell’agone euro: 

(s. t.) Al suo terzo incontro | peo dopo quello spagnolo, ma 
internazionale, la rappresenta-|non si ‘hanno confronti diretti 
tivà azzurra di baseball ha|con l'Olanda che sulla scorta 
conseguito il primo successo, | dei risultati ottenuti contro il 
superando (7-3) il Belgio alla | Belgio dovrebbe costituire un 
‘Arena di Milano. L'Italia chiu- | ostacolo più-dificile, ma non 
de così in parità ìl bilancio in- | !nsuperabile. Evidenti | sono 
ternazionale di quest'anno: |Stat! i progressi conseguiti dal 
sconfitta a Madrid ad opera nostro «nove» rispetto. l'anno 
della Spagna e vittoria a Mr passato e tutto ciò lascia bene 
lano a spese dei belgi. L'incon-.| SPSTATE Per la prossima .si 
tro di domenica aveva assunto | SIONE Iptermazionale che velze. 


n È l'Italia impegnata nel primo 
Lio particolare tono “polemico campionato europeo la cui or- 
poichè alla sua vigilia si era 


% STELE 9 ganizzazione è stata affidata | 
i tea ie 
Vada dissidio risolto ‘dalla G. MOBERIOLE SEED Eno! quadri 

an > | direttivi e tecnici contribui 
E. federale con la nota deci" rebbe notevolmente ad un no: | 
Da) 22 Se SO stro ancor maggiore rafforza 


jmento ed è augurabile che il 
rettamente la. sua. battaglia | traguardo del 1954, un tra- 
con Max Ott, poichè il succes- guardo ambito ma non irrag- 
so azzuîro è legato strettamen- | giungibile, possa convincere il} 
te alle prestazioni dei nettune-|gziovane mondo del. baseball 
sì Tagliaboschi e Marcucci, l'azzurro a non concedersi trop 
che erano stati esclusi dalla | pe beghe interne. ì 


azzurrabili. da 


Ì 


AD OGNI ISTANTE SFIDANO! LA MORTE I GUIDATORI: DEI «SIDECARS» E I LORO «PART- 


GIORNATE ESCORYI, 


NERS» DEDITI ALLE PIU' AUDACI ACROBAZIE. L'ISTANTANEA E’ STATA SCATTATA A MON- 
ZA DURANTE IL GRAN PREMIO DELLE NAZIONI. LA CORSA E’ STATA VINTA DALL'IN- 


GLESE. OLIVER CAMPIONE: DEL MONDO 


Rosewall è Hoad 
ancora battuti 


PER LA DAVIS AUMEN- 
TATE LE POSSIBILITÀ” 
DEGLI AMERICANI 


Forest Hills, 7 
Vic Seixas e. Tony Trabert 
hanno battuto i «ragazzi mera- 
viglia» d'Australia nelle. semi- 
finali del tornéo di Forest 

Hills, e la finalle dei campiona- 
ti intrnazionali degli Stati Uni- 
ti vedrà quindi di fronte due 
americani. Il campione di 
Winîbledon ha battuto Lew 
Hoad per 7-5, 6-4, 6-4, confer- 
mando di essere in un perio- 
do di forma smagliante, forse 
il migliore della sua carriera. 

Tony Trabert ha liquidato Ken 

i Rosewall per 7-5, 6-3, 6-3, in un 
incontro. carico di elettricità 

. (Trabert ha sferrato:un calcio 
ad una palla spedendola in tri- 

| buna, Rosewall ha lanciato la 

‘ racchetta a dieci metri d'altez- 

jza in segno di disgusto)... La 

{finale fra Trabert e Seixas è 

| stata vinta da Trabert per 6-3, 

16-2, 6-3. 

! ‘La ‘duplice vittoria aumenta 
le speranze americane di rito- 
gliere quest'anno all’Australia, 

| dopo il passaggio al professio» 

nismo di Frank Sedgman e 

Ken McGregor, la. coppa Davis. 
Nella finale del singolare 

femminile dei campionati ten- 

histici d'America, la Connolly 

ha battuto la Hart per 6-2, 6-4. 


l trottatori americani in Italia 


e le indicazioni del Premio Roma 


Il primatista indigeno Bayard vince in 
due indigeni: Karamazow e Voltaire - Quarto Hit Song - 


21.3 - Ai posti d’onore altri 


La «duo 


anni» Leli si aggiudica il Criterium torinese - La sorpresa di Rischio 
e la conferma di Opel a Trieste - A Ponte di Brenta Ritmo ha battuto 
Hattie Song - Al galoppo: Grilla (Merano) Laszlo e Faustina (Milano) 


Il Premio Roma di trotto, di- 


to milioni, 


sputato domenica sera @ Villa 
Glori, con una dotazione di ot- 
contrariamente 


a 


tutte le previsioni che lo vole- 


vano di intonazione esclusiva- 
mente «americana», si è conclu- 
so con un trionfo del trotto îin- 
digeno. I primi tre posti sono 
stati occupati da Bayard, Kara- 
niazow e Voltaire. Degli ame- 
ricani, il solo Hit Song, che si 
è comportato con onore, è riu- 
scito ad entrare în premiazione, 
ottenendo îl quarto posto. Nes- 
suno sperava in una vittoria del 
nostro materiale e ciò per tre 


motivi: a) per la distanza della 


corsa (due chilometri, con soli 
25 metri di abbuono a favore 
degli indigeni); b) per l’attua- 
le stato di forma dei trottatori 
indigeni, generalmente logorati 


da un programma molto. inten- 


ente non del 


so; c) per la:condizione eccel- 
solo Hit. Song, 


bensì anche di Tryhussey, Saint 
Clair, Egan Hanover e Mighty 


Fine. 


Ecco un risultato che farà 


meditare e non sarà dimenticato 
tanto presto. La mancata affer- 
mazione del campionissimo Hit 
Song, già sconfitto durante l’e- 


state da Birbone a Firenze ed 
a Bologna, è uno aei fatti su cui 


sì pone l'accento, 
anni» di Orsi Mangelli è venuto 
in Italia sotto una cattiva stel- 


Il «quattro 


lu. Si sono. avute assai. più de- 


lusioni che 


soddisfazioni 


dal 


«cavallo-razzo» che, molti ave- 
vano definito il novello Muscle- 
tone del trotto italiano. Comin- 


ciò male nel Premio delle Na- 
ioni dello scorso novembre @ 


San Siro, quando, a corsa ormai 
vinta, sbagliò sul traguardo. Si 


disse. allora (il. cavallo 


aveva 


tre anni) che un errore «giova- 
nile» è scusubile anche in una 


corsa grande. 


Hit Song vinse 


qualche buona corsa sulla pista 
romana, indi, trasferito di nuo- 


vo @. Milano, 
fluenza. Ritornò al Sud, a Na- 


buscò un’in- 


poli, dove nella finale della Lot- 
teria di Agnano, fu danneggiato 
în partenza e sì ritirò. E" un 
cavallo che di primos acchito 
non piace: perchè ‘un po' alto al 
posteriore, ma în azione l’inte- 
laiatura del suo modello si tra- 
diviene un’altra, più 
slanciata, più bassa e conforme 


sforma, 


alla velocità, 


quattordici iscritti, 


passaggi complessi, 


famo «in piste piccole. 


qualificazione di 


comparir nelle compagni 
elette. 


re in termini praticì. 


Un certo rammarico ha desta- 
to il piazzamento piuttosto sca- 
dente delle firme straniere ma. 
non mancano delle considera- 
zioni suppletive sull’assenza di 
Birbone che certamente sì sa- 
rebbe inserito nella lotta per la 
vittoria. Tuttavia l'affluenza deî 
concorrenti è stata eccezionale: 
altrettanti 
partenti. Naturalmente, V'affol- 
lata adesione non ha evitato che 
qualcuno spezzasse una lancia a 
favore degli «americani». Il ra- 
gionamento è stato questo» în 
pista da mezzo miglio, con nove 
cavalli al ‘primo nastro, gli a- 
mericqni avevano un bel daf- 
fare per risalite atiraverso dei 
costretti 
sempre alla quarta 0 alla quinta 
ruota. Ci si è provato Hit Song. 
che ha fatto costantemente una 
corsa d'assaito, senza ‘badare a 
spese. Infatti, basta rivedere la 
cronaca della gara per rendersi 
conto che gli indigeni, oltrechè 
sul fattore velocità di Bayard e 
dì Raramazow, hanno puntato 
isull'«ingombro» che gli altri, po- 
tevano costituire ‘per ‘gli ame- 
ricani inseguitori. Questo è pur- 
troppo il male delle corse. a 
ranghi troppo folti che si dispu- 


Qualche giornale specializzato 
ha sollevato il problema. della 
determinati. 
soggetti per le prove a più forte 
dotazione, onde non permettere 
che le «mezze figure», possano, 


Argomento validissimo, 
ma. che è molto difficile tradur- 
Tra i 
quattordici partenti del Premio 
Roma, tre erano le coalizioni di 


= 


Coppi ferito 


PER L'INCONTRO CON LA NAZIONALE SVIZZERA 


in un incidente di corsa 
Monza, 7 

Fausto Coppi è stato vittima, 
questa sera di un incidente 
durante il Criterium degli assi 
che si disputava con.la parte- 
cipazione di Bartali e Magni, 

Ti campione del mondo sta- 
va. ricevendo il cambio dal 
compagnio di coppia, Gismon- 
di, durante la seconda prova 
nell'omnium a rilevamento ‘li- 
bero con partenza da fermo, 
quando, nel tentativo di lan- 
ciarsi poggiava fortemente con 
la persona sulla ruota anterio- | così formato la squadra azzur 
re. Il peso provocava lo scop-|ra che incontrerà le squadre 
pio del tubolare e Coppi cade-|nazionali d'Austria e di Sviz- 
va pesantemente a terra, re-|zera a Trieste domenica 13 set- 
stando impigliato. con le gam-|tembre 1953: m. 100, m. 200, 
be nel telaio. Ha riportato una | staffetta 4100: Bertoni, Con- 
leggera ferita all'arco soprac-|verso, Costantino, Greppi, Leo- 
ciliare destro, cui è stato da-|ne, Musso, Sulcich. M. 800; 
to un punto di sutura, un'ec- Bombardieri, Simonetti. M. 80 
chimosi allo zigomo destro ed|nstacoli: Greppi, Musso. Salto 
abrasioni alla coscia. in alto: Bindocci, Palmesino. 
Salto in lungo: Fassio. Lancio 
del peso: Piccinini, Turci. Lan- 


Niente sciopero 1 Barcellona |cio dei disco: Cordiaie Gentile, 


4 AS FotSrenni Lancio del giavel 
i : Rossi, Turci. È 

per la controversia calcistica |1Ststi note conio degne 
Barcellona, 7. |tario della Federazione, il 

Nessuna manifestazione. ha commissario tecnico nazionale 


ri e gli allenatori Cuccotti Giu- 
avuto luogo oggi a Barcellona 7 : > 
nonostante tre giorni or sono seppere-Ragni Hlio, La squa; 


— CORI sant dra azzurra è convocata a 
fossero stati distribuiti volan- | mrieste nella serata di vener- 


de dì 11 settembre 1958 all'Alber- 
ne il lavoro.e a radunarsi nel go Jolly. 
centro della città per protesta- x 
re contro la decisione presa|f' 
dalla Delegazione sportiva na- L'asse blea dell Ù. S. È 
zionale secondo cui le società È ? 
calcistiche spagnuote mon DO: retta gela. dele Camere di 
tranno' più’ asstimere catleti | Mella reale dela ny 
stranieri. commercio e industria, via del. 
A questo proposito si ricor- ini Dnadi E 
da che ta decisione della Dele- |! P n. pesa 
‘azione sportiva nazionale in- ventualmente alle ore 21 in se, 
PES particolarmente due corde convezione. a SYOIEE, 
idiota ive di Ba rà l'assemblea annuale ordin: 
società eportie di Pereaiona [ria del toe com i seguente cr 
re l'argentino Di Stefano ed il dine del giorno: 1) nomina Si 
cileno Prieto, presidente, del segretario e di 
o due scrutatori d'assemblea; 2) 
= DE ENENERN reazione del commissario 
Campionati hockey. La Federa-!straordinario; 3) presentazione 
zione italiana hockey a rotelle ha) del bilancio per la gestione 
affidato alla «Mens. Sana» di Sie-| 1952-53, chiuso al 30.6.1953; 4) 
na, l'organizzazione dei Campio-|relazione del comitato eletto. 
nati nazionali di 3.a categoria —|rale ed elezioni alle cariche 
maschile e femminile — su .stra-| sociali; 5) varie. .Il bilancio so- 


Roma, 7 
La presidente della Fidal, ha 


da, fissando la. data del 27 set.|cìale è in visione ai soci pres- 
tembre, so la segreteria sociale (via 


Le Azzurre dell'atletica 
domenica prossima a Trieste 


La Simonetti e la Sulcich nella formazione 


Donota, 1) dal giorno 10 corr. 


in poi. All’assemblea possono 
i regola 


partecipare 


con le quote sociali per l'anno 


sportivo 


1953-54, All'ingresso 
della sala presentare l'invito e 
la tessera sociale. 

di DE 


I rapporti economici 


fra società e calciatori 


Relativamente alla applica- 
zione delle norme sui rapporti 


economici fra società e gioca- 
tori per l'annata sportiva 1953- 
la presidenza federale 


1954, 


della FIGC riunitasi oggi a To- 
rino, rilevata la necessità di 


armonizzare 


l'articolo. 3 con 
l'articolo 4 delle predette nor- 
me, ha deliberato la sospensi- 
va' dei termini fissati all'ultimo 
capoverso dell'art, 4 delle nor- 


me, in attesa delle decisioni che 
in merito saranno prese dal 
Consiglio federale il 19 set. 


tembre. 


Alla;riunione ‘erano presenti 
l'ing. Barassi, «il comm. Novo, 
il comm. Mauro ed il segreta- 
rio della FIGC dott. Valentini. 

AE PD 


Spettatori d'una partita 
travolti e feriti 


Buenos Aires, 7 

Una cinquantina di persone 
sono rimaste ferite durante 
‘una partita tra il River Plate 
e il Ferrocarril. La pressione 
degli spettatori, troppo stipati 
gradinate superiori, ha 
travolto gli occupanti delle pri- 
me. file. Alcune persone sono|no 


nelle 


la spettatori. 


Parigi, 7 


Contemporaneamente, 


smittente, 
elettrico. 


‘ Loi contro Marconi 


per il titolo dei «leggeri» 
Grosseto, 7 > 

71.13 settembre prossimo sì 
avrà a Grosseto una manife 
Stazione pugilistica imperniata 
sull'incontro dei professionisti 
Trieste e Kid 
Emilio Marconi di. Grosseto, 
valevole per l'aggiudicazione 
del titolo di campione d'italia 
dei pesi leggeri. Altro incontro 
sarà quello tra 
Franco Giannini ‘di Grosseto, 
ex campione ‘dei «piuma», e 
Nino Baretti di Milano. ‘La: se- 
rata'sarà completata dal con 
Ironto fra dilettanti di Grosse: 


Duilio, Loi di 


di ‘caîtello 


to e di Livorno! 
esere i e 


stina comunica che. gli 


irrevocabilmente la 


teria Centrale. 


L'automobile munita 
di telefono e rasoio elettrico 


Tl 40.0 Salone Automobilisti- 
co di Parigi si aprirà al Grand 
Palais il 1.0 ottobre con la par- 
tecipazione di 1300 espositori di 
14 Paesi. Al Grand Palais sa- 
ranno presentate macchine di 
101 marche, di cui sei italiane. 
alla 
Porte de Versailles si terrà la 
sezione ciclo-motociclistica, con 
la partecipazione di 161 mar- 
che di cui cinque italiane. Al- 
tre 800 ditte presenteranno ac- 
cessori per auto, moto. e cicli. 

Viva è l'attesa dei due nuovi 
modelli di macchine. francesi, 
la Salmson 2300 con motore: da 
105 HP e velocità di.180.km., 
e la Talbot: Lago .gran: sport 
4300; ‘che. supererà. i duecento, 
Sarà presentato:anche.il proto- 
tipo «Ford; con: capote «Plastica 
scopribile, dittafono; radio-tra- 
telefono - e‘ rasoio 


Gli abbonamenti per lo Stadi 
si chiudono il 10. settembre 


La segreteria dell’U.S. Trie- 
abbo- 
namenti per la imminente sta_ 
gione calcistica si chiuderan- 
sérai 
de] 10 corrente. Gli interessati 
possono rivolgersi alla Bigliet. 


scuderia: Bayard, Vizio, Mon- 
tana per la Scuderia Tevere; 
Tudor e Voltaire per la scude- 
ria Olimpia; Vandea e Hit Song 
per la ‘Orsi Mangelli, Bayard, 
che aveva il numero uno di 
steccato, è scattato în testa, tal- 
lonato da Voltaire. Tudor sba- 
gliava e le posizioni seguenti 
vedevano mell’ordine Vizio, Ka- 
ramazow, Vandea. Dopo un gi- 
ro Vizio scattava per porsi. al 
fianco del compagno di scude- 
ria Bayard. Un'iniziativa appe- 
na abbozzata di Mighty Fine, 
trovava Hit Song pronto a pre- 
venirne le mosse ed iniziare 
una lunga marcia! d'attacco. Al- 
l’inizio dell'ultimo chilometro, 
nelle posizioni: dì testa le cose 
si complicavano: anche Kara- 
mazow «uscivay, superava Vizio 
esi poneva a lato di Bayard. 

All’inizio degli ‘ultimi. quat- 
trocento: metrì la corsa è pra- 
ficamente delîineata: Bayard: in 
testa, Karamazow in seconda 
ruota obbliga Hit Song al lar- 
go. Bayard, il grande figlio. di 
Mistero, parte da lontano; Ka- 
ramavow. cerca dî rimontarlo e 
vi riesce sino a un centinaio di 
metri ‘dal palo, poi. Bayard si 
quvantaggia nuovamente. Hit 
Song è sempre al largo e sotto 
il traguardo perde anche il ter- 
Zo posto per opera di Voltaire 
che riesce più agevolmente a 
sfilare lungo lo steccato. Il tem- 
po di Bayard al chilometro è di 
121.3. 

A Mirafiori, il Criterium tori- 
nese riservato ai due anni ha 
fatto registrare la vittoria dî 
Leli dell'’Allevamento Groane în 
1.28. A Trieste vittoria a sor- 
presa di Rischio che ha saputo 
vivere mel «risucchio» creato 
dalla fuga impetuosa di Adria- 
no Romano. Sfortunata la pro- 
va di Kukurusa\che si è espres- 
sa con un ultimo chilometro da 
1.24 ‘con forte vento (penultimi 
500 in 41 secondi). Larcavalla 
della Scuderia Adriatica si è 
trovata un po’ a disagio all’usci- 
ta dell'ultima curva quando per 
il fonte vento si è avuto un er-. 
rore quasi simultaneo di Ri- 
schio e di Quito, Edelweiss si è 
ritirata dopo aver tentato di 
porre rimedio ‘ad un rovinoso 
sbaglio iniziale! Sempre a Mon- 
tebello, una corsa per i tre an- 
nì è stata dominata da Opel în 
giornata di stranrdinaria vena. 
Il puledro di Francesco Bertoli 
ha affrontato molto coraggiosa- 
mente la penalità di venti me- 
tri, passando sempre all'attueco 
con estrema disinvoltura. 

A Ponte di'Brenta (Padova) 
è stata inaugurata trionfalmen- 
te la fase autunnale ‘della riu- 
nione patavina: che 'è organiz- 
zata dalla Società Triestina. Nel 
Premio Fondazione Breda, che 
era' la ‘corsa principale, Ritmo 
ha preceduto la‘ «mangelliana» 
Haitie' Song, trottando in 221. 
Ai posti d'onore: Beonio e Mi- 
Tando. "00 
‘ Notevole l'attività del:galoppo 
in vista’ della Lotteria di Me- 
Tano; Nella prova d'assaggio ‘in 
«steeple chasey, sì .è affermata 
nettamente Gila, imbattuta 
acorses fornite in pre- 
cedenza.: Grilla ha fatto onore 
alla, paternità. di ; Domenico 
Ghirlandaio.i La! corsa' le è ve- 
nuta bene in quanto essa è ri- 
| masta sempre; nell'ombra della 
lotta ingaggiata «sin! dall'inizio 
da Monte Allegro ed Aldino. A 
San Siro crollo dei favoriti La- 
ma: Il e Andrade terminati al- 
l'ultimo posto: hanno vinto 
Luszlo e Faustindi i ù 

IE Giae. 
lio 
‘Da Torviscosa a Grado 

D DI PIPICACIONNA MAR 
Giornalisti in ‘bicicletta 
:«Indetto dal sindacato: giorna. 
disti delle ‘Tre; Venezie. e orga- 
nizzato  dall’Associazione Friu- 
lana, della. stampa avrà luogo 
oggi a Grado il. terzo ampio: 
nato ciclistico. triveneto . dei 
giornalisti. Alla. gara, che si 
svolgerà sul percorso T'orvisco- 
sa Grado, parteciperanno i 
giornalisti professionisti è pub- 
blicisti iscritti. alle. Associazio- 
ni regionali.della. Stampa delle 
"Tre Venezie. I concorrenti so: 
no stati divisi in categorie: se- 
niores, juniores e* veterani a 
seconda dell'età e si avranno 
partenze separate. Primi a 
partire. da Torviscosa presso 
la. sede del Cral Saici saranno 
i veterani alle ore 15.35 e suc- 
cessivamente a brevi intervalli 


gh appartenenti alle altre ca- 
tegorie. Molti saranno i premi 
in palio. Quelli di Trieste sono 
stati offerti dall'Ente del Tu- 
rismo, dai Circolo della Stam- 
pa, dalla locale Sezione del- 
il'USsI e dalla Valigeria Stru- 
kel. Per Trieste parteciperan- 
no i pubblicisti Carlo Fabricci 
e Silvano Tauceri, per i pro- 
fessionisti Stelio Simonini. 
Complessivamente i premi so- 


AVVISI. ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A —Oti. pers. servizio. L. iù 


DISTINTA media otà, referenze, 
occuperebbesi governo casa pres- 
so persona sola. Cass, 13375 A UPI 
PRESTASERVIZI capacissima ot- 
time referenze, principianti, of- 
fronsi, Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefonare 7419. 47516 A 


Îchieste d'impiego LL. 10 


A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. 


47515 C 
EX bancario assumerebbe ammi- 
nistrazioni tenitura :. contabilità 


aziende, Cass. 133871 C UPI, 

FRANCESE 35-enne attivo ottima 
presenza, parla. italiano, iscritto 
Camera Commercio Trieste, oftre- 
si seria ditta, Cass, 13385 C UPI 
PENSIONATO offresi magazzinie- 
re posto fiducia, ottime referen- 
ze. Doria, Lorenzetti 6. 47284 C 
INTERNISTA per trattoria buffet, 


offresi, ‘ore da convenirsi, Via 
Gambini 21, interno. 47126 C 
G Artigianato Li 20 


no una quarantina. 


PARERE nz 


Rugby Trieste. Allenamento del 
le squadre domani alle are 17.50 
allo Stadio. 


A, PERMANENTI. novità, tiepide 
tipo americano, garantiti 1200 
complete, Tinture specialità colo- 
ri naturali 1200. Salone profume- 
ria Villa, Gallina 6, telef, 93922, 

‘47508 CC 


IL GIRO DELL 


A CATALOGNA 


Grosso vince la tappa 
e comanda la graduatoria 


Barcellona, 7 

L'italiano Grosso ha vinto 
ieri la seconda tappa del Giro, 
ciclistico della Catalogna  co- 
prendo ìl percorso di 92 chilo- 
metri in 2.23'50”; 2) Zampimi 
(Italia) 2°24'10”; 3) Janssens 
(Belgio) ‘2.24’49"; 4) Bahamon- 
de (Spagna) 2.25'09”; 5) Gal 
deano (Spagna) 2.27’32”. Al se- 
sto posto un gruppo di cui fan. 
no parte gli italiani De Santi, 
Crespi e Pettinati e i belgi 
Deborre, Van De Branden e 
Schoubenn, tutti nel tempo di 
2.28'09”; 37) Preiskeit (Germ.) 
2.29’06”; 41) Cohibech (Germ.) 
2.29'45”; 49) Devalck (Belgio) 
2.34'16”; 51) Hilth (Germ.) sit.; 
53) Neumann (Germ.) s. t.; 59) 
Weinreich (Germ.) 237747". 

Classifica generale: 1) Gros: 
so in.3.35/35"; 2) Janssens, 3.36 
54”; 3) Bahamonde 3.37'04"; 
4) Zampini 3.87°47”; 5) Poblet 
3.89'21"”; 22) De Santi 3.40’29”; 
24) Crespi 3.40'59"°; 29). Petti- 
nati 3.41’46”; 31) Preiskeit 3.41° 
56. Classifica a squadre: 1) 
Italia 10.5351”; 2) Barcellona 
| 10.59°32”"; 3) Catalogna 10.59 
44”; 4) Belgio? 1100/26”; 5) Ca- 
stiglia 110045"; 12) Germa- 
nia 11.22’52". 

La terza tappa, la Gerone- 
Granollers è stata vinta dallo 
spagnolo Alomar seguito dal 
suo compatriota Castell. L'ordi- 
ne di ‘arrivo è il seguente: 1) 
Alomar (Spagna) che copre i 
209 km. in 5.39908""; 2) Castell 
(Spagna) 5.43°14”; 3) Preiskeit 
(Germania) 5-49°43”; 4) Crespi 
(Ttalia) stesso tempo; 5) Bo- 
ber (Spagna) stesso tempo. 


Vittoria di Ciancola|» 


e ls 
al Giro di Granbretagna 
Peterborough, 7 

Luciano Ciancola ha vinto 
la prima semitappa dell’odier- 
na frazione del giro ciclistico 
di Granbretagna, coprendo le 
102 miglia fra Yarmouth e Pe- 
terborough in 4.410”. Secondo 
Les Scales della squadra bri- 
tannica della Wearwell a due 
macchine, terzo Bevis Wood 
(Viking) \@er mezza. macchina. 
Ciancola è scattato dal gruppo 
a quindici miglia da Peterbo- 
rough, e Scales ha operato un 
deciso tentativo per riprender- 
lo, mancando però nell'intento. 
Quarto Henri Guldemont, Bel- 
gio, quinto J. Pottier (Wear- 
well), . sesto Stan. Saunders 
(Triumph), settimo André Ge- 
nete (Francia), ottavo Mauri- 
ce Baele (Francia), tutti con 
il tempo di Giancola, Nono Oli- 
ve Parker (Hercules), decimo 
Trevor Fenwick (Wearwell), 
umdicesimo Les ightman 


(Hercules), tutti in 47725”. La |& 


seconda semitappa, a cronome- 
tro, comporta un percorso di 
39 miglia da Peterborough a 
Leicester. 

Ciancola si è classificato pri- 
mo nella classifica, generale 
della corsa, ed è arrivato terzo 
nella tappa. a cronometro, vin- 
ta dal belga Henri Guldemont 


in 1.37. Guldemont si è classi-{ per 


ficato secondo in classifica ge- 
nerale. Dopo le tappe odierne, 
la classifica generale è la se- 
guente: 1) Luciano Ciancola 
(Italia) 10.54'10”; 2) Henri Gul 
demont (Belgio) 10.55’°49”; 3) 
S. Saunders (G.B.)! 10.59°45"% 
12) Bruno Monti (It.) 11.03’50”. 


Lione, 7 
Il Gran Premio ciclistico 


d'Europa, svoltosi ieri a Lio: 


ne, è stato vinto da Jean Bo- 


bet, con ‘punti 30; 2) Kubler 


p. 18, 3) Varnajo p. 15, 4) Fo 


restier p. 13, 5) Fraille p. 12, 
6) Louis Bobet p. 9, 7) Hell 
[Bi 7, 8) Petrucci p. 6, 9) Derj 
e 


ke p..5, 10) Geminiani p: 5: 


‘1300 universitari a Firenze 
per i campionati nazionali 


Firenze, 7 


1300 goliardi appartenenti & 
26 Università parteciperanno 
alla, fase autunnale dei cam 
pionati nazionali universitari 
maschili e femminili che ini 
zieranno domani martedì 8 set- 
tembre con ‘lle gare di nuoto 
e tuffi e proseguiranno» fino al 
13 settembre con le competr 
zioni di atletica leggera, ten- 


La cerimonia inaugurale della 
manifestazione avrà luogo in 
Palazzo Vecchio alla presenza 


i 
£ pallanuoto e pallacanestro. 


del Sindaco ‘di ‘Firénze: ‘ 


EE ”\e 


Lemaire battuto per ko. t 


Reims, 7 

Jacques Herbillon, campione 
locale dei leggeri, ha battuto 
il connazionale Ray Lemaire 
per k. o. tecnico al sesto 
«round»; per getto della spugna 
da parte del procuratore di 
Lemaire, Herbillon incontrerà 
‘ossimamente : Jacques, Pri- 
gent per il titolo. « 


Documentario sui campionati 
nazionali di nuoto dell'Enal 


Oggi alle ore 20.30, nella sa- 
la. dell’Associazione Sportiva 
Edera .— via Zudecche 1e — 
verrà proiettato un documen- 
“sullo 
campionati 
di ‘nuoto dell’Enal, 
svoltisi a Lignano nei giorni 


tario cinematografico 
svolgimento dei 
nazionali 


29 e 30 agosto u.s. 


—___+_- 


Qpgi a Trieste le “Popolari, 


di. atletica leggera 


Ta Ginnastica Triestina, con 
il benestare della FIDIAL, oî- 


ganizza per questo pomeriggio 
le «Popolari di atletica legge- 


ra 19585, che avranno luogo al 


lo stadio di Valmaura con ini- 


gio alle 17.30. Le ‘gare in pro 
rammia sono le seguenti: me. 
tri 100, salto in alto; marcia 
km. 5, getto del peso. Le iscri- 
zioni alle prove saranno fatte 
sul campo, prima dell'inizi 


e eee I 


n: welter _italiano Paolo ‘Melis 


incontrerà Danny Womber, al Fo+ 


rum. di Montreal. ‘il 21 0» 22 set- 
tembre. L'italiano ha detto di non 
avere ancona Diani ben definiti 
una sfida ar campione fran- 
cese Gilbert Lavoine, ma ‘ha ag- 
giunto che forse lo farà se hat- 
terà Womber, 
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FRESCA - VITAMINIZZAT 


Petrucci ottavo a Lione 


antiacido — digestivo — alcalinizzante 


1.2 compresse di CITROVIT. si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
A - ALCALINA - DIGESTIVA 


DIURETICA - che agisce beneficamente sul fegato e sull’intestino 


OLLEGIO FEMMINILG ‘UCCELLI, 


EDUCANDATO STATALE - UDINE 


Scuole: materna elementare media e Istituto Magistrale 
CHIEDERE INFORMAZIONI ALLA DIREZIONE 


GIACCHE pelle: scamosciate per 
signora, confeziona rimoderna ri- 
para specializzato, Coroneo 5. 

47500 


PERMANENTI originali francesi, 
specialità taglio. Franco, Cardue- 
ci 12-I, tel. ‘24588. 47518 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura 
pulitura custodia, massima preci- 
sione, Casa d'arte orientale, Maz- 
zini 9. 47509 _CC 


DI) Ofi. d'impieso la 25 


APPRENDISTA stiratrice 16-enne 
sana volonterosa cercasi, Indiriz- 

zo UPI 47510 D. 
COMMESSO e .vetrinista esperto 
cerca negozio primanio calzature. 
Calzature «Bata», piazza Borsa 1. 
CONFEZIONATRICI magliaie fi 
nite cerca Miaglificio. Rolly, tele- 
fon. 96788, dalle 9 alle 18. 47528 D 
FATTORINO 15-enne possibil- 
mente con bicicletta, Telef. 94425. 
n 47531 D 
FOTOLAVORATORIO cerca per- 
sona pratica sviluppo stampa. di- 
lettanti. Via T. Grossi 18, Miani. 
47505 D 


GRANDE società assumerebbe 4 
elementi buona cultura o diplo- 
mati, disoccupati è pensionati, 
Trieste, Gorizia e provincia, Cur- 
riculum' vitae. Cass. 23210 D UPI 
GUARDAROBIERA pratica stiro 
e cucito, cameriera ai piani, fac- 
chino per albergo, cercansi. Inuti- 
le scrivere se non del mestiere, 
referenze, alberghi occupati, Cas- 
‘setta 19378 D UPI. 

MECCANICO motorista conoscen- 
za inglese, meferenze,. cerca, im- 
portante società\milanese per ‘spe- 
cializzazione montaggi trattori e 


motorscrapers. Scrivere Casella 
166 C_S.P.I.,, Milano, 8 D 
OFFERTE lavoro estero serio in 
Guida Emigrante, . Richiederla:; 
Uedit, Casella 79, Foligno. 

6039 D 


RAGAZZA. 16-17-enne per lavoro 
magazzino cere. Ind. 475% D 
RAGAZZO l4-enne cerca in mat- 
tinata negozio tessuti, Offerte Cas- 
setta 13873 D UPI, 
STENODATTILOGRAPFA . corri- 
spondente tedesco francese cerca 
‘sì. per uni mese; i ietonaep an 


È Rich. camere e pens. L. 25 


STANZA vuota grande ariosa cen- 
tro cerca signora negoziante, ‘Te- 
lefonare 47601 E 
F__ Off. camere e pens. L. 26 
CAMERA mobiliata uso cucina. SE 
signora signorina seria 6000 affit- 
tasi. Cass, 13874 F UPI, 
CAMERE matrimoniali, vuote, una, 
persona, ‘appartamentino vuoto. 
mobiliato, affittansi, anche allea- 
ti. XX Settembre 9-I, ufficio, 


47011 F 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartiere, | affittansi. 


Guido, Corso 20, bar, tel. 23102. 
47507 F 


CAMERETTA affittasi, Madonni- 
na 11, porta 10. 47532 F 
MATRIMONIALI diverse. stanze 
centrali, appartamento mobiliato, 
affittansi, civili e alleati; T'orre- 
bianca 41, Rosa. 47516 F 
MATRIMONIALE poco cucina af- 
fittasi distinti presso sola, Var 

i Stazione, Del. 26641. 4 F 
MOBILIATA indipendente, cen- 
trale, ultimo piano, affittasi di- 
stinto, trimestre anticipato, Offer- 
te Cass, 13389 FUPI, 


6 Istruzione Lo 25 


A:A.A. ENENKEL (Istituto fon- 
diato 1919) via Battisti 22 tel. 88-00, 
Maturità scientifica,, classica. Abi. 
litazione magistrale. Maestre ‘asi- 
lo. Abilitazione ragioniere, geome- 
tra. Licenza scuola ‘media. Avvia- 
mento commerciale, industriale, 
alberghiero. Consi abbreviati, ac- 
celerati, Corsi commerciali, datti 
lografia, stenogifafia, contabilità. 
Traduzioni, Lingue, Ripetizioni 
qualsiasi materia, A Monfalcone: 
via, Giacich 30. 47502. G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 20 lezione, Gat- 
teri 12, 59 G- 
A. DATTILOGRAFIA, stenogra- 
fia, contabilità moderna (Rical- 
co). Corsi: 2, mesi (2000). ICCO, 
Téeatno 1 7 0047435 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali ‘e » collettive. 
Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 36 
SIGNORINE! Volete un diploma 
di taglio gratis? Rivolgetevi alla 
professoressa Francesca Pili, via- 
le XX Settembre 88, presso Dome- 
nico Musumeci, Iscrizioni tutti i 
giorni dalle 13 alle 19, Si esegui- 
scono modelli su misura, 23821 G 
SUPERFACILITAZIONI: piano 
forte, REA MEDI Violino, 
mandolino, solfeggio, ‘ornmazio- 
ni: Vidali 10. ATA G 


T_ Otf. appart. hott. bt. 25 


APPARTAMENTI 3-4 camere, 

STE ville, ma seni, Lea 
tti mea 24. 

2e, famo, Torrebiamea 20 7 


APPARTAMENTO mobiliato tus- 
suosamente, matrimoniale, Pranzo, 
salotto, cucina, bagno. anticame- 
a, bella vista, affittasi coniugi 
alleati, Cass. 23199 I UPI. 

ORMINTESSORI i INDRO pi 
studio, deposito, oratorio,  aff- 
fittasi; Via Pallini 16. 47366 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


CAMERA è cucina cercano ae 
ni sposi in affitto, verso contribu- 
to spese, Cass. L UPI. 


M - Vendite d'occas. | L. 25 


BORLETTI, via Mazzini 16, rimo- 
derna la vostra macchina per cu- 
cine .con mobiletto elegante, scam- 
bi rateazioni fino 24 mesi, egpala 
Borletti, via Mazzini 16, ue RATTI. 

3 SEO 30 M 
BORLETTI, via Mazzini 16, ‘pro: 
vate la meraVigliosa' Borletti zig- 
zag, l'insuperabile macchina rotaò 
tiva che cuce, ricama senza. telaio 
‘fa ‘occhielli, attacca. bottoni lavora, 
icon due agni. Rateazioni Do 24 
mesi, 1530 M 
BORLETTI, via Mazzini 16, vi of- 
fre la, macchina Der scrivere di suc- 
cesso mondiale, Olivetti LL/22 a 
L. 2000 mensili. Professionisti, im- 
piegati, studenti, na 

i 1520 


CALCOLATRICI nuove vendonsi 
occasionissima, . DAI: puoi 


M' tutto 


Martedì 8 settembre 1953 ——= 


CITROVIT 


acqua da tavola in compresse 


STANZA serupolosa pulizia, affit- | 
tasi, bagno, telefono, vitto buono. 
Telefonare 66-14. sa E 


CC|GIACCHETTONE pelle montone, 


nero propria confezione, gilè scar 
mosciato, Coroneo 5. 47500 M 
MACCHINA spola rotonda, altra 


vibrante, vendo occasione, Pasco- 


47530 M > 


i 24 

MACCHINE cucire. nuove. 38.000, 
applicazioni su mobiletti da 15.000. 
Settefontane 2, tel, 44-378. 47309 M 
MATERASSI lana due occasione 


vend, Portineria Ireneo della Cro-. | 


ce 9 47527 M° 
MATERASSO lana vendesi pron- 
tamente. Fonderia 12-I, destra. 
47523 
(PELLICCE 


nazionali ed estere 


iniziasi la. stagione con modelli ‘ 


esclusivi a prezzi incredibilmente 
‘bassi. Riparazioni rimodernature 
accurate, Facilitazioni, Pellicceria 
Cossutta, ‘corso SE 


N Acquisti d’occas. 


A. BGTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi, Vittori. Carpison- 
n_20-b telefono 8008 16 N 
II 


NN Mobili e piano. _L. 25 


(rice DEE Rd dit e de 
A. PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli, Bailotti, Conti 2, Pa- 
scoli 38, telefono 96844, 1194 NN 
A, ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24,000; armadi bar 25.000 
librerie 25.000; scrivanie 15.000; 
tavoli, sediame; Ietti-stipo 15.000; 
poltroneletto 15.000; materassi 2000 
materassi Permaflex; ‘brande wa- 
ligia 5000; comodine ammalai 
attaccapanmi 6000; lettini assoni 
mento 5000, 6000, 9000, carrozzine 
5000, due usi lussubse; salottiletto 
65.000; cucine 85.000: matrimoniali 
88.000, Tarabochia 6,‘ 47529 
CUCINE lussuose tipo americano, 
altre mobili combinati, vendonsi, 
mobili ratealmente, Crispi 51, ‘fa- 
legnameria, 47508 NN 
SALOTTO nuovo vendesi giornar 
ta miglior offerente, Via Industria 
moterra, ‘ 47634 NIN 


o ‘Commerciali | Li 35 


ARGENTO, oro, qugleanque gioiel- 
massimo 


lo, importante GU 

a serietà, Stermin, Mazzi- 
hi 40, telefono 29445. 60 
P. ‘Rappr. piazzisti .L. 26 


ABBISOGNANCI ovunque  rap- 
presentanti nuovo dentifricio Mi- 
quore «Liquordont» Clorofilla. Va- 


sidiario ‘telefono cercasi ogni 
vincia concessionari esclusivi. & i 
vere: Over, piazza Duomo 22; Mi- 
lano. 6075 P 
|FORTE contributo fisso spese e 
alta provvigione, accordiamo a .in- 
trodottissimi bar, caffè, trattorie, 
muniti auto ‘propria, per facile 
vendita interessante. àrticolo, Co- 


‘municare dettagliate referenze: 

Casella, 190 M, S.P.I., Milano, 
RCA 6078 P 

PIAZZISTA introdotto trattorie, 


bars, caffè, cerca importante dit- 
ta, Esigomsi -referenze, Offerte 
Cassetta 28145 P_UPI. 
PIAZZISTA ramo elettrometallur- 
ico :cerca seria ditta locale. Of- 
ferte Cass, 13386 P_UPI, 


Q Auto moto cic' LL. 40 


BOX auto affittasi, via S. Servo- 
lo'5. Rivolgersi Flaiban, Carduc- 
LI S 47512 Q 


CEE, 
GIARDINETTA 500 € unico pro- 


Dprietario, perfetta, completa, ac- 
cessori, 480.000. Cica, Corso 4. 
47506 Q 


MOTO 500 Saturno Gilera come 
nuova vendesi. Bernardi, via Ro- 
ma 15, Cividale, 6069 Q 
NOLEGGIANSI: Belvedere, 1100, 
500 €. Alfieni 10, tel, 44483. 

47520 Q 
NOLEGGIANSI: 1100, 500 C, Bel- 
vedere, Autorimessa Gambini ‘45, 
telefono 94424. _ 47521 Q 


R.' Cap. soc. cess. az. LL. 50 


DISPONENDO salone, laboratorio 
centralissima) sartoria cerca colla- 
boratori anche ei diversi, Cae- 


setta 13376-R ori 
LATTERIE, botteghini frutta- 
vend. 


Verdura, prezzi occasione, 

Agenzia Cacoia 3. ‘5983 
TRICESIMO, avviato albergo, ri- 
stonante, bar, modernamente at- 
trezzato, forte reddito, locazione 
1960 L. 13.500.000.. Fontanini, Uffi- 


cio. Affari, Manin 9, 
Udine, in 9, telef. do 


—@I@Cmi 
s Case ville terreni L. 50 


APPARTAMENTI liberi, soffitta 
libera, terreni costruzione, gran- 
de magazzino libero, vendonsi con- 
dizioni pagamento, Via S. Cate- 
Dea 9-1, pomeriggio. 12556 S 

ARTAMENTI nuovi pronta 
entrata facilitazioni se snionio: 
altri prezzi modici, vende A.T.E.C. 
Goldoni 1. 1158 S 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta, accessori, paraggi Piccardi, 
occasione, vende A. Ra Gol 

i 158 S 


oni 1. 

CONDOMINIO nuovo indipenden- 
te vendesi. gucinino soggiorno ca- 
mera servizi orticello, Cass, 13388 


mp) 
DISPONGO terreno per vasto 
complesso case zona viale Sonni- 
ho, cointeressenza vendita percen- 
tuale ‘appartamenti o altra forma. 
Offerte Cass, 13379 S UPI. 
QUARTIERE in condominio ven- 
desi viale D'Annunzio. Per infor- 
mazioni telefonare al 24816. 
475188 
QUARTIERI ottimo stato occupa- 
ti 3 camere ripostiglio cucina, ven- 
desi condominio via Settelfontane, 
Ind. UPI 67215 S. 
QUARTIERI: 3.camere nipostiglio 
cucina. ottime .condizioni, posizio= 
ne centrale, vendonsi condominio, 
occupati, Ind. UPI 67216 S. 


T Villeggiature L. 50 


OVARO, pensione ristorante Mar- 
tinis, stamze acqua corrente. ri- 
scaldamento centrale ed elettrico, 


M |bagno, garage gratis ai clienti, ser- 


Vizio rimessa, Telefono 91. In set- 
tembre pensione complete L. 1100 
COMIPIESO,. È 127 T 


